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(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: C.I. 15522_MANUTENZIONE STRAORDINARIA PISTE 

 

Importo presunto dei Lavori: 485.000 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 540 uomini/giorno 

Durata in giorni (presunta):                90 

Indirizzo: interventi su diverse strade cittadine 

Città: Venezia (Ve) 

 

Ragione sociale: Comune di Venezia - Polo Tecnico "ex Carbonifera" 

Indirizzo: Viale Ancona 63 

CAP: 30170 

Città: Mestre (Ve) 

Telefono / Fax: 041 041 
 

Nome e Cognome: Roberto Di Bussolo 

Qualifica: Ing. 

Indirizzo: Viale Ancona 63 

CAP: 30170 

Città: Mestre (Ve) 

Telefono / Fax: 041 2746911 

Partita IVA: 00339370272 

Codice Fiscale: 00339370272 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Nome e Cognome:   

Qualifica: 
Indirizzo: 
CAP: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Partita IVA: 
Data conferimento incarico: 

LAVORO 

Dati del CANTIERE: 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 

RESPONSABILI 

Progettista: 
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Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
CAP: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Data conferimento incarico: 
 

 

Nome e Cognome: Roberto Di Bussolo 

Qualifica: Ing. 

Indirizzo: Viale Ancona 63 

CAP: 30170 

Città: Mestre (Ve) 

Telefono / Fax: 041 2746911 

Indirizzo e-mail: roberto.dibussolo@comune.venezia.it 

Codice Fiscale: 00339370272 

Partita IVA: 00339370272 

 

Nome e Cognome:   

Qualifica: 
Indirizzo: 
CAP: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Partita IVA: 
Data conferimento incarico: 
 

 

Nome e Cognome:   

Qualifica: 
Indirizzo: 
CAP: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Partita IVA: 
Data conferimento incarico: 
 

 

Nome e Cognome:   

Qualifica: 
Indirizzo: 
CAP: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 

Co-Progettista: 

Responsabile Unico del Procedimento: 

Direttore dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

mailto:roberto.dibussolo@comune.venezia.it
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Partita IVA: 
Data conferimento incarico: 0
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Il "Piano di Sicurezza e di Coordinamento" contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, le 
conseguenti misure di prevenzione e/o protezione, correlate all’opera da realizzare ed alle fasi del processo di 
costruzione, atte a prevenire, eliminare o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. Le indicazioni 
riportate non sono da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi previsti in materia di sicurezza in capo ai 
soggetti esecutori. Rimane infatti piena responsabilità delle Imprese rispettare, oltre alle prescrizioni del 
presente piano, anche tutti gli obblighi ad esse imposti dalla normativa in materia di sicurezza. A tale scopo, 
tra l’altro, le Imprese esecutrici integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio piano operativo 
di sicurezza (POS). Le prescrizioni contenute nel PSC non devono essere interpretate come limitative delle 
scelte autonome e della libertà organizzativa e costruttiva dell’appaltatore e la loro osservanza non solleva 
l’appaltatore dalla responsabilità di utilizzare apparecchiature e mezzi adatti al servizio richiesto e conformi alle 
norme e leggi vigenti al momento in cui si effettuano le lavorazioni. Allo scopo, prima dell’inizio di nuovi lavori, 
ovvero in fase esecutiva prima di eseguire specifiche lavorazioni, l’Impresa può presentare al Coordinatore 
all’Esecuzione proposte di modificazioni o integrazioni al PSC in ragione dell’aumento dei livelli di sicurezza, 
sia per attrezzature, macchinari, tempistiche, condizioni ambientali, sia per quant’altro ancora eventualmente 
non previsto nel piano stesso consegnatole dal Committente, sia per adeguare i contenuti del PSC alle 
tecnologie proprie di Impresa ed alle nuove evoluzioni tecnologie, sia per garantire il rispetto delle norme per 
la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sulla base della propria esperienza, senza 
che ciò possa giustificare modifiche o adeguamenti nei prezzi pattuiti. Tutte le schede tecniche relative ai 
prodotti impiegati o a particolari lavorazione che abbiano implicazioni sulla salute e sicurezza del personale 
durante le lavorazioni dovranno essere presentate preventivamente al Coordinatore per l’Esecuzione per 
ottenerne l’approvazione. Pertanto, il presente PSC sarà aggiornato, modificato o integrato in fase esecutiva 
dal CSE anche su proposta dalle Imprese esecutrici dei lavori, al fine del miglioramento della sicurezza, per 
eventuali modifiche tecniche dell'opera in costruzione (es.: varianti di progetto), in caso di nuovi rischi o 
lavorazioni non previste al momento della redazione del presente documento. 

 

Diffusione piano di sicurezza e piano specifico di sicurezza 

DOCUMENTAZIONE 

Dati generali 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 6 
 

I piani di sicurezza sia generale che specifico sono consegnati dal committente ai responsabili del servizio di 
prevenzione e coordinazione in fase di esecuzione addetti alla sicurezza. Vengono consegnati in fase 
operativa ai capi cantiere interessati, discussi con gli stessi, eventuali osservazioni, se ritenute valide, 
andranno formalizzate per iscritto, per consentire di effettuare le necessarie modifiche migliorative dello stato 
di sicurezza. Il capo cantiere ed i preposti devono fornire assicurazione che il piano predisposto sia 
preventivamente e sufficientemente illustrato dagli stessi ed ai lavoratori interessati alle operazioni e che non 
vi siano ostacoli di sorta alla sua concreta attuazione. Il piano di sicurezza specifico, prima dell’inizio dei lavori, 
deve essere illustrato, per la parte di relativa competenza, a tutto il personale dipendente occupato nel cantiere 
ed a loro eventuale richiesta, anche alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori. Il responsabile alla 
coordinazione della sicurezza, e (in casi che lo necessitano anche il responsabile della progettazione) in 
cantiere curerà l’illustrazione del piano e sarà tenuto ad accertarsi che tutto il personale responsabile abbia 
ben chiaro il comportamento corretto da tenere nello svolgimento delle mansioni affidategli. Il piano di 
sicurezza può essere richiesto, (a loro esplicita richiesta) dai funzionari delle strutture preposte alla vigilanza 
ed è trasmesso per opportuna conoscenza al committente. Viene effettuata registrazione della consegna del 
piano di sicurezza ai soggetti preposti. 

 
Scopo del piano previsionale di sicurezza dei lavori 

L’impresa esecutrice delle opere applica il piano di sicurezza a tutela dei lavoratori, riassumendo tutte le 
disposizioni prescritte a norma di legge o consigliate dalla buona tecnica. 
Intende inoltre: 

 

• ridurre le situazioni di rischio lavorativo nelle varie fasi esecutive, mediante: 

• la programmazione quanto più reale possibile delle attività di prevenzione e di igiene; 

• le esecuzioni di impianti aventi caratteristiche di sicurezza aderenti alle norme di legge, ed il loro 
mantenimento nel tempo; 

• l’impiego di mezzi ed attrezzature confacenti ed adeguate alle necessità lavorative nonché il loro 
mantenimento nelle condizioni iniziali; 

• l’eventuale preparazione, spiegazione consegna di eventuali procedure e modalità operative per 
categorie di addetti a mansioni specifiche o particolari; 

• l’aggiornamento dei preposti, anche con la distribuzione di pubblicazioni e documentazione apposita; 

• la dotazione dei mezzi personali di protezione; 

• la supervisione di tutti i materiali utili all’esecuzione dei lavori per accertarne l’efficienza e il buon 
stato di conservazione, provvedendo alla loro eventuale sostituzione. 

 
Obblighi - compiti e responsabilità 
Come espresso nel D.Lgs. 81/2008 

 

Obblighi del committente del responsabile dei lavori 

 
Il committente o responsabile dei lavori, nella fase di progettazione esecutiva dell’opera, ed in particolare al 
momento delle scelte tecniche, nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione delle operazioni di cantiere, 
si attiene alle misure generali di tutela espresse all’articolo 3 del decreto legislativo n. 626/94; determina altresì, 
al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro 
che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, la durata di tali lavori o fase di lavoro, 
nonché la coordinazione degli stessi. 

 
Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei .lavori 

 
a) La designazione del responsabile dei lavori non esonera il committente dalla responsabilità connessa 
all’adempimento degli obblighi di cui all’art. 3. 
b) La designazione di coordinatori per la progettazione e di coordinamento per l’esecuzione dei lavori non 
esonera il committente e il responsabile connessi alla verifica dell’adempimento degli oneri di cui agli art. 4 e 
5. 

 
Obblighi del coordinatore per la progettazione 

 
Durante la progettazione esecutiva dell’opera, e comunque prima della richiesta della presentazione delle 
offerte, il coordinatore della progettazione: 

 
a) redige o fa redigere il piano di sicurezza e di coordinamento 
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b) predispone un fascicolo contenete le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dei rischi cui 
sono esposti lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento 
UE 260/5/93. 

 
Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

 
Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a: 

 
a) assicurare tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nei piani 
delle relative procedure di lavoro; 
b) adeguare il piano ed il fascicolo in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
d) verificare l’attuazione del coordinamento e della partecipazione; 

e) proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del presente decreto, la sospensione 
dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; 
f) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
Obblighi dei lavoratori autonomi 

 
Lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri: 
a) utilizzano le attrezzature di lavoro in conformità delle disposizioni vigenti 

Direttore di Cantiere 

Ha il compito di attuare tutte le attribuzioni conferite al datore di lavoro dalla normativa vigente in materia 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 
Operando in piena autonomia decisionale egli deve: 

 
a) predisporre una sicura l’organizzazione del lavoro ed applicare in concomitanza con il responsabile della 
coordinazione del piano di sicurezza, detto piano va esaminato e discusso con il capo cantiere; 
b) stabilire, in relazione alla particolare natura dei lavori da eseguire, quali impianti, macchinari ed attrezzature 
sono necessari per la realizzazione dell’opera e quali appressamenti igienico-assistenziali e mezzi personali 
di protezione devono essere messi a disposizione dei lavoratori; 
c) realizzare la massima sicurezza tecnologicamente fattibile; 
d) disporre affinché venga realizzato il controllo sanitario dei lavoratori, facendo eseguire le relative visite 
mediche, sia preassuntive che periodiche, nonché la vaccinazione antitetanica; 
e) disporre affinché venga assicurata la vigilanza per la verifica del rispetto dei contenuti del piano di sicurezza 
predisposto e dell’effettivo uso, da parte dei lavoratori dei mezzi personali di protezione; 
f) effettuare le comunicazioni e le denunce previste dalle vigenti norme di legge agli enti competenti. 

 
Capo cantiere 

 
Ha, nell’ambito del cantiere, le funzioni dei mandati ai dirigenti dalle vigenti disposizioni in materia di igiene e 
prevenzione.In particolare deve: 

 
a) provvedere all’apprestamento delle misure di sicurezza stabilite dalle normative di legge e dal piano di 
sicurezza necessarie per la realizzazione dell’opera. 
b) attuare il piano di sicurezza predisposto ai fini della sicurezza collettiva ed individuale ed illustrare 
preventivamente detto documento ai preposti ed ai lavoratori in tutti suoi aspetti realizzativi; 
c) rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme 
principali di comportamento e sicurezza; 
d) verificare e consegnare i mezzi personali di protezione che devono essere consegnate ai lavoratori in 
funzione ai rischi cui sono esposti, e mettere gli stessi mezzi di disposizione dei lavoratori; 
e) vigilare sull’effettivo impiego da parte dei lavoratori dei mezzi personali di protezione; 
f) verificare se, nelle varie fasi della lavorazione, si presentino rischi non previsti nel piano di sicurezza ed 
attuare immediatamente le conseguenti misure preventive richieste dalla particolarità dell’intervento in 
concomitanza con il responsabile della collaborazione; 
g) disporre affinché venga curata la fissione in cantiere di estratti delle principali norme di prevenzione degli 
infortuni e della relativa cartellonistica di sicurezza; 
h) decidere, in presenza di lavorazioni interferenti che comportano l’esposizione a rischio dei lavoratori addetti, 
quale misura adottare o quali procedure operative seguire per il mantenimento delle condizioni di 
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sicurezza; 
i) predisporre il piano di manutenzione di macchinari ed impianti sulla base delle istruzioni emanate dal 
costruttore. 

 
Preposti 

 
Hanno il compito di provvedere, nell’ambito del settore in cui operano, all’attuazione delle disposizioni di 
sicurezza impartite dai superiori e ad sovrintendere al buon andamento dei lavori loro assegnati. 
Inoltre hanno il compito di: 

 
a) attuare tutte le misure previste dalla legge e dal programma di sicurezza predisposto ed illustrato dal capo 
cantiere, fornendo le necessarie istruzioni ai propri subalterni; 
b) rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme 
essenziali di prevenzione; 
c) esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano corretto uso dei mezzi di protezione 
messi a loro disposizione; 
d) controllare periodicamente i mezzi di protezione personali, dato in consegna al personale subalterno, per 
accertare il permanere dello stato di idoneità; 
e) vigilare per il pieno rispetto, da parte di tutto il personale presente in cantiere, di norme di legge sulla 
prevenzione e di quelle previste dal piano di sicurezza; 
f) vigilare affinché non venga manomessa o rimossa la cartellonistica di sicurezza presente in cantiere; 
g) segnalare ai diretti superiori, per l’adozione dei provvedimenti di competenza, eventuali inadempimenti 
riscontrati nel corso della normale azione di vigilanza a carico dei lavoratori subalterni. 

 
Obblighi dei lavoratori 

 
I lavoratori hanno l’obbligo di: 

 
a) osservare le norme di legge sull’igiene e la sicurezza del lavoro, nonché quelle previste nel piano di 
sicurezza ed adottare tutte le procedure previste; 
b) usare con cura i dispositivi di sicurezza ed i mezzi personali di protezione messi a disposizione dalla 
Società; 
c) segnalare al preposto o al capo cantiere le deficienze e i dispositivi ed ai mezzi di sicurezza e di 
protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui venissero a conoscenza, adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre 
dette carenze o pericoli; 
d) non rimuovere o modificare i dispositivi i mezzi di sicurezza e di protezione senza aver ottenuto 
l’autorizzazione; 
e) non compiere le propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che possono 
compromettere le sicurezza propria e di altre persone; 
f) svolgere il proprio lavoro con la massima attenzione, prudenza e diligenza; 
g) usare i servizi igienico-sanitari e gli altri mezzi messi a disposizione per la tutela della salute; 
h) segnalare immediatamente ai propri superiori gli infortuni, comprese le lesioni di piccola entità, loro accorsi 
in occasione di lavoro. 

 Documentazione da custodire in cantiere  

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere, a disposizione degli organi di controllo e di vigilanza, la seguente documentazione: 

• Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 
che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

• Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
• Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

• Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere; 

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 
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dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
• Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
• Tesserini di vaccinazione antitetanica; 
• Fotocopia stralci libro matricola; 
• Fotocopia cedolini buste paga operai presenti in cantiere; 
• Copia di comunicazione di inizio dei lavori; 
• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
• Certificato di prevenzione incendi per attività soggette al controllo dei VV.FF.; 

• Copia comunicazione inoltrata agli Enti (ENEL, TELECOM, ecc...) ovvero a terzi in relazione 
all'esecuzione di lavori a distanza ravvicinata; 

• Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro; 

• Copia del rapporto di valutazione del rumore in ambienti di lavoro; 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

• Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
• Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
• Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

• Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

• Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

• Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 
con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

• Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 
a 200 kg; 

• Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 
di portata superiore a 200 kg; 

• Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 
verbali di verifica periodica; 

• Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento; 

• Dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 
• Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
• Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
• Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
• Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
• Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

• Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 
per i ponteggi metallici fissi; 

• Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

• Disegno esecutivo del ponteggio Pi.M.U.S. firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati 
secondo schemi tipo; 

• Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 
riportato in autorizzazione ministeriale; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
• Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 
messa in esercizio; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 
abilitata; 

• Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 
del D.P.R. 462/2001 s.m.i.); 

• Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 
dalle scariche atmosferiche; 

• Documentazione comprovante l'avvenuta verifica semestrale degli estintori; 
• Autorizzazione per l'utilizzo di ponteggi auto-sollevanti; 

• Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, additivi ecc...) da aggiornarsi sullo schedario del 
magazziniere. 

Nel caso in cantiere si abbiano Ditte con le quali si abbiano lavorazioni in sub-appalto, si dovranno avere le 

fotocopie dei seguenti documenti (in base alla legge 55/90): 
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• Autorizzazione antimafia rilasciata dall'Ente Appaltante; 
• Copia del piano di sicurezza sottoscritto dalla Ditta sub-appaltatrice; 

• Copia della lettera con la quale la Ditta sub-appaltatrice evidenzia il responsabile in cantiere 
dell’antinfortunistica; 

• Fotocopia denuncia nuovo lavoro; 

•  Tutta la documentazione relativa ai singoli lavoratori, macchine, attrezzature ed impianti di cui l'impresa 

principale. 

 Modalità di gestione del piano di sicurezza e coordinamento  

Gestione del piano di sicurezza e coordinamento 

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l’appaltatore 
deve rispettare per la buona riuscita dell’opera. Il presente piano di sicurezza e coordinamento viene 
consegnato a tutte le imprese che partecipano alla gara di appalto al fine di permettere l’effettuazione di 
un’offerta che tenga conto anche del costo della sicurezza. L’impresa appaltatrice, prima dell’inizio dei lavori, 
può presentare proposte di integrazione al piano della sicurezza, qualora ritenga di poter meglio tutelare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali 
proposte e, se ritenute valide, le adotterà integrando o modificando il piano di sicurezza e coordinamento.Tutte 
le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una copia 
aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà fornita dall’impresa appaltatrice 
da cui dipendono contrattualmente. Nel caso di interventi di durata limitata, l’appaltatore può consegnare al 
subappaltatore la parte del piano di sicurezza e coordinamento relativa alle lavorazioni che si eseguono in 
cantiere durante il periodo di presenza degli stessi. 

Revisione del piano 
 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e 
protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di: 

 
· modifiche organizzative; 
· modifiche progettuali; 
· varianti in corso d’opera; 
· modifiche procedurali; 
· introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano; 
· introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano. 

 
Aggiornamento del piano 

 
Il coordinatore dopo la revisione del piano, ne consegnerà una copia all’appaltatore. 
L’appaltatore provvederà affinché tutte le imprese ed i lavoratori autonomi presenti o che interverranno in 
cantiere, ne ricevano una copia. Per attestare la consegna dell’aggiornamento dovranno utilizzare un modulo 
appositamente redatto e sottoscritto. Il modulo di consegna dovrà essere conservato dall’impresa a 
disposizione del coordinatore in fase di esecuzione. 

 
Gestione del programma dei lavori 

Il programma dei lavori deve essere preso a riferimento dalle imprese esecutrici per l’organizzazione delle 
proprie attività lavorative e per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori. Prima dell’inizio effettivo 
dell’attività di cantiere, le imprese appaltatrici dovranno consegnare al coordinatore per l’esecuzione, un proprio 
programma dei lavori con la tempistica di svolgimento delle attività (diagramma di Gantt). Il coordinatore 
verificherà i programmi dei lavori e nel caso in cui nella successione delle diverse fasi lavorative non siano 
presenti situazioni di interferenza ulteriori rispetto a quelle contemplate nel programma dei lavori allegato al 
piano, li adotterà per la gestione del cantiere. 
Nel caso in cui il programma dei lavori delle imprese esecutrici offra una diversa successione delle fasi 
lavorative rispetto a quelle individuate nel presente documento, è compito dell’impresa esecutrice fornire al 
coordinatore per l’esecuzione la proposta delle misure di prevenzione e protezione che si intendono adottare 
per eliminare i rischi di interferenza introdotti; il coordinatore, valutate le proposte dell’impresa, potrà 
accettarle, formulare delle misure di prevenzione e protezione integrative a quelle dell’impresa oppure 
richiamare la stessa al rispetto del piano di sicurezza originale. 

Integrazioni e modifiche al programma dei lavori 
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Ogni necessità di modifica del programma dei lavori deve essere comunicata al coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione prima dell’inizio delle attività previste. Il coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si 
presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla 
Direzione dei Lavori di modificare il programma dei lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli 
appaltatori per permettere la presentazione di osservazioni e proposte. Nel caso in cui le modifiche al 
programma dei lavori introducano delle situazioni di rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal 
presente documento, sarà compito del coordinatore in fase di esecuzione procedere alla modifica e/o 
integrazione del piano di sicurezza e coordinamento, secondo le modalità previste nel presente documento, 
comunicando le modifiche a tutte le imprese coinvolte nell’attività di cantiere. Le modifiche al programma dei 
lavori approvate dal coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte integrante del piano di sicurezza e 
coordinamento. 

 
Attività di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori 

Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 
 

Il coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
Il coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente 
con il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice o con il suo sostituto. Nel caso in cui l’impresa 
appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà provvedere al coordinamento 
delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e coordinamento. Nell’ambito di questo 
coordinamento, è compito dell’impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e subappaltatrici, la 
documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza e i 
sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa assieme al coordinatore per l’esecuzione. Le imprese 
appaltatrici dovranno documentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adempimento a 
queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e di verbali di 
riunione firmati dai subappaltatori e/o fornitori. Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di 
verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere che queste informazioni siano 
effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice. 

Riunione preliminare all’inizio dei lavori 
 

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i responsabili di cantiere delle ditte 
appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i responsabili delle ditte fornitrici o 
subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere. Alla riunione partecipa anche il direttore dei lavori (il responsabile 
dei lavori non è stato nominato). Durante la riunione preliminare il coordinatore illustrerà le caratteristiche 
principali del piano di sicurezza e stenderà il calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche. 
All’interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le 
osservazioni a quanto esposto dal coordinatore. Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà 
essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti. Preliminarmente all’inizio dei lavori si dovrà effettuare una 
riunione con la Polizia Comunale di Cordovado per verificare e concordare le modalità di regolamentazione 
del traffico veicolare durante l’esecuzione delle opere. 

Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività 
 

Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella 
preliminare. Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi 
inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra 
le attività lavorative. Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte di tutti i 
partecipanti. La cadenza di queste riunioni sarà mensile. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
anche in relazione all’andamento dei lavori ha facoltà di variare la frequenza delle riunioni. 

Sopralluoghi in cantiere 
 

In occasione della sua presenza in cantiere, il coordinatore in fase di esecuzione eseguirà dei sopralluoghi 
assieme al responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo sarà comunicato 
all’atto della prima riunione) per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto 
della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in 
cantiere. In caso di evidente non rispetto delle norme, il coordinatore farà presente la non conformità al 
responsabile di cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà un verbale di non 
conformità sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà 
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firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare la 
situazione. Il coordinatore in fase di esecuzione ha facoltà di annotare sul giornale dei lavori sue eventuali 
osservazioni in merito all’andamento dei lavori. Se il mancato rispetto dei documenti e delle norme di sicurezza 
può causare un pericolo grave ed imminente il coordinatore in fase di esecuzione richiederà l’immediata messa 
in sicurezza della situazione e, se ciò non fosse possibile procederà all’immediata sospensione della 
lavorazione comunicando la cosa al committente. Qualora il caso lo richieda, il coordinatore in fase di 
esecuzione potrà concordare con il responsabile dell’impresa istruzioni di sicurezza non previste dal piano di 
sicurezza e coordinamento. Tali istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che verranno 
firmate per accettazione dal responsabile dell’impresa appaltatrice. 

Coordinamento e misure disciplinari 
 

Tutto il personale, nessuno escluso, avrà l’obbligo dell’uso dei mezzi di protezione. Le Imprese subappaltatrici 
ed i lavoratori autonomi, per non creare interferenze pericolose, dovranno conoscere ed agire nel rispetto del 
Presente Piano di Sicurezza, che sottoscriveranno prima dell’inizio dei lavori. Per quanto riguarda le proprie 
Fasi di lavoro, possono eventualmente integrare il Piano di Sicurezza con uno particolare (che però non può 
essere in contrasto con il presente). Il Coordinatore per la sicurezza adotterà i provvedimenti che riterrà più 
opportuni, per l’inosservanza delle Norme e del Piano di Sicurezza. In particolare il Coordinatore stesso, 
comunicherà, con Ordini di servizio, all’Impresa principale dette inadempienze, la quale sarà tenuta a rispettare 
ed a far rispettare ;quanto prescritto sul Piano di Sic., ai Subappaltatori, anche con i provvedimenti disciplinari 
previsti dal contratto di lavoro che comprendono tra l’altro: 

 
- Diffide al rispetto delle Norme; 
- Allontanamento della Ditta o del Lavoratore recidivo; 
- La sospensione dell’intero lavoro o delle Fasi di lavoro interessate ed il ripristino delle condizioni di 

sicurezza. 
 

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 
Coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni, mediante: 

 
- la consegna dell’area assegnata; 
- le autorizzazioni di accesso agli impianti; 
- l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 
- le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 
- le disposizioni per l’ eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per 
superare le interferenze; 
- i controlli in corso d’opera. 

 
In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 
coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di 
lavoro che riterrà di attuare. 

Telefoni e indirizzi utiliNUMERO UNICO PER LE EMERGENZE: 112 

OSPEDALE DELL'ANGELO 
via Paccagnella 11 - Mestre 
Tel. 041 9657111 

 
CARABINIERI - COMANDO COMPAGNIA DI MESTRE 
Via Miranese 17 - Venezia 
Tel. 041 2391000 

 
POLIZIA DI STATO - COMMISSARIATO DI MESTRE 
Via Ca’ Rossa 5 - Venezia 
Tel. 041 2692511 

 
POLIZIA LOCALE 
Via Cappuccina 76 - Venezia 
Tel. 041 2747070 

 
VIGILI DEL FUOCO - COMANDO PROVINCIALE DI VENEZIA-MESTRE 
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Strada della Motorizzazione Civile 6 - Venezia 
Tel. 041 2697111 

 

 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il progetto prevede la realizzazione di una serie di interventi volti alla manutenzione e integrazione dei percorsi 

indirizzata al miglioramento delle sicurezza e delle fruibilità di alcuni tratti della rete ciclabile urbana ed 

extraurbana che interessa il territorio comunale della terraferma del Comune di Venezia. 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Sul territorio del Comune di Venezia si sviluppa una rete ciclabile lunga circa 200 km, costituita da piste 

ciclabili in sede propria, corsie ciclabili, piste ciclabili contigue al marciapiede e percorsi ciclopedonali 

promiscui; essa permette di collegare tra loro tutte le località della Terraferma. L’obiettivo principale, che 

l’Amministrazione Comunale intende raggiungere con il presente progetto, è quello di migliorare l’accessibilità 

di studenti e lavoratori alle rispettive sedi di attività (es. istituti scolastici, uffici e servizi), aumentando la 

sicurezza pedonale e ciclabile lungo gli itinerari percorsi, attraverso il completamento di alcuni tratti mancanti 

della rete ciclabile e la riqualificazione dei tratti esistenti. 

Gli interventi vengono realizzati tramite varie strategie progettuali, elencate ai punti seguenti: 

rifacimento della segnaletica orizzontale e la riasfaltatura di alcuni tratti di piste ciclabili esistenti che risultano 

essere ammalorati e con radici affioranti; 

Miglioramento della sicurezza dei ciclisti e dei pedoni in alcuni incroci stradali o attraversamenti con una 

migliore segnalazione dei percorsi ciclabili; 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Di seguito si analizzano i rischi generali del cantiere, connessi alla sua ubicazione e alle sue interazioni con 
l’ambiente circostante. Successivamente verranno presi in esame i rischi specifici connessi con le tipologie 
lavorative previste. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Impianti presenti 
Gli impianti eventualmente presenti nelle zone interessate dalle opere in oggetto dovranno essere disattivati, 
o protetti per consentire l’esecuzione in sicurezza dei lavori. Preliminarmente ai lavori si dovranno contattare i 
gestori delle reti tecnologiche per provvedere ad un loro opportuno tracciamento di superficie. Durante le fasi 
di scavo si dovrà procedere con la massima prudenza per evitare di danneggiare reti interrate rilevate o di cui 
non si conosceva l’esistenza. Nel caso si rilevasse la presenza di una rete interrata sconosciuta le lavorazioni 
verranno interrotte e verrà data tempestiva comunicazione al coordinatore per l’esecuzione delle opere. 
Livello di rischio: ALTO 

 

Presenza di tubazioni sotterranee, pozzetti e caditoie di cui non è nota la portata sotto carico di mezzi 
Segnalare la posizione ed evitare il transito di automezzi pesanti. Preliminarmente ai lavori si dovranno 
contattare i gestori delle reti tecnologiche per provvedere ad un loro opportuno tracciamento di superficie. 
Livello di rischio: ALTO 

 

Interferenza con cavi volanti 
Si dovrà provvedere a segnalare la presenza di cavi prima dell’inizio dei lavori e eventualmente procedere a 
deviare quando possibile eventuali cavi aerei che possano limitare in maniera significativa i movimenti dei 
mezzi o le lavorazioni. 
Livello di rischio: MEDIO 

 

Presenza di dislivelli, fossi, canali e simili 
I mezzi d’opera dovranno essere condotti in modo tale da evitare di interessare zone limitrofe a canali, fossi o 
depressioni per evitare il rischio di cedimenti con conseguente ribaltamento del mezzo. 
Livello di rischio: BASSO 

 

Ridurre e possibilmente eliminare le interferenze tra le lavorazioni; scegliere metodologie di lavoro alternative, 
in caso di sovrapposizioni; individuare lavorazioni prioritarie; utilizzare impalcati di separazione nel caso di 
lavorazioni sovrapposte. 

 

Prima dell’inizio dei lavori assegnati dall’impresa principale alle eventuali ditte sub-appaltatrici, ciascuna di 
essa dopo aver consultato il presente piano, dovra’ consegnare al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori per l’approvazione, lo specifico piano operativo di sicurezza relativo alla particolare 
lavorazione da effettuare. Nell’esecuzione dei lavori in prossimità di linee elettriche, l’impresa dovrà attenersi 
alle disposizioni di legge in materia. Se per qualsiasi motivo fosse necessario eseguire da parte di imprese 
specializzate alcuni lavori previsti in contemporanea con i lavori principali, ciascuna di esse dopo aver 
consultato il presente piano, quelli delle eventuali ditte sub-appaltatrici, dovra’ consegnare al coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori per l’approvazione, lo specifico piano di sicurezza relativo al 
particolare lavoro da effettuare. Dovranno essere evitate interferenze spazio-temporali di diverse lavorazioni 
compiute da più imprese o compiute dalla stessa impresa. Tuttavia, qualora più imprese dovessero operare 
congiuntamente, si dovrà porre in atto un protocollo di coordinamento tra imprese che dovrà considerare i 
dispositivi di protezione comune posseduti dalle imprese stesse ed il loro corretto utilizzo da parte di tutti i 
lavoratori. Per i DPC quali recinzioni, segnaletica di cantiere, baraccamenti, sistemi estinguenti e di messa a 
terra, ecc., la cui predisposizione spetta all’impresa Appaltatrice, sarà cura della stessa mantenerli 
perfettamente efficienti. Ogni attività lavorativa spazio-temporale interferente, dovrà essere coordinata 
dall’Impresa Appaltante in accordo con il CSE. Si dovrà provvedere a individuare aree distinte per le imprese 
relativamente allo stoccaggio dei materiali. Per quanto riguarda i servizi di cantiere, le imprese potranno 
condividere gli stessi locali. 

 

 

Tutte le imprese coinvolte nel cantiere dovranno utilizzare al meglio gli apprestamenti, le infrastrutture ed i 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

Interferenza tra lavorazioni eseguite da un'unica impresa 

Interferenza tra lavorazioni eseguite da più imprese 

Mancato uso di apprestamenti, infrastrutture e mezzi di protezione 
collettiva 
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mezzi di protezione collettiva. Le lavorazioni saranno organizzate in modo tale da sfruttare al meglio i citati 
apprestamenti. Ogni impresa dovrà dare tempestiva comunicazione alle altre imprese coinvolte della 
predisposizione o della rimozione dei dispositivi di sicurezza installati. (semafori temporanei, segnaletica …) 

 

Si prescrive, al fine di meglio garantire il coordinamento generale nell’intervento lo svolgimento di una riunione, 
con cadenza bi-settimanale al fine di verificare la congruità di quanto previsto e di introdurre quegli 
accorgimenti o quelle precauzioni che si ritengano necessarie. Prima dell’inizio delle lavorazioni si svolgerà 
una riunione preliminare, presenti i committenti, il coordinatore per la progettazione e l’esecuzione, la ditta 
appaltatrice, gli eventuali subappaltatori e la direzione dei lavori, al fine di verificare compiutamente eventuali 
variazioni od integrazioni che si ritenessero necessarie od opportune. È fatto obbligo, ai sensi di legge, il 
cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire 
informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. Spetta 
prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 
l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione 
e il coordinamento delle attività, nonché la loro reciproca informazione. Di ogni incontro il CSE o il Datore di 
lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento 
e cooperazionein cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

Coordinamento generale 
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(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scariche atmosferiche 
Messa a terra delle macchine, degli impianti e, più in generale, di altre masse metalliche. Sospensione dei 
lavori in caso di temporale. 

 
Vento e pioggia battente 
Adeguato ancoraggio delle strutture; fornitura di idonei indumenti di lavoro; sospensione temporanea dei lavori 
all’aperto, in caso di condizioni del tempo particolarmente ostili. 

 
Neve e gelo 
Misurazione della temperatura in cantiere; spargimento di sale; particolari cautele nella immissione nella 
viabilità pubblica. 

 
Immissione nella viabilità urbana dall’area del cantiere 
Moderare la velocità, soprattutto nell’entrata e uscita dei mezzi dagli accessi al cantiere; porre in opera 
segnaletiche ben visibili nei punti di immissione, predisporre apposita segnaletica lungo la viabilità principale 
ed utilizzare un moviere (opportunamente addestrato ed attrezzato) per consentire l’ingresso e l’uscita dei 
mezzi d’opera sulla viabilità esistente. 

 
Flussi di traffico nei pressi dei luoghi di intervento 
Delimitare il cantiere (anche per parti d’avanzamento) in maniera chiara, visibile ed invalicabile. Posizionare 
adeguata segnaletica di preavviso della presenza del cantiere in conformità a quanto previsto dal Nuovo 
Codice della Strada, predisporre dei restringimenti di corsia atti ad allontanare le correnti veicolari dalle zone 
interessate dalle lavorazioni. Predisporre un impianto semaforico temporaneo per regolamentare il traffico od 
in alternativa utilizzare due movieri opportunamente attrezzati ed addestrati. Nel caso le limitazioni di 
careggiata necessarie alle lavorazioni non consentissero il transito contemporaneo di due mezzi predisporre 
segnaletica verticale ed orizzontale in conformità alle prescrizioni del Codice della strada. Si dovrà inoltre 
canalizzare in maniera chiara ed univoca le corsie di marcia e le zone di manovra. Dotare gli operatori di 
indumenti ad alta visibilità. Predisporre itinerari pedonali alternativi a quelli nei quali si interviene. 

 

Gli elaborati del progetto contengono l’individuazione dei sopra e dei sottoservizi interferenti, così come 
comunicati dagli enti gestori o risultanti da indagini effettuate in luogo, nonché il progetto o le indicazioni per la 
risoluzione di tutte le interferenze. Il Direttore Tecnico di Cantiere per conto dell’Impresa, prima dell’inizio dei 
lavori, dovrà attivarsi per individuare tutte le reti tecnologiche contattando i responsabili dei vari servizi 
comunali e di altri Enti gestori dei sopra e sotto servizi e anche mediante il loro supporto con strumenti rilevatori, 
individuandone in sito con precisione la posizione planimetrica ed altimetrica, provvedere al loro tracciamento, 
picchettazione o altro sistema atto a individuarne immediatamente la presenza durante le fasi di lavoro.Definita 
l’ubicazione dei cavidotti, delle condotte o altre interferenze interrate ed aeree, l’Impresa dovrà verificarne la 
rispondenza con gli elaborati di progetto e quindi riconfermarne o meno le modalità di deviazione o messa in 
sicurezza. Nel caso i tracciati non fossero confermati e quindi fossero da rivedere le lavorazioni da effettuarsi, 
l’Impresa in collaborazione con la D.L., il CSE e l’ente gestore del sottoservizio definiranno le nuove modalità 
operative per la messa in sicurezza del sottoservizio stesso o per l’esecuzione dei lavori in prossimità dello 
stesso. È fatto comunque obbligo all’Impresa di procedere con la massima cautela nelle operazioni di scavo 
allo scopo di evitare il contatto con sottoservizi non segnalati o di cui se ne ignora l’esistenza. Dovrà inoltre 
essere concordato con gli enti gestori l’esatto punto di recapito delle acque reflue del cantiere, sia di impianti 
di lavaggio, sia di eventuali impianti di emungimento e well-point, che dovranno essere non inquinate da residui 
di lavorazione o da sostanze tossiche o nocive per l’ambiente. Gli impianti eventualmente presenti nelle zone 
interessate dalle opere in oggetto dovranno essere disattivati, o protetti per consentire l’esecuzione in 
sicurezza dei lavori. Nel caso si rilevasse la presenza di una rete interrata sconosciuta le lavorazioni 

verranno interrotte e verrà data tempestiva comunicazione al coordinatore per l’esecuzione delle 
opere. 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 

IL CANTIERE 

Presenza di sopra e sotto servizi 

Presenza di tubazioni sotterranee, pozzetti e caditoie di cui non è 
nota la portata sotto carico di mezzi 
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Nel caso in cui si verificasse la presenza di tubazioni sotterranee, pozzetti e caditoie di cui non è nota la portata 
sotto carico di mezzi, l'Impresa dovrà segnalarne la posizione ed evitare il transito di automezzi pesanti. 

 

Si dovrà provvedere a segnalare la presenza di cavi prima dell’inizio dei lavori e eventualmente procedere a 
deviare quando possibile eventuali cavi aerei che possano limitare in maniera significativa i movimenti dei 
mezzi o le lavorazioni. 

 

I mezzi d’opera dovranno essere condotti in modo tale da evitare di interessare zone limitrofe a canali, fossi o 
depressioni per evitare il rischio di cedimenti con conseguente ribaltamento del mezzo. 

 

Preliminarmente all’inizio delle lavorazioni, l’Impresa, se previsto dal progetto, ha l’obbligo di procedere 
all’individuazione ed al successivo allontanamento dall’area di cantiere di eventuali residui bellici. Del compito 
dovrà essere incaricata un’Impresa titolata ad eseguire le operazioni di bonifica bellica. 
Prescrizioni di massima da seguire per la tipologia di lavori in oggetto: 
• Taglio e rimozione della vegetazione, ove presente; 

• Bonifica di superficie (propedeutica a qualsiasi bonifica profonda) per la ricerca, localizzazione e rimozione 
di mine, ordigni ed altri manufatti bellici interrati, sia in terra che in acqua, fino a cm 100 di profondità dal 
piano campagna, con l’impiego di apparati rilevatori; la bonifica da eseguirsi su tutta l’area interessata dai 
lavori, più un’area di sicurezza di 1,50 m lungo il perimetro di detta area, ove possibile e sopra gli imbocchi 
dei sottopassi; 

• Bonifica di profondità, sia in terra che in acqua, per la ricerca, localizzazione e rimozione di mine, ordigni e 

altri manufatti bellici interrati, mediante: 
a) Trivellazioni spinte fino a 3,00m con garanzia fino a 4,00m a partire dal p.c. e comunque fino a rifiuto in 
roccia e/o ghiaia compatta e/o argilla compatta da eseguirsi su tutte le aree in cui verranno eseguiti gli scavi 
superiori a 1,00m e fino a 3,00m, e dove insisteranno opere a carattere permanente compresi rilevati e opere 
stradali in genere, con terreni con portanza media superiore a 1,30 kg/cmq; 
b) Trivellazioni spinte fino a 5,00m con garanzia fino a 6,00m a partire dal p.c. e comunque fino a rifiuto in 
roccia e/o ghiaia compatta e/o argilla compatta, da eseguirsi su tutte le aree in cui verranno eseguiti gli scavi 
superiori a 3,00m e fino a 5,00m, e dove insisteranno opere a carattere permanente compresi rilevati e opere 
stradali in genere, con terreni con portanza media inferiore a 1,30 kg/cmq; 
c) Trivellazioni spinte fino a 7,00m con garanzia fino a 8,00m a partire dal p.c. e comunque fino a rifiuto in 
roccia e/o ghiaia compatta e/o argilla compatta, da eseguirsi su tutte le aree in cui verranno eseguiti gli scavi 
superiori a 5,00m di profondità, e dove saranno realizzate opere in c.a. profonde nonché palificazioni, infissioni 
di palancole e/o diaframmi. 

Qualora il terreno dovesse presentare diffuse anomalie e/o infestazioni ferromagnetiche si procederà con scavi 
di sbancamento per strati successivi, con vaglio del materiale. 
Qualora problematiche tecniche non consentano la proficua esecuzione delle trivellazioni si procederà a scavi 
assistiti con personale abilitato. 
Particolare cura si dovrà tenere nella scelta di eventuali cave di prestito, i cui materiali dovranno essere scevri 
di ordigni e/o corpi ferromagnetici analoghi per forma e consistenza, accertatala con eventuali certificazioni. In 
caso contrario, per le aree utilizzate per il prelevamento del materiale necessario, dovrà essere prevista la 
bonifica profonda a mezzo perforazioni spinte fino a 5,00m dal p.c. con garanzia fino a 6,00m dal p.c. 

• Lavori di scavo in profondità su aree ristrette, per la ricerca, individuazione e rimozione di mina ed altri 
manufatti bellici giacenti oltre la profondità di 1,00m dal p.c., rilevati nel corso della bonifica di superficie a 
varie profondità in terreni di qualsiasi natura e consistenza, con movimenti di terra eseguiti con mezzo 
meccanico e con connesso uso del cercamine di profondità; 

• Lavori di scavo per la ricerca, individuazione di mina ed altri manufatti bellici in terreni di qualsiasi natura e 
consistenza, con movimenti di terra eseguiti esclusivamente a mano e con connesso uso del cercamine di 
profondità. 

Interferenza con cavi volanti 

Presenza di dislivelli, fossi, canali e simili 

Ordigni bellici 
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Le aree di cantiere costituiscono un potenziale pericolo per gli utenti della strada e per quella di chi opera in 
essi. Obbiettivo è di salvaguardare la loro sicurezza mantenendo comunque una adeguata fluidità della 
circolazione mediante l’informazione degli utenti e la guida degli stessi al fine di tenere un comportamento 
adeguato ad una situazione non abituale. La presenza di un cantiere in una zone interessate da presenza di 
traffico veicolare eterogeneo dovrà pertanto essere regolamentato con apposita segnaletica conforme agli 
schemi segnaletici differenziati per categoria di strada riportati nel disciplinare tecnico per il segnalamento di 
cantieri temporanei (Schemi segnaletica D.M. 10/07/2002). Si dovrà inoltre proteggere l’area di cantiere 
mediante l’utilizzo di eventuale recinzione al fine di evitare la proiezione di oggetti verso la carreggiata o verso 
l’area di cantiere. Si prescrive inoltre all’impresa di provvedere alla immediata pulizia della viabilità nel caso i 
mezzi di cantiere fossero causa di polvere o materiali lasciati sulla carreggiata e se tale misura non fosse 
sufficiente dovranno essere presi in considerazione sistemi di pulizia dei mezzi prima dell’uscita del cantiere. 
E’ necessario che le limitazioni, deviazioni ed interruzioni vadano preventivamente studiate al fine di ridurre al 
minimo il disagio agli utenti e concordate tempestivamente con l’Ente proprietario. Si ricorda inoltre che tutto 
il personale addetto ai lavori dovrà attenersi scrupolosamente alle norme stabilite deal Codice della Strada e 
dal Regolamento di Attuazione. L’impresa, prima dell’inizio dei lavori dovrà sottoporre alla D.L. uno schema 
dettagliato delle fasi lavorative, nonché i disegni esecutivi della disposizione della segnaletica nelle varie fasi 
di lavoro proposte. Tale schema dovrà essere preventivamente approvato dall’Ente Proprietario della strada 
a dal Comando di Polizia Locale. Ogni eventuale variazione sostanziale dei cantieri di lavoro in corso d’opera 
dovrà essere preventivamente concordata con la D.L. ed il CSE. 

 

In caso di rinvenimento di reperti di interesse archeologico, l’Impresa principale dovrà avvisare le autorità 
competenti e concordare con il CSE le modalità di gestione dell’area interessata, nonché delle Imprese e 
delle maestranze che ivi si recheranno ad operare. L’analisi, la valutazione e la scelta dell’intervento 
costituiranno integrazione ed aggiornamento al presente PSC. 

 

Se l'Impresa dovesse riscontrare nei terreni la presenza di materiali contenenti amianto, le attività di intervento 
saranno regolate da apposite procedure predisposte secondo le normative di legge vigenti delle quali si riporta 
una sintesi. Si ricorda che l’appaltatore è tenuto ad affidare i lavori di rimozione ad una ditta specializzata 
iscritta allo specifico albo. 
La rimozione del cemento amianto (materiale indicato comunemente col termine di “fibrocemento”), è 
subordinata alla presentazione all’Organo di vigilanza del Piano di Lavoro art. 256 del D.Lgs. n°81/08. Con 
tale Piano, la ditta incaricata deve descrivere dettagliatamente le misure di sicurezza e di tutela della salute 
dei lavoratori ed indicare le misure di protezione della popolazione e dell’ambiente che intende adottare 
durante la rimozione. Il Piano di lavoro deve riportare i dati completi del committente, della ditta appaltatrice e, 
se diversa da quest’ultima, della ditta esecutrice (o ditta subappaltatrice). 
La ditta appaltatrice e quella esecutrice dovranno inoltre allegare al Piano copia del certificato di iscrizione alla 
Camera di Commercio. Si dovranno altresì indicare i nomi del Responsabile della realizzazione e della 
sorveglianza del Piano di lavoro e del Preposto di cantiere per l’esecuzione del Piano stesso, con indicate le 
generalità anagrafiche complete. 
La bonifica potrà essere effettuata solo dopo aver ottenuto il nulla osta scritto e aver comunicato, anche via 
fax, con almeno tre giorni di anticipo, il calendario dei lavori. Stante le responsabilità del Committente, la ditta 
esecutrice del Piano di lavoro è tenuta ad inviare copia del Piano e del relativo nulla osta al CSE per metterlo 
al corrente della tipologia e modalità della bonifica. 
Il Responsabile della realizzazione e della sorveglianza del Piano di lavoro ha le seguenti funzioni: 
• impartire opportune disposizioni per l’esecuzione dei lavori in condizioni di sicurezza 

• approntare nel cantiere i necessari mezzi protettivi 

• sovrintendere direttamente alle operazioni particolarmente delicate, dal punto di vista della 
sicurezza 

• informare i preposti e gli altri lavoratori dei rischi specifici dell’ambiente di lavoro e delle misure di 
prevenzione da adottare 

• controllare affinché le disposizioni impartite vengano scrupolosamente osservate 

• assumere i provvedimenti necessari ad evitare situazioni di pericolo allontanando dal lavoro, se 
necessario, i soggetti che rifiutino di attenersi alle regole prescritte. 

Il Preposto di cantiere è colui a cui il Responsabile per la realizzazione e la sorveglianza del Piano affida il 

Viabilità, limitazioni del traffico e segnalazione del cantiere 

Rinvenimenti archeologici 

Materiali contenenti amianto 
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compito di vigilare sul rispetto delle misure di sicurezza e sull’efficienza delle misure di prevenzione quando 
egli non è presente in cantiere. E’ pertanto colui che deve dare diretta attuazione a quelle misure preventive di 
dettaglio che devono essere prese in corso d’opera non potendo essere predisposte una volta per tutte. 
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(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Le aree di cantiere saranno interamente delimitate, i depositi dei mezzi saranno recintati. Per la sorveglianza, 

al fine di mitigare i rischi di investimento di addetti o terzi, si dovrà incaricare un addetto in cantiere. Livello di 

rischio: ALTO 

 

Le aree di cantiere e le zone ove saranno effettuate le operazioni di scarico e carico del materiale, dovranno 
essere opportunamente delimitate con recinzioni, munite di scritte ricordanti il divieto di accesso e segnali di 

pericolo, costantemente ben visibili. Sarà necessario informare opportunamente la cittadinanza dello 

svolgimento dei lavori. Livello di rischio: ALTO 

 

Per quanto riguarda le emissioni di rumore, se non dovessero rientrare nei limiti previsti per le zone in cui si 
svilupperà il cantiere, sarà necessario richiedere al Sindaco l’autorizzazione in deroga e le prescrizioni da 
rispettare nello svolgimento dei lavori. Le lavorazioni rumorose saranno da evitarsi tra le ore 20:00 e le ore 
7:00 del mattino. Livello di rischio: ALTO 

Le imprese che interverranno in cantiere devono essere in possesso del Documento di valutazione del rischio 
rumore secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Il documento dovrà prevedere la valutazione del 
rumore per lavorazioni simili a quelle da svolgere in cantiere ed essere realizzato in conformità a quanto 
stabilito dalla normativa vigente. Copia di tale documento dovrà, a richiesta, essere consegnata al coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera. Nel presente piano di sicurezza e coordinamento 
l’esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rischio rumore viene calcolata in fase preventiva facendo 
riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità 
è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. Il calcolo dei livelli di esposizioni personali, per gruppo 
omogeneo di attività, è esposto di seguito. Le schede riportate sono tratte dal volume: Ricerca sulla valutazione 
del rischio derivante dall’esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili realizzato dal Comitato 
Paritetico Territoriale Prevenzione Infortuni di Torino e Provincia. La valutazione del rumore che segue deve 
essere attentamente valutata dalle imprese e dai lavoratori autonomi che la dovranno rispettare. Nel caso 
quanto riportato non sia ritenuto aderente alla reale situazione dell’impresa, dovrà essere presentata richiesta 
di variazione con allegato il documento di valutazione dei rischi secondo quanto previsto dal D.Lgs. 277/1991 
s.m.i. Di seguito sono riportati gli obblighi inerenti il rischio rumore considerati dal D.Lgs. 277/1991 s.m.i. e, a 
titolo informativo, gli obblighi a carico dei lavoratori. 

 
Obblighi a carico dei lavoratori - Compiti e responsabilità 

• Osservare le disposizioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti ai fini della protezione 
collettiva ed individuale; 

• Usare con cura ed in modo appropriato i dispositivi di sicurezza, i mezzi individuali e collettivi di protezione, 
forniti o predisposti dal datore di lavoro; 

• Segnalare le deficienze dei suddetti dispositivi e mezzi nonché altre eventuali condizioni di pericolo; 

• Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione, di misurazione 
ed i mezzi individuali e collettivi di protezione; 

• Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre non di loro competenza che possano 
compromettere la protezione o la sicurezza; 

• Sottoporsi ai controlli sanitari previsti; 

• In caso di esposizione quotidiana personale superiore a 90 db(A), i lavoratori devono utilizzare i mezzi 
individuali di protezione dell’udito forniti dal datore di lavoro. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

Rischi di intrusione volontaria di persone estranee al cantiere 

Rischi di accesso involontario di persone estranee al cantiere 

Rischio rumore 
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Lo sviluppo e la diffusione delle polveri dovrà essere limitato, provvedendo a bagnare le macerie od il 

materiale di sterro e rimovendo in tempi molto rapidi tutti i materiali di risulta. Livello di rischio: MEDIO 

Produzione di polveri 
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Verificare in sede di esecuzione dei lavori di scavo la reale consistenza del terreno al fine di evitare fenomeni 
locali di smottamento e cedimento del terreno stesso che possano produrre effetti anche alle zone limitrofe 

all’area di cantiere. Livello di rischio: BASSO 

 

Durante le operazioni relative alla costruzione dei manufatti in cls o durante le operazioni sulla linea di pubblica 

illuminazione sarà da interdire alla circolazione la zona interessata dalle lavorazioni. Livello di rischio: BASSO 

 

Durante le lavorazioni sarà necessario canalizzare in maniera appropriata i flussi veicolari. Si prescrive di 
posizionare adeguata segnaletica di preavviso della presenza del cantiere in conformità a quanto previsto dal 
Nuovo Codice della Strada, predisporre dei restringimenti di corsia atti ad allontanare le correnti veicolari dalle 
zone interessate dalle lavorazioni. Predisporre un impianto semaforico temporaneo per regolamentare il traffico 
od in alternativa utilizzare due movieri opportunamente attrezzati ed addestrati. Si dovrà inoltre canalizzare in 
maniera chiara ed univoca le corsie di marcia e le zone di manovra. Durante le ore serali o notturne le aree di 
cantiere saranno dotate dei dispositivi luminosi previsti dal Nuovo codice della strada per i cantieri stradali. Si 
provvederà inoltre all’eliminazione della segnaletica stradale esistente non più coerente con la situazione di 
cantiere ed alla predisposizione della segnaletica provvisoria del caso. Livello di rischio: ALTO 

 

Il perimetro del cantiere, valutato per ogni singola strada o tratto di strada, sarà delimitato lateralmente da 
transenne, deviazioni e sbarramenti del traffico veicolare, opportunamente segnalati. La presenza di lavoratori 
che operano sulla carreggiata dovrà essere sempre segnalata, al pari dei veicoli e dei macchinari utilizzati, 
che dovranno avanzare a velocità ridotta, ovvero sostare requentemente sulla carreggiata, essere 
opportunamente segnalati, con segnali stradali, segnali apposti direttamente su detti veicoli e macchinari ed 
infine con la presenza di lavoratore munito di bandiera rossa. I mezzi, al di fuori degli orari lavorativi saranno 
depositati all’interno del deposito di cantiere. Per ulteriori indicazioni si rimanda al paragrafo relativo ai mezzi 
in movimento. Livello di rischio: ALTO 

 

In adiacenza alle aree di cantiere sono presenti insediamenti produttivi e privati. I rischi che ne derivano sono 
legati all’inquinamento acustico e all’insorgenza di polveri a seguito degli scavi e delle demolizioni soprattutto 
in periodo meteorologicamente asciutto. Se vi fosse una forte formazione di polveri, si prescrive l’utilizzo di 
recinzioni del tipo antipolvere prevedendo eventualmente alla bagnatura del materiale di scavo e di 
demolizione. Sarà inoltre necessario, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza di altri cantieri nelle 
vicinanze e, se necessario, adottare adeguate azioni di coordinamento che dovranno essere adottate dalle 
imprese e concordate con i rispettivi CSE. Livello di rischio: MEDIO 

Smottamenti o frane 

Caduta di materiali dall’alto 

Rischi conseguenti alla modifica dei percorsi veicolari e pedonali 
dovuti al cantiere 

Rischi relativi all’utilizzo di mezzi d’opera ed alla presenza di operai 
lungo le sedi stradali 

Attività ed insediamenti limitrofi, presenza di altri cantieri 
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(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’intervento insiste su terreni noti già oggi e da tempo destinati a viabilità e sollecitati da carichi veicolari; non 
sono peraltro visibili situazioni significative di dissesto del piano viabile. Il progetto non altera in modo 
sostanziale le condizioni di carico del piano di posa delle fondazioni, migliorando per contro le prestazioni del 
pacchetto stradale. 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’impresa appaltatrice provvederà, durante il corso dei lavori, a definire delle zone di stoccaggio provvisorie in 
prossimità del cantiere. L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o delimitata con il 
progredire dei lavori, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione del 
deposito di cantiere dovrà essere costituita, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, da 
pannelli di rete elettrosaldata (diam. 6 mm maglia 20x20 cm) fissati a supporti metallici tubolari infissi 
profondamente nel terreno e “rivestiti” con rete plastica a maglie rosse (percentuale di foratura 40%), dovrà 
avere altezza minima di 180 cm. In alternativa si potrà optare per una recinzione di tipo prefabbricato in pannelli 
modulari fissati su sostegni in cls. Per le aree in campagna aperta, vista l’assenza di scavi profondi od altro, e 
considerato che il rischio maggiore risulta essere quello dell’investimento, si prescrive la perimetrazione delle 
aree interessate dai lavori con paletti e nastro bianco/rosso di segnalazione. Per quanto concerne il 
dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso pedonale e 
veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. Per le zone urbane si prescrive invece la perimetrazione 
delle aree di cantiere mediante recinzione metallica prefabbricata fissata su sostegni in cls prefabbricati, 
omologata e di altezza minima pari a 180 cm, i grigliati verticali di chiusura dovranno essere “rivestiti” con rete 
plastica a maglie rosse (percentuale di foratura 40%). La recinzione e le sovrastrutture di cantiere dovranno 
essere ancorate in modo da resistere ad ogni prevedibile evento atmosferico. In ogni caso, per l'accesso unico 
di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il massimo limite di 
sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. Sugli accessi 
devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità alla normativa vigente e il 
cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 
01/06/1990. Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, 
si dovrà provvedere a munire la barriere di testata di idonei apparati di colore rosso a luce fissa. Il segnale 
"lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo 
che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, 
in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati 
con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si deve 
provvedere a delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, 
della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo 
costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 
parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. Se il cantiere o i suoi depositi determina un 
restringimento della carreggiata si provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la 
larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, 
regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di 
apposita paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità 
preposte (comune, provincia, ANAS). Nel caso di interferenza con percorsi pedonali o ingressi ad edifici o 
attività l'impresa dovrà predisporre adeguate andatoie o passerelle per consentire ai pedoni la fruizione o 
l'accesso ai fabbricati latistanti l'intervento. La zona destinata a sede degli uffici, spogliatoi, lavatoi, servizi 
igienici e depositi, ovvero il cantere base ed i cantieri operativi dovrà essere racchiusa con sistema fisso non 
asportabile e materiale resistente all’uso costituito da una rete metallica ancorata al terreno con paletti di 
ferro alti 2 metri; nei luoghi di diretta operativita’ saranno posti 
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transennamenti, barriere e cartelli che richiamano l’attenzione in generale e su pericoli specificatamente legati 
alle operazioni in corso, nonche’ delimitazioni delle zone di lavoro. Per la protezione contro le scariche 
atmosferiche tutti i pannelli metallici dovranno essere elettricamente connessi a terra e cavallottati tra loro, 
almeno ogni 25 metri di sviluppo lineare. Per permettere al personale, ai veicoli ed alle macchine di accedere 
ai posti di lavoro o alle macchine in condizioni soddisfacenti, si provvederà di aprire nella recinzione due 
aperture munite di cancelli controllati. Il piano operativo redatto dall’Impresa appaltatrice dovrà prevedere in 
dettaglio l’ubicazione e la tipologia di recinzione da impiegare. Inoltre dovranno essere recintate tutte le zone 
di stoccaggio dei materiali dislocate lungo il cantiere, nonché quelle ove verranno ubicati i box spostabili nelle 
zone di lavoro lontane dal cantiere, contenenti i servizi igienico sanitari essenziali. Le delimitazioni, ancorché 
provvisorie, dovranno essere sufficientemente solide. 

 

 

Recinzione realizzata con rete metallica alla quale è sovrapposta rete plastificata arancione, alta almeno 1,00 
m, sostenuta da piedritti di adeguata rigidezza e resistenza (anche tondi da acciaio infissi nel terreno). I piedritti 
e le barre della rete non devono essi stessi costituire pericolo e pertanto gli elementi sporgenti dalle maglie 
della rete dovranno essere troncati a filo maglia mentre i piedritti affioranti sopra la rete dovranno essere protetti 
in testa mediante apposizione di appositi cappellotti in materiale plastico. Nel caso di recinzione effettuata in 
presenza di lavorazioni che sviluppano polveri, la rete plastificata arancione dovrà essere sostituita od 
integrata con una rete antipolvere rinforzando eventualmente i montanti ad evitare effetti vela. 

 

È una recinzione realizzata con New Jersey in cemento armato. Tali elementi dovranno essere posizionati in 
modo stabile e vincolati tra loro o puntellati qualora sussista il rischio di ribaltamento. Essendo questa 
recinzione tipicamente usata in presenza di traffico veicolare, i jersey dovranno essere dotati di strisce 
catarifrangenti e ad essi dovranno essere abbinati tutti gli apprestamenti previsti caso per caso dal Nuovo 
Codice della strada e relativo regolamento attuativo. I jersey dovranno essere sormontati da recinzione tipo 1 
di altezza minima 1 metro che eviti la possibilità di scavalcamento sostenuta da ritti verticali e traversi di 
adeguata resistenza e rigidezza (telaio in tubi tipo innocenti), facendo particolare attenzione ad evitare effetti 
vela e nel caso di lavorazioni che sviluppano polveri dovrà essere aggiunta una rete antipolvere. 

 

È una recinzione realizzata con New Jersey in polietilene opportunamente zavorrati al proprio interno con 
acqua. Tali elementi dovranno essere posizionati in modo stabile e vincolati tra loro o puntellati qualora 
sussista il rischio di ribaltamento. Essendo questa recinzione tipicamente usata in presenza di traffico 
veicolare, i jersey dovranno essere dotati di strisce catarifrangenti e ad essi dovranno essere abbinati tutti gli 
apprestamenti previsti caso per caso dal Nuovo Codice della strada e relativo regolamento attuativo. 

 

Gli accessi alle zone segregate da recinzione di cantiere dovranno essere presidiati da “cancelli” di 
caratteristiche commisurate alla tipologia di recinzione adottata, carrai apribili verso l’interno, a uno o più 
battenti, di rigidezza e esistenza equivalenti alla recinzione (comunque realizzati con telaio metallico), dotati 
di cardini e lucchetto, di dimensioni adeguate a garantire il passaggio dei veicoli di maggior sagoma previsti in 
cantiere con un ulteriore franco di 0,70 m per i pedoni; i cancelli temporanei potranno essere costituiti da 
transenne amovibili manualmente, ma vincolabili con lucchetto o filo di ferro quando chiuse. In qualsiasi caso 
di tipologia di recinzione l’accesso carraio dovrà essere preferibilmente arretrato rispetto alla viabilità esistente 
di almeno 20 metri in maniera tale da consentire la fermata dei mezzi per consentire l’apertura e la chiusura 
dei cancelli in posizione esterna rispetto alla sede stradale. Sul lato visibile dell’entrata saranno installati cartelli 
indicanti il divieto di accesso agli estranei, nonché dei cartelli con la segnalazione dei pericoli riscontrabili 
all’interno del cantiere. 

 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e 
dei veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro 
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e ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. La viabilità di cantiere deve 
rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non costituire pericolo ai 
lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato XVIII del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.. 
La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono 
transitare. Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente 
distanza dagli scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al 
consolidamento delle pareti degli scavi. I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con 
opportune rampe inclinate, se destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate. Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità 
massima di circolazione a non più di 30 km/h. Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di 
visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento 
facendo ricorso all'illuminazione artificiale. Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento 
devono avere carreggiata solida, atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, 
adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi stessi. 
La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la 
larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole 
o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. I viottoli e 
le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, quando 
il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute 
con tavole e robusti paletti. 
Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le 
opportune segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di 
lavoro. La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune 
segnalazioni spostabili con il progredire dello scavo. 
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo 
passaggio dei lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza 
non deve essere superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad 
intervalli opportuni. Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole 
dibasa, a distanza non maggiore a quella del passo di un uomo carico. Le andatoie e le passerelle devono 
essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a 
sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono essere obbligatoriamente impedito. 

 

Per l’utilizzo degli impianti, usati anche dalle eventuali ditte specializzate, dovranno essere impartite precise 
norme, vietando di apportare qualsiasi modifica, se non espressamente autorizzata dal coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, e sempre che non vengano alterate le preesistenti condizioni di sicurezza. Gli 
addetti agli apprestamenti di cantiere saranno muniti di elmetto protettivo, scarpate con puntali di ferro 
facilmente sfilabili, guanti ed altri dispositivi di protezione individuale, nonché di indumenti ad alta visibilità.. 
Per i lavori esponenti pericoli di caduta dall’alto gli addetti faranno anche uso di cintura di sicurezza del tipo a 
bretelle, con fune di trattenuta di lunghezza tale da consentire una eventuale caduta libera per una altezza non 
superiore a 1,50 metri assicurata a parti stabili.Le scale portatili non metalliche saranno provviste di tiranti in 
ferro al di sotto dei pioli esterni e centrale, qualora la scala superi l’altezza di metri 4,00. Le scale saranno 
vincolate o sostenute al piede da una persona sorvegliante. Eventuali ponti di servizio per lavori in quota 
saranno provvisti di parapetti costituiti da materiale resistente e rigidamente fissati, con passamano a metri 
1,00 dal piano di calpestio, fascia al piede alta cm. 20 e, tra bordo inferiore del passamano e bordo superiore 
della fascia al piede, una luce non maggiore di cm. 60. La zona di operazione dei mezzi di costruzione sarà 
opportunamente segnalata e sorvegliata, facendo esplicito divieto di attraversamento o di sosta ai non addetti 
ai lavori. 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da 
risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere. Nei cantieri dove più di 30 
dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a 
sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere 
costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. Per i lavori in aperta campagna, 
lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi 
i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere all'allestimento di 
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locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. A ciascun 
lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello). Nel 
calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i 
servizi nei luoghi di lavoro permanenti. 
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

 

• un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno 
(nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo 
un'utilizzazione separata degli stessi; 

• un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso 
potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

• spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 

• locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava 
recipienti; 

• un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 
particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda 
e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 
sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in numero di 
almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono 
facilmente comunicare tra loro. I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere 
costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben 
protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, 
riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione 
dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento 
della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. In vicinanza dei 
dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali. L locali 
destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 
pulizia. Il cantiere dovrà essere dotato di diversi tipi di impianti tecnici, per il funzionamento del cantiere stesso 
e la sicurezza di quanti in esso vi operano. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte 
e nel rispetto delle leggi vigenti (es. Legge 46/90) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o 
attrezzature presenti in cantiere, l'impiato di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche, l'impianto idrico e quello di smaltimento delle acque luride, ecc. 

 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna 
(misuratore) installato dall'Ente erogatore o del gruppo elettrogeno. A valle del punto di consegna verrà 
installato un interruttore onnipolare (entro tre metri), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. Da questo 
punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale magnetotermico 
opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto 
di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale (ld<0.3-0.5°). 
Completeranno l'impianto eventuali quadri secondari e quadretti di piano. Tutti i quadri elettrici di cantieri 
devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI17-13/4) con grado di protezione minimo IP43 (IP44 
secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è 
verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio 
di fabbrica dell'ASC, la designazione del tipo o numero d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore 
nominale della corrente; le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruttore di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave 
può assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 
Le linee devono essere costituite: 

 

• per posa mobile, con cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e 
all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di 
persone e mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 

• nella posa fissa, devono essere interrate ad una profondità non inferiore a 0,50 metri e protette 
superiormente con laterizi. Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 
23-12) e approvate da I MQ, con grado di protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono 
essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. Le prese a spina delle attrezzature di 
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potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto. 
 

 
Protezione contro i contatti indiretti 

 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
-mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale =50V c.a. e 120V c.c.); 
-mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo*; 
-mediante componenti elettrici di classe 110 con isolamento equivalente; 

-per mezzo di luoghi non conduttori; 
-per separazione elettrica. 

 
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, ...) possono 
essere di tipo ordinario (norma CEI 64-8). 

 
Illuminazione di cantiere 

 
In cantiere deve essere garantito un livello di illuminamento non inferiore a 30 lux, ottenuta tramite: 

 
-lampade o proiettori alimentati a 220V direttamente dalla rete (grado di protezione IP55); 
-o lampade a bassissima tensione di sicurezza (obbligatorie nei luoghi conduttori ristretti) tramite 
trasformatore di sicurezza; 
-lampade a sorgente autonoma (segnalazione di cantiere e nei luoghi conduttori ristretti). 

 
( * )  Per i cantieri la tensione limite di contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere 

caratterizzato da un impianto TT (senza propria cabina di trasformazione), la protezione dai contatti 
indiretti sarà realizzata con una resistenza dell'impianto di terra di valore massimo pari a Rt=25/1, dove 
l è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione. 

 
 

Adempimenti 
 

L'impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine lavori effettuerà il collaudo dell'impianto e 
rilascerà la dichiarazione di conformità ai sensi della legge n. 46/90. La omologazione dell'impianto di terra 
deve essere presentata (mod.B) al ente territorialmente competente, entro trenta giorni dalla messa in opera, 
a cura dell'appaltatore. Per accertare lo stato di efficienza dell'impianto di terra deve essere effettuate, con 
periodicità biennale, verifiche periodiche da parte dell'Azienda USL competente territorialmente, tramite i 
Presidi Multizonali di Prevenzione 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere 
 

Requisiti prestazionali 

 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per proteggere le strutture metalliche e le 
opere provvisionali all'aperto di grande dimensione. Le dimensioni sono notevoli quando la frequenza di 
fulminazione della struttura supera quella ritenuta accettabile dalla norma CEI81-1. Sulla base dei grafici 
riportati dalla Guida CEI 64-17, fascicolo n. 5492, "Guida all'esecuzione degli impianti elettrici di cantiere" è 
possibile ritenere necessario l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche per le strutture riportate 
nella lista seguente. 

 
1. gru 
2. ponteggio 
3. baracche metalliche 

 
Sarà cura dell'appaltatore verificare, in base alla effettiva consistenza delle strutture metalliche poste in opera 
in cantiere, la rispondenza delle presenti previsioni a quelle reali. L'eventuale impianto dei terra dovrà essere 
eseguito secondo le norme CEI81-1. 

 

Immediatamente a valle della fornitura ENEL o del gruppo elettrogeno per l’illuminazione e per la forza 
motrice, dovrà essere ubicato un quadro generale di tipo chiuso o stagno con grado di protezione non 

Quadri e cavi elettrici 
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inferiore a IP44 contenente: 
• un interruttore generale; 
• un interruttore differenziale a bassa sensibilità; 

• una serie di prese a spina con alveolo di terra, ciascuna protetta da proprio interruttore interbloccato e, 
qualora il quadro sia di tipo metallico, da un morsetto per il collegamento elettrico a terra. 

Tutti i quadri elettrici di alimentazione dei quadri secondari, dovranno essere ubicati in prossimità delle utenze. 
Conterranno, tra loro isolati, i conduttori di fase e quello di terra; quest’ultimo avente una sezione non inferiore 
a 6 mmq. 
I cavi non saranno del tipo volante e dovranno essere protetti contro l’usura meccanica, di tipo auto estinguente 
in caso d’incendio ed avranno sezione adeguata alle correnti da trasmettere ed alle condizioni ambientali. 
Anche i quadri secondari saranno di tipo chiuso o stagno e saranno corredati da un interruttore generale con 
valvole, un interruttore differenziale a media sensibilità, una serie di prese a spinta con alveolo di terra, 
ciascuna protetta da proprio interruttore interbloccato e da un morsetto per il collegamento a terra se il quadro 
è del tipo metallico. 
Quando si farà ricorso a linee elettriche interrate esse saranno opportunamente isolate e correranno ad una 
profondità superiore a m. 0,5 mentre le linee elettriche aeree saranno disposte ad un’altezza da terra non 
inferiore a m. 5.50+0.006 Volt (tensione della linea). 
Per i lavori da effettuarsi in locali molto umidi o bagnati o all’interno di grandi masse metalliche, gli utensili 
elettrici dovranno essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza. Su ogni interruttore dei quadri elettrici 
deve essere indicata l’utenza servita. Vicino ad ogni quadro elettrico devono essere affissi cartelli segnaletici 
indicanti il rischio specifico ed il divieto di usare acqua per spegnere incendi. La funzione di ogni interruttore 
dei quadri elettrici deve essere indicata da una chiara scritta. Tutti gli utilizzatori con potenze superiori a 1000 
w dovranno essere alimentati con presa bloccata o interruttore omnipolare. E’ vietato usare volanti multiple 
derivate da una stessa spina e usare riduttori od adattatori di qualsiasi genere. Se i cavi sono interrati dovranno 
essere protetti da canalette o da altro materiale adatto che ne impedisca il danneggiamento meccanico e che 
comunque ne segnali la presenza in caso di scavi. Gli eventuali ostacoli dovranno essere sottopassati. Il tipo 
di cavi va scelto in funzione delle azioni meccaniche, termiche, chimiche ed elettromeccaniche cui è sottoposto 
durante la posa e durante l’uso. Non vi saranno cavi elettrici in prossimità di serbatoi o tubazioni contenenti 
liquidi o gas infiammabili, né in vicinanza di linee di telecomunicazione. La protezione dai sovraccarichi e dai 
corto circuiti per i cavi di bassa tensione sarà attuata da interruttori automatici o magneto termici coordinati 
con la sezione e la lunghezza dei cavi. Tutti i cavi elettrici dovranno avere isolante e guaina. NON E’ 
AMMESSO L’USO DI CAVI SENZA GUAINA. Se i cavi sono esposti a possibile schiacciamento, cesoiamento 
o evento che possa danneggiare l’isolante, nei loro tratti esposti dovranno essere protetti da apposite barriere 
a riparo. Se le barriere saranno metalliche, dovranno essere collegate all’impianto di terra. In ogni caso i cavi 
dovranno essere posati in modo da non poter costituire pericolo per il transito delle persone. LA 
MANUTENZIONE ED IL CONTROLLO PERIODICO DELL’IMPIANTO DOVRANNO ESSERE AFFIDATI AD 
UN ELETTRICISTA DI PROFESSIONE, ANCHE ESPERTO DELLE CONDIZIONI PARTICOLARI DI 
FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE. Il 
controllo periodico non deve limitarsi solo a quello visivo delle parti (cabine, linee, quadri, apparecchi 
utilizzatori, prese di terra) ma dovrà prevedere la misurazione dell’isolamento degli apparecchi e delle linee 
elettriche, delle resistenze delle linee e dei dispersori di terra, tutte da effettuarsi con gli appositi strumenti. 

 

Sarà realizzato in modo da assicurare le seguenti condizioni: 

• resistenza del dispersore di terra tanto bassa da garantire che le tensioni accidentali sulle pareti da 
proteggere non possano raggiungere valori superiori a 50 Volt e comunque non superiori a 20 Ohm; 

• sezione ed installazione dei conduttori di terra tali da poter sostenere, senza possibilità di danni od 
interruzioni o aumento di temperatura eccessiva, le massime correnti prevedibili in caso di corto circuito 
verso massa; 

• impianto elettrico munito di istantanee protezioni di massima corrente (interruttori differenziali) sia sulla linea 
principale che su ogni utilizzatore). 

Come dispersori verranno utilizzati tubolari di ferro zincato con puntazza di lunghezza da m. 2,00 a m. 4,00 
diametro da cm. 4 a cm. 10 e spessore non inferiore a mm. 2,5 alloggiati in pozzetti, muniti di coperchi in 
materiale non metallico, con testa ad una distanza minima di m. 0,50 dal piano di campagna. La giunzione tra 
i conduttori di terra ed i dispersori saranno effettuate mediante bulloni o capicorda in modo da consentire una 
rapida disconnessione per la misura della resistenza di terra e del dispersore.I conduttori di terra in vista 
avranno una sezione non inferiore a 16 mmq. se di rame o a 50 mmq. se di ferro o di acciaio zincato, mentre 
quelli contenuti nei cavi elettrici avranno una sezione non inferiore a quelli del circuito elettrico e comunque 
non inferiore a 6 mmq. 

Impianto di messa a terra 
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L’IMPIANTO SARA’ VERIFICATO PERIODICAMENTE, PRIMA DELLA MESSA IN ESERCIZIO, NONCHE’ 
DENUNCIATO ALLA ULSS COMPETENTE. 
Per gli impianti elettrici dovranno essere osservate le seguenti norme di sicurezza: 

• gli interruttori, le valvole, i morsetti di attacco, i coperchi ed i ripari dovranno essere conservati a portata di 
mano ed al loro posto evitando di toccare parti scoperte. 

• i conduttori elettrici dovranno essere posti lontani da acqua, cemento e calve evitando di calpestarli o farli 
strisciare a terra o su qualsiasi superficie. 

GLI OPERAI DOVRANNO AVVERTIRE IL PREPOSTO QUANDO IL RIVESTIMENTO DEI CONDUTTORI 
RISULTASSE LOGORO. 
Per poter toccare interruttori, valvole, motori, l’operatore dovrà essere all’asciutto evitando il contatto 
contemporaneo di altre parti metalliche vicine. 

 

L’impianto di protezione avrà caratteristiche analoghe a quelle dell’impianto di messa a terra utilizzando uno o 
più dispersori di terra, in modo da garantire una resistenza verso terra la più bassa possibile e comunque non 
superiore a 5 Ohm, nonché conduttori di discesa (calate) in treccia di rame della sezione non inferiore a 50 
mmq. Per masse metalliche di notevoli dimensioni od estensione (ponteggi o baracche) verrà assicurata la 
continuità elettrica degli elementi mediante cavalletti di rame e verranno adottate calate ogni 25 metri di 
sviluppo lineare delle masse metalliche. L'IMPIANTO VERRA’ VERIFICATO PRIMA DELLA MESSA IN 
ESERCIZIO E PERIODICAMENTE CON REGISTRAZIONI SULL’APPOSITA SCHEDA. 

 

Linee elettriche 

 
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di 
linee elettriche aeree o interrate o portate su opere preesistenti e con andamento visibile o non; devono 
conseguentemente essere stabilite idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti 
lavori ne essere utilizzati apparecchi mobili a distanza minore di cinque metri da tali linee. Nell'impossibilità di 
rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'Esercente le linee elettriche, provvedere, prima 
dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 
linee; sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera; 
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. Nel caso di cavi elettrici in 
tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in 
superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed 
attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere 
in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti 
alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui 
si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesimedeve essere rilevato e chiaramente 
segnalato. La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre una elevata 
fonte di pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime dai lavori dalle opere provvisionali e dagli 
apparecchi di sollevamento a volte non bastano per scongiurare infortuni. E' necessaria sempre la massima 
attenzione durante tutta l'esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del cantiere e di tutti coloro 
che accedano, anche solo occasionalmente ai lavori, Particolare attenzione va posta durante il trasporto con 
mezzi meccanici ed il sollevamento di materiali particolarmente voluminosi e nell'impiego di attrezzature con 
bracci mobili di notevoli dimensioni (autogrù, pompe per calcestruzzo, ecc.). Le operazioni di montaggio e 
smontaggio di strutture metalliche in prossimità di linee elettriche sotto tensione devono essere evitate; è 
sempre necessario far provvedere a chi esercisce le suddette linee all'isolamento e protezione delle medesime 
od alla temporanea messa fuori servizio. Frequentemente nei centri abitati serviti da linee tranviarie o filoviarie 
si verifica l'esigenza di allestire ponteggi metallici in fregio ai fabbricati, quasi sempre a distanze inferiori ai 5 
metri dalle linee di trazione: 
è necessario eseguire il montaggio dei ponteggi e delle strutture di protezione (mantovane, graticci, reti), fino 
al superamento della zona pericolosa, a linee disattivate. In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in 
cunicolo devono essere fornite precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti 
i fornitori al fine di evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in prossimità dei 
cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori di scavo che interferiscono con le linee in tensione, le operazioni 
devono essere eseguite previa disattivazione delle linee fino alla intercettazione e messa in sicurezza 
dell'elettrodotto . Durante i lavori nessuna persona deve permanere a terra in prossimità dei mezzi meccanici 
di scavo e di movimento materiali. Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino 

Scariche atmosferiche - impianto di protezione 

Linee aeree e condutture sotterranee - Misure di sicurezza 
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situazioni di contatti diretti con elementi sotto tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben 
definite, note al personale di cantiere, al fine di evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione, in 
particolare: 
nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il 
personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il 
manovratore affinché inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di 
quest'ultimo di compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da 
cabina di manovra evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine. Nel caso 
di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile preventivamente 
e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a provocare il distacco della parte del corpo in contatto 
con l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi isolanti che devono 
risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti). 

Reti di distribuzione di gas 

 
Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire con il 
cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le 
misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli 
elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per 
i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è 
necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il 
danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono 
con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno 
e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento del contorno. Quando tali 
lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo 
manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere eseguiti sotto la 
diretta sorveglianza di un preposto. Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora 
non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione 
diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente ,la eventuale presenza di fughe 
di gas. Verificandosi fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori ed allontanare i lavoratori 
dalla zona di pericolo. Deve inoltre essere immediatamente contattato l'ente esercente tale rete per l'immediata 
sospensione dell'erogazione e per gli interventi del caso. La zona deve comunque essere subito isolata al fine 
di evitare incendi e/o esplosioni. Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per allontanarli dalla zona di 
pericolo è necessario utilizzare idonei dispositivi di protezione individuali e di soccorso che devono risultare 
facilmente reperibili, quali: maschere provviste di autorespiratore e imbracatura di sicurezza. Le operazioni 
devono essere dirette da un preposto che abbia ricevuto una apposita formazione. 

Reti di distribuzione di acqua 

 
Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere 
provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che 
possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di 
sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. In presenza di reti di 
acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le azioni di disturbo 
al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). Qualora i lavori interferiscono 
direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo 
manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro 
è necessario organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da 
attivare in caso di necessità. Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare 
immediatamente l'ente esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel 
contempo si deve provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione 
(pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli eventuali soccorsi ai lavoratori investiti 
dall'acqua devono essere portati da personale provvisto di attrezzature idonee e di dispositivi di protezione 
individuali appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione 
di un preposto appositamente formato. 

Reti fognarie 
 

Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono 
con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 
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Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché 
costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la 
presenza di terreni di reinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di 
vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a 
fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. Nei lavori di scavo da eseguire in 
prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di scavo e le armature in 
corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza tra 
lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è 
necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. In presenza di incidenti che 
provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei liquami è necessario sospendere i lavori 
ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa 
segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la 
rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è 
necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da portare ad eventuali lavoratori coinvolti 
dall'incidente deve avvenire con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di protezione individuali 
atti ad evitare anche il contatto con elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure 
di emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 

Altre reti 
 

La zona dove è localizzato il cantiere deve essere attentamente analizzata anche in funzione della presenza 
al contorno di fonti o reti di distribuzione di altre energie, che devono essere sempre segnalate anche nel caso 
in cui non costituiscono un pericolo per i lavoratori del cantiere ma qualora danneggiate determinano disservizi 
che possono creare situazioni di pericolo o di disagio per gli utenti; devono essere messe in atto al riguardo: 
protezioni alle linee o reti esterne di distribuzione; segnalazione in superficie del percorso e della profondità 
delle linee o reti interrate e sistemi di protezione durante i lavori di scavo che intercettano le medesime. Le reti 
di distribuzione di altre energie possono essere aeree o interrate ed in generale possono anche non presentare 
rischi particolari per i lavori limitrofi, ma possono essere danneggiate dai lavori medesimi (demolizioni, scavi, 
montaggio di strutture ed opere provvisionali, impianti). Ciò stante è sempre necessario metterle in sicurezza 
prima di eseguire i lavori e procedere con cautela durante l'esecuzione delle opere, con le stesse modalità già 
indicate per i lavori in prossimità o interferenti con le reti di elettricità, gas, acqua e fognaria. Procedure di 
emergenza devono essere stabilite di volta in volta definendole e concordandole con l'Ente esercente le reti di 
distribuzione delle energie presenti. In particolare nel caso di incidenti che provochino la interruzione del 
servizio è necessario poter contattare immediatamente l'Ente esercente tale rete per i provvedimenti del caso. 

 

Dovranno essere realizzati idonei impianti di adduzione dell'acqua potabile e dell'acqua necessaria alle 
lavorazioni nonché allo smaltimenti delle acque nere e meteoriche di cantiere. L'impianto idrico di cantiere 
deve allacciarsi, previa autorizzazione all'ente erogatore, all'acquedotto. Nel caso ciò non sia possibile, dovrà 
farsi ricorso a pozzo di captazione dell'acqua e a serbatoi di accumulo. In ogni caso dovrà garantirsi acqua 
potabile in quantità sufficiente ai lavoratori in cantiere. Eventualmente, si dovrà fare ricorso ad un sistema di 
potabilizzazione delle acque. La distribuzione dell'acqua potrà essere eseguita con tubazioni flessibili in 
polietilene o in acciaio zincato tipo mannesmann. Punti di erogazione dell'acqua dovranno essere distribuiti su 
tutto il cantiere. Se interrate, le tubazioni vanno protette contro gli scavi accidentali e collegate all'impianto di 
terra contro i contatti indiretti. L'impianto fognario potrà essere realizzato con tubazioni in cemento o in PVC 
interrate. L'impianto dovrà convogliare le acque di scarico nella rete comunale, nel qual caso occorrerà 
prendere i preventivi contatti con l'ente gestore dell'impianto cittadino. Se non è possibile il collegamento alla 
fogna cittadina, dovrà farsi ricorso ad una vasca del tipo Himhoff opportunamente dimensionata, previo 
accordo con l'azienda USL competente per territorio od in alternativa si potranno utilizzare dei servizi igienici 
prefabbricati autonomi, che periodicamente saranno svuotati. 

 

Per lo stoccaggio provvisorio di materiale all’esterno del cantiere si dovrà richiedere il permesso preventivo 
alla direzione dei lavori, e nel caso di assenso, si provvederà affinché lo stoccaggio sia segregato da transenne 
metalliche ed adeguatamente segnalato in modo da non causare pericolo a terzi. I rifiuti saranno depositati in 
appositi contenitori, siti nell’area di cantiere e periodicamente che saranno smaltiti, si dovrà produrre la relativa 
documentazione dell’effettuato smaltimento dei rifiuti presso le discariche autorizzate. 

Impianto idrico - fognario 

Aree di stoccaggio provvisorio dei materiali 
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Nelle diverse fasi di lavoro necessarie alla realizzazione dell’opera se saranno utilizzati materiali e componenti 
che contengono sostanze chimiche, sarà doveroso da parte dell’impresa appaltatrice, prima del loro impiego, 
di prendere visione delle schede di sicurezza e delle schede tecniche ad essi relative. I contenuti di sicurezza 
di tali schede dovranno essere tenuti a disposizione del personale di cantiere. Le schede di sicurezza dovranno 
essere disponibili per la consultazione da parte del coordinatore dell’esecuzione e dell’organo di vigilanza. I 
materiali pericolosi soggetti a scoppio od incendio, se presenti in cantiere saranno stoccati in un apposito sito, 
interno al deposito di cantiere, il cui accesso sarà impedito agli estranei mediante l’utilizzo di serrature o 
lucchetti. 

 

Le piste di accessibilità alle zone di lavoro avranno adeguata larghezza: in ogni caso le piste dovranno essere 
ben compattate e cosparse di materiale arido ed avranno una larghezza pari al massimo ingombro dei mezzi 
impiegati con un franco di cm. 70 su entrambi i lati per il transito dei pedoni. Le piste a doppio senso, ma ad 
unica corsia, dovranno prevedere la realizzazione di piazzole di scambio almeno ogni 20 metri di percorso. Le 
piazzole avranno una larghezza tale da consentire l’incrocio dei mezzi senza l’effettuazione di manovre 
particolari. Gli attraversamenti di stradine poderali saranno segnalati a distanza, in modo da richiamare 
l’attenzione degli addetti alla conduzione dei mezzi affinché diminuiscano la velocità e segnalino 
acusticamente la loro presenza. Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento 
saranno realizzate con una pavimentazione solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto e con una 
pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. Si dovrà prevedere all'occorrenza l’impiego di autobotti 
per impedire la formazione della polvere. L’impresa ed i lavoratori, dovranno attenersi scrupolosamente alla 
normativa del codice della strada e del regolamento di esecuzione. Se i mezzi d’opera opereranno in presenza 
di traffico veicolare, sulle laterali si dovranno posizionare cartelli di segnalazione della presenza del cantiere, 
si prescrive che in caso di immissione dei mezzi d’opera sulla viabilità ordinaria si utilizzi un moviere al fine di 
mitigare i rischi dovuti all’operazione. Per limitare ulteriormente i rischi derivanti dall’ambiente esterno (traffico 
veicolare, interferenze e conflitti in immissione sulla viabilità…) si prescrive che, nelle zone di cantiere in cui vi 
è interferenza con la viabilità esistente sia posto un limite orario di velocità pari a 30 km/ora. 

Viabilità nel cantiere 

 
La viabilità interna al cantiere deve conseguire lo scopo di evitare le interferenze con le attività lavorative, per 
questo motivo sarà ridotta allo stretto necessario. La velocità massima consentita dei mezzi in cantiere sarà di 
15 Km/h. Le rampe di accesso degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata 
solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiego, ed una pendenza adeguata 
alle possibilità dei mezzi stessi. La larghezza deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm oltre 
la sagoma d’ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m. 20 lungo l’altro lato. I viottoli e le 
scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando 
il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavate nel terreno friabile devono essere sostenute, ove 
occorra, con tavole e paletti robusti. Alle vie d’accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere 
adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di travi dal terreno a monte dei posti di lavoro. Il transito 
sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o protetto con 
l’adozione di misure o cautele adeguate. 

Assicurare sufficiente visibilità ai tracciati stradali 
 

Durante i lavori nei cantieri saranno assicurati la viabilità delle persone e dei veicoli. La viabilità nell’area di 
cantiere sarà preventivamente organizzata e curata dall’organismo spettante e saranno predisposte idonee 
via di transito ed adeguata segnaletica di sicurezza, sia per il traffico veicolare che per quello pedonale. 
L’accesso alla viabilità interna al cantiere recintato avviene da un portone d’ingresso. 

Esecuzione e tenuta delle vie di transito 
 

Le vie di transito presenti nel cantiere, saranno mantenute sgombre e pulite da materiali di utilizzo o riporto. 
Le aree di stoccaggio saranno il più possibile comode, accessibili ed agevoli, nonché segnalate. I passaggi 
prossimità di dislivelli verso il vuoto, saranno evidenziati e protetti da parapetti o barriere segnaletiche e cartelli 
idonei di pericolo e sicurezza. Nell’eventualità il processo lavorativo richiedesse grande affluenza di traffico 
pedonale o veicolare, se nel caso, potranno essere allestiti parapetti o solide barriere eseguite in 

Utilizzo di sostanze pericolose 

Viabilità provvisoria di cantiere 
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metallo. Le andatoie di passaggio soprastanti dislivelli sui piani o cunicoli saranno provvisti di parapetti 
protettivi e solidamente costruite. 

 
Movimenti e spostamenti 

 
Per la movimentazione agli spostamenti di più grande ampiezza di macchine o impianti saranno disponibili in 
cantiere più sistemi e mezzi di sollevamento e trasporto. Per il transito in sicurezza ed efficienza di questi 
mezzi, sarà preventivamente verificata la resistenza ed idoneità delle superfici del terreno, onde evitare il 
rischio di cedimenti con conseguente pericolo. Ove risultassero necessarie, saranno apportate adeguate 
modifiche al tracciato, mediante la posa di strutture portanti prefabbricate, sino alla stesura di conglomerato 
bituminoso ed asfaltato. Durante il transito dei mezzi e relativo spostamento dei carichi, saranno 
adeguatamente segnalate le vie di corsa ed interdetta la presenza a persone non autorizzate ai lavori. 

 

La movimentazione manuale dei carichi può costituire un rischio quando il peso del carico supera 30 Kg, 
ovvero meno in funzione dei seguenti fattori: fattore d’altezza, fattore di dislocazione, fattore di orizzontalità, 
fattore di frequenza, fattore di asimmetria e fattore di presa. Il datore di lavoro deve adottare le misure 
organizzative necessarie a ricorrere ai mezzi appropriati, adottando, nel caso, attrezzature meccaniche per 
evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. Il datore di lavoro deve 
fornire ai lavoratori informazioni a riguardo del peso del carico, del suo centro di gravità e sulla sua corretta 
movimentazione. I mezzi di trasporto dei materiali dovranno risultare appropriati, per quanto riguarda la 
sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati; dovranno essere dotati di idonei 
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e luminosa; dovranno avere i posti di manovra che 
permettano la perfetta visibilità di tutta la zona di azione. Le modalità d’impiego degli apparecchi di trasporto 
ed i segnali prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 

 

In cantiere saranno utilizzate esclusivamente macchine e attrezzature conformi alle disposizioni normative 
vigenti. A tal fine, nella scelta e nell’installazione saranno rispettate da parte dell’impresa le norme di sicurezza 
vigenti e le norme di buona tecnica. Le verifiche dovranno essere compiute possibilmente prima dell’invio in 
cantiere delle attrezzature. Le macchine e le attrezzature di cui è previsto l’utilizzo all’interno del cantiere sono 
evidenziate all’interno delle diverse schede delle fasi lavorative. 

Documentazione per la sicurezza 
 

L’impresa appaltatrice e le altre ditte che interverranno in cantiere dovranno produrre la seguente 
documentazione, necessaria a comprovare la conformità normativa e lo stato di manutenzione delle 
attrezzature e macchine utilizzate. 

 
1. Dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro per ogni attrezzature e/o macchina in cantiere che: 

 
· rispetta le prescrizioni per le macchine in possesso della marcatura CE; 
· rispetta le prescrizioni se acquistata prima del 21 settembre 1996; 
· tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione sono perfettamente funzionanti. 

La dichiarazione di cui sopra dovrà essere prodotta per le seguenti attrezzature: 

· mezzi di sollevamento (argani, paranchi, autogru e similari); 

· recipienti a pressione (motocompressori, autoclavi, ecc.); 
· attrezzature per il taglio ossiacetilenico; 
· seghe circolari a banco e similari; 
· piattaforme elevatrici; 
· carrelli elevatori; 
· impianto di betonaggio; 
· altre ad insindacabile giudizio del coordinatore in fase di esecuzione. 

 
2. Verbale di verifica dello stato di efficienza delle macchine, da redigersi ogni settimana a cura del 
responsabile di cantiere, che dovrà riportare: 

 
· tipo e modello dell’attrezzatura; 

Movimentazione manuale dei carichi 

Attrezzature, macchine ed impianti 
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· stato di efficienza dispositivi di sicurezza; 
· stato di efficienza dei dispositivi di protezione; 
· interventi effettuati. 

 
Per le imprese certificate secondo i sistemi di qualità possono essere sufficienti anche i verbali di 
manutenzione ordinaria. La documentazione di cui sopra dovrà essere tenuta a disposizione del coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione. 

 

I servizi igienico-assistenziali sono fondamentalmente rappresentati da strutture prefabbricate nelle quali le 
maestranze possono usufruire di servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. I servizi 
igienico-assistenziali devono fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata 
lavorativa, non vi è la necessità di refettorio in quanto il cibo può essere fornito dall'esterno presso locali 
convenzionati. I lavoratori trovano poi i servizi igienici e le docce, locali per il riposo durante le pause di lavoro 
e, se necessari, locali destinati a dormitorio. I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali 
necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto soccorso e pacchetto di medicazione, la 
presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 

Le norme vigenti prevedono che i veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d’opera impiegati per lavori o per la 
manutenzione stradale, fermi o in movimento, portino posteriormente un pannello a strisce bianche-rosse, 
integrato a un segnale di “passaggio obbligatorio” e ad una freccia orientata verso il lato dove il veicolo può 
essere superato. Questo tipo di segnalazione deve essere impiegato anche dai veicoli che per nature del 
carico o massa oppure ingombro devono procedere a velocità particolarmente ridotta. In questi casi detti veicoli 
devono essere equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti. I veicoli operativi che devono compiere 
lavori di brevissima durata devono essere presegnalati con cartelli, posti con opportuno anticipo a seconda del 
tipo di strada su cui sostano, indicanti “divieto di sorpasso”, “strettoia”, “senso unico alternato”, “ limite massimo 
di velocità”. Deve essere utilizzato il segnale “lavori” seguito da uno o più segnali di “passaggio obbligatorio” o 
da un operatore munito di regolare bandierina rossa ed indossante una bretella in materiale rifrangente di 
colore arancio o un giubbetto ad alta visibilità. Il cartello si pone a sufficiente distanza a monte dell’automezzo. 
Viene anche evidenziata la necessità di corredare il segnale di lavori in corso con un pannello integrativo 
indicante l’estensione del cantiere, qualora il tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m. 

Limitazioni di velocità in prossimità di lavori o cantieri stradali 
 

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi 
di urgenza, al consenso ed alle direttive dell’Ente proprietario della strada. Il cartello indicante “limite di velocità” 
deve essere posto in opera di seguito al segnale “lavori”, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il 
valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km /h. Quando sia opportuno 
limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. Alla fine della zona lavori o 
del cantiere, se è apposto il segnale “via libera”, non occorre quello di “fine limitazione di velocità” che rimane 
invece necessario se altri divieti restano in vigore. Se una limitazione di velocità diversa permane anche dopo 
la fine della zona lavori, è sufficiente installare il segnale del nuovo limite senza porre quello di “fine limite 
precedente”. Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un restringimento della 
carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo temporaneo “strettoia” in una delle tre versioni previste. 
Se tale segnale viene posto vicino alla zona lavori o di Cantiere, dopo gli altri eventuali presegnali deve essere 
corredato da pannello integrativo indicante la distanza della strettoia. Se la larghezza della strettoia è inferiore 
a 5,60 m occorre istituire il transito a senso unico alternato nel tempo, regolato ai sensi del comma 3. Il regime 
di transito attraverso una strettoia di larghezza inferiore a 5,60 m può essere regolato in 3 modi: 

Transito alternato a vista Durante le operazioni che non impegnano la sede stradale o 
la occupano in minima misura (p.es. impianti elettrici, stesura 
manto bituminoso, posa pavimentazione in porfido, ecc) il 
transito può essere comunque alternato, ma a vista. Deve 
essere installato il segnale negativo” dare la precedenza nel 
senso unico alternato” dalla parte in cui il traffico incontra 
l’ostacolo e deve deviare. Reciprocamente l’altro segnale 

Servizi igienico-assistenziali 

Mezzi in movimento 
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“diritto di precedenza nel senso unico alternato” dà la priorità 
a quel senso di circolazione che è meno intralciato dai lavori. 

 
Transito alternato a mezzo di semafori Durante le operazioni che impegnano la sede stradale (p.es. 

scavo allacciamenti fognari, posa di pali con autogrù, ecc) il 
transito sarà a senso unico alternato regolamentato da 
impianto semaforico. Il senso alternato deve essere regolato 
da due semafori comandati a mano o con funzionamento 
automatico. Nel caso di cicli a tempio fisso, la fase di rosso 
non deve superare i 2 minuti, salvo casi eccezionali di strettoie 
di grande lunghezza. Fuori dei centri abitati l’impianto 
semaforico deve essere preceduto dal segnale di pericolo 
temporaneo “semaforo” con una luce gialla lampeggiante 
inserita al posto del disco giallo del simbolo. Il collegamento 
“semaforo centralino- semaforo” può avvenire via cavo o via 
radio. Il semaforo va posto sul lato destro, all’altezza della 
striscia di arresto temporanea. Se il traffico in approccio può 
disporsi su più file, il semaforo deve essere ripetuto a sinistra, 
sulla linea di separazione dei sensi di marcia. 

Transito alternato e manovra mezzi con movieri   Questo sistema richiede la presenza di due movieri muniti di 
apposita paletta posti all’estremità della strettoia. Essi 
presentano al traffico uno la faccia verde e l’altro la faccia 
rossa della paletta. Il funzionamento di questo sistema è 
legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere 
stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o 
tramite un terzo moviere intermedio munito anch’esso di 
paletta. Le palette sono circolari con diametro di 30 cm sono 
munite di manico di 20 cm di lunghezza con rivestimento in 
pellicola rifrangente verde da un lato e rosso dall’altro. I 
movieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio 
fluorescente, delle dimensioni di 80x60 cm, qualora sia 
necessario indurre gli utenti della strada a rallentare e a 
transitare con maggiore prudenza. Il movimento delle 
bandiere può essere affidato anche a dispositivi meccanici. 
Nel caso si rendesse necessaria l’interdizione della 
circolazione per consentire le lavorazioni in sicurezza si 
provvederà alla chiusura totale della strada, previa ordinanza 
del Sindaco, con la conseguente predisposizione di una 
“deviazione”. I cambiamenti di itinerario, cosiddetti 
deviazione, devono essere identificati con la seguente 
segnaletica di indicazione: 
- preavviso di deviazione; 
- segnali di direzione obbligatoria o consigliata; 
- limitazione di sagoma (eventuale); 
- integrata con apposite barriere e segnali luminosi. 

 

L’intervento progettuale si snoda, quasi per intero, nei pressi di canali o fossati di scolo; non prevedendo 
lavorazioni in loro diretta prossimità e trattandosi di canali di modesta portata non si ritiene significativo il rischio 
di annegamento, nel caso dovessero intervenire nuove circostanze che rendessero possibile tale rischio sarà 
indetta una riunione di coordinamento al fine di stabilire e trasmettere a tutti gli interessati le misure di 
prevenzione e protezione decise. 

 

Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai 2 m devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei 
lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni per 

Misure generali da adottare contro il rischio di annegamento 

Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta 
dall’alto 
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eliminare i pericoli di caduta di persone o di cose. I ponteggi di servizio che accompagnano l’opera in 
costruzione sono anch’essi delle costruzioni vere e proprie, che vanno progettate, costruite, utilizzate secondo 
le norme tecniche particolari delle costruzioni in legno, in acciaio o in alluminio (a tubi e giunti o a telai 
prefabbricati), a seconda dei casi. Nell’installazione dei ponteggi vanno individuati tutti i carichi statici e 
dinamici possibili dovuti alla sosta o al passaggio di persone e di materiali, agli apparecchi di sollevamento 
posti su uno o più piani di ponteggio, all’azione del vento e della neve, ricavando le sollecitazioni risultanti nelle 
varie membrature verticali e orizzontali, in modo da resistere a compressione e trazione ed evitando o 
contrastando il più possibile flessioni e torsioni. Per ulteriori approfondimenti relativi alle misure generali di 
protezione da adottare per cautelarsi nei confronti delle cadute dall’alto si rimanda all’apposito paragrafo 
dedicato presente nella sezione “rischi”. 

 

Questa procedura è relativa alla esecuzione di scavi a cielo aperto, di tipo generale o a sezione ristretta, 
eseguito con l’ausilio di un escavatore o manualmente. 

 
Procedura organizzativa 

 
In relazione alla specifica tipologia di scavi da effettuare sarà fondamentale procedere alla preliminare 
individuazione dei preposti, a cui devono essere comunicati i compiti loro affidati. Per operare in sicurezza è 
necessario identificare con precisione la natura del terreno (sciolto, compatto, consistente, duro) e il modo di 
comportarsi quando viene interessato da uno scavo. Infatti durante i lavori la stabilità iniziale può essere ridotta 
da diversi fattori quali la pressione sulle pareti dello scavo (dovuta alla eliminazione della contropressione del 
terreno asportato) l’azione di lavatrice delle acque, sia quelle piovane che quelle scaturenti o circolanti nel 
terreno, l’azione disgregatrice del gelo e del disgelo, il cui effetto è ritardato rispetto alle variazioni della 
temperatura atmosferica. In questo contesto risultano particolarmente pericolosi i terreni a legante argilloso, 
perché fortemente sensibili all’azione dell’umidità e della secchezza. Per contro i terreni sabbiosi o ghiaiosi pur 
essendo meno soggetti agli slittamenti dei terreni argillosi si disgregano più facilmente nel tempo. 
Particolarmente insidiosi sono quei terreni che contengono strati di ciottoli senza legante. Ulteriori condizioni 
di instabilità si possono riscontrare in presenza di terreni di riporto, in particolare quando si è in presenza di 
terra di riempimento di scavi precedenti. La stabilità del terreno può essere ulteriormente pregiudicata dalla 
presenza di altri scavi nelle vicinanze ed a breve distanza da quello interessato. Scelta dei DPI necessari ad 
effettuare le operazioni di scavo: casco, guanti, occhiali chiusi, cuffie antirumore, mascherine antipolvere, 
scarpe antinfortunistiche. Altri specifici DPI dovranno essere impiegati in relazione alla presenza di acque o 
esalazioni gassose o a causa della presenza nel sottosuolo di reti e servizi tecnologici. Predisposizione di una 
idonea segnaletica conforme alle norme vigenti, idonea sia per il periodo diurno che notturno che evidenzi i 
rischi presenti nelle singole aree interessate dagli scavi. Identificazione delle aree operative e organizzazione 
della viabilità di cantiere. Particolare attenzione andrà osservato nella determinazione dei franchi da riservare 
dal lato delle pareti e dal ciglio dello scavo in caso di passaggio di mezzi pesanti (camion, mezzi di 
sbancamento, ecc.) in modo da permetterne la sosta e la circolazione in condizioni da garantire la stabilità del 
terreno. Interdizione con idonei sbarramenti della zona interessata allo scavo delle persone non addette, alle 
quali deve essere fatto divieto di avvicinamento, sosta e transito. Identificare le zone destinate a contenere lo 
stoccaggio del materiale proveniente dagli scavi. Verificare le possibili interferenze delle operazioni di scavo 
con linee elettriche o con altri impianti. 

Procedura di corretta esecuzione degli scavi 

 
Prima dell’inizio dei lavori verifica della consistenza e della stabilità del terreno e della muratura nell’area in cui 
verrà effettuato lo scavo, effettuando se necessario anche opportuni saggi. Quando siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all’armatura del terreno o al suo consolidamento, ad esempio 
realizzando un opportuno sistema di allontanamento delle acque mediante idonei drenaggi. E’ necessario 
puntellare lo scavo quando quest’ultimo è profondo più di 1,5 m e il terreno non offra sufficienti garanzie di 
consistenza (piogge, gelo). Viene disposto a cura del Coordinatore per l’esecuzione o in caso alternativo 
quando non si applica il D.Lgs. 81/2008 dal responsabile del cantiere il divieto di deposito di materiale sul ciglio 
degli scavi. Il dimensionamento delle tratte di scavo dovrà essere ovviamente effettuato in funzione dei 
parametri sopra citati. Nella escavazione senza impiego di mezzi meccanici le pareti dei fronti di attacco 
devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 
Nelle operazioni di scavo quando si impiegano escavatori meccanici non devono rimanere parti sporgenti a 
strapiombo. Durante l’esecuzione degli scavi vanno rimossi dalle pareti degli scavi gli eventuali massi affioranti 
per evitare che possano cadere in un tempo successivo in seguito a piogge o a essiccamento del terreno. Le 
opere di armatura e puntellamento devono essere realizzate in modo da permettere senza pericolo sia il 
proseguimento dei lavori di scavo sia quelli relativi alla successiva 

Procedure per l’esecuzione degli scavi 
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costruzione, perché la loro rimozione o indebolimento risulterebbe pericoloso per la stabilità o la sicurezza. Le 
stesse devono consentire il disarmo graduale man mano che cresce il manufatto di contenimento. La 
robustezza dell’armatura va dimensionata non solo in base alla spinta iniziale del terreno, ma anche in 
relazione agli effetti del traffico adiacente, di macchinari ed edifici adiacenti, nonché ai depositi di materiale 
collocati nelle aree limitrofe. Negli scavi in trincea si ricorre a pareti non armate ma con inclinazione non 
inferiore a quelle di sicurezza o in alternativa pareti armate verticali. E’ invece vietato armare pareti inclinate 
con sbadacchi orizzontali. E’ necessario delimitare il bordo dello scavo con opportune protezioni e segnalazioni 
temporanee riposizionabili nel proseguimento delle fasi dello scavo. 
Quando vengono impiegate macchine per il movimento terra è necessario: 

 

• allontanare le persone presenti nel campo di azione della macchina prima dell’inizio dei lavori 

• la macchina deve essere condotta solo da personale qualificato 
 

Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o sbancamento devono avere una carreggiata solida, 
atta resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiego e una pendenza adeguata alla 
possibilità dei mezzi stessi. Le scale manuali di accesso al fondo dello scavo devono essere del tipo a pioli 
incastrati ai montanti, con tiranti di ferro sotto i due pioli estremi e disposte con vincoli che non consentano 
slittamenti o rovesciamenti, sporgenti almeno 1 m oltre il piano di accesso. 

Le andatoie di accesso agli scavi devono essere dotate di parapetto con larghezza minima: 

 

• 60 cm per il solo passaggio di persone 

• 120 cm se utilizzate nel trasporto di materiale 
 

Durante lo scavo per la sottomurazione in particolare per il lato connesso all’edificio adiacente, le pareti devono 
essere dotate delle necessarie e idonee armature di sostegno, per evitare il franamento delle pareti laterali e 
delle volte. Le tavole di rivestimento dei bordi devono sporgere di oltre 30 cm dai bordi degli scavi. Va 
tassativamente evitata la presenza di persone isolate all’interno di scavi non armati. Nelle trincee le scale 
vanno tenute ad una distanza tale da permettere un rapida uscita senza dover effettuare un percorso troppo 
lungo sul fondo: tale percorso non dovrebbe comunque essere più lungo di 15 m e quindi fra 2 scale devono 
esserci al massimo 30 m di distanza. Per l’attraversamento in sicurezza delle trincee, occorre disporre delle 
passerelle con parapetto all’incirca alla stessa distanza fra le scale. Nella escavazione meccanica di trincee 
deve essere vietata la discesa dei lavoratori nello scavo prima della messa in opera dall’esterno delle armature 
prefabbricate. Questa condizione di rischio è particolarmente elevata nella distanza compresa fra 4-5 m dalla 
benna o dal cucchiaio dell’escavatore. All’interno degli scavi possono trovarsi anche gas e vapori dannosi. 
Quando questi ultimi non siano sufficientemente ventilati è necessario utilizzare idonei DPI ed evitare di 
utilizzare attrezzature elettriche o peggio impiegare fiamme libere prima di averne correttamente identificato 
la natura. In caso di gas o vapori infiammabili potrebbe essere necessario effettuare rilievi con l’esplosimetro 
per verificare la presenza di eventuali concentrazioni esplosive. 

Procedure di sicurezza 

 
Utilizzo di un mezzo meccanico di escavazione idoneo alla natura del terreno oggetto di scavo dotato di libretto 
o certificato di omologazione e di libretto di istruzione. L’escavatore dovrà essere dotato di segnalatori acustici 
e luminosi per le manovre pericolose e di sistemi di ancoraggio per il suo trasporto tramite gru. Gli impianti 
elettrici utilizzati per alimentare le apparecchiature portatili devono essere realizzati secondo i criteri della 
regola d’arte. In particolare dovranno essere impiegate apparecchiature (quadri elettrici conformi alla Norma 
CEI 17-13/4, gruppi elettrogeni certificati CE, cavi adeguati ad alimentare attrezzature portatili da cantiere 
Norma CEI 64-8). Gli apparecchi a motore, mobili o fissi, per il sollevamento di materiali dagli scavi comportano 
la necessità di adottare misure suppletive atte ad evitare franamenti del terreno e cadute di materiali. Anche 
per gli apparecchi meno pesanti, manovrabili a mano del tipo verricello le incastellature provvisorie di 
sostenimento devono risultare robuste e stabili. Vietare le operazioni di taglio a cannello/elettrico in locali, 
recipienti e fosse non sufficientemente ventilate o su recipienti chiusi/aperti che contengano sostanze che 
possono dare origine ad incendi ed esplosioni. In caso di utilizzo di bombole di gas (pacco ossiacetilenico) 
queste devono essere idoneamente ancorate e collocate lontano da fonti di calore. Deve essere verificata 
l’installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello per evitare il ritorno di fiamma. Prima di effettuare 
operazioni che richiedono l’utilizzo di martelli demolitori verificare che queste attrezzature siano dotate di 
idoneo dispositivo contro l’avviamento accidentale. I compressori che alimentano i martelli demolitori devono 
essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e di dispositivo che 
arresti automaticamente l’operazione di compressione al raggiungimento della pressione massima di 
esercizio. E’ necessario scegliere gli apparecchi che per la particolarità di costruzione consentono di ridurre al 
minimo “tecnicamente possibile” le vibrazioni, gli scuotimenti, lo sviluppo di polvere e i rumori. 
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La procedura relativa alle demolizioni è regolamentata dalla "Sezione VIII - Demolizioni" del D.L. n. 81 del 9 
aprile 2008 e s.m.i., artt. 150-151-152-153-154-155-156, di seguito riportati. 

 
Art. 150 - Rafforzamento delle strutture 
1. Prima dell’inizio di lavori di demolizione é fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
2. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

 
Art. 151 - Ordine delle demolizioni 
1. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto la 
sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di 
collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 
2. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di 
quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

 
Art. 152 - Misure di sicurezza 
1. La demolizione dei muri effettuata con attrezzature manuali deve essere fatta servendosi di ponti di 
servizio indipendenti dall’opera in demolizione. 
2. È vietato lavorare e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 
3. Gli obblighi di cui ai commi 1 e 2 non sussistono quando trattasi di muri di altezza inferiore ai due metri. 

 
Art. 153 - Convogliamento del materiale di demolizione 
1. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall’alto, ma deve essere trasportato oppure 
convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal 
livello del piano di raccolta. 
2. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli 
eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
3. L’imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano cadervi 
accidentalmente persone. 
4. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra 
con mezzi idonei. 
5. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta. 

 
Art. 154 - Sbarramento della zona di demolizione 
1. Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona 
stessa con appositi sbarramenti. 
2. L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato 
deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 

 
Art. 155 - Demolizione per rovesciamento 
1. Salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi 
altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per 
spinta. 
2. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita 
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non 
determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. 
3. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da 
distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento 
degli operai dalla zona interessata. 
4. Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 
metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 
5. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o 
di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i 
lavoratori addetti. 

 
Art. 156 - Verifiche 
1. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentita la Commissione consultiva permanente, 

Procedure per l’esecuzione delle demolizioni 
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può stabilire l’obbligo di sottoporre a verifiche ponteggi e attrezzature per costruzioni, stabilendo le modalità e 
l’organo tecnico incaricato. 

 
L'impresa esecutrice delle demolizioni dovrà obbligatoriamente eseguire le seguenti analisi preventive: 

 
analisi dell'ambiente di lavoro 

• studio dell’immobile,delle sue pertinenze,dei suoi collegamenti; 

• eventuali interazione dell’immobile in oggetto con altre parti dell’edificio stesso che non sono oggetto della 
demolizione; 

• verifica degli impianti (elettrico,gas,acqua..) presenti all’interno dell’area; 

• studio del tipo di demolizione che si dovrà effettuare. 

analisi delle strutture da demolire 

• verifica statica delle strutture da demolire, in particolar modo analisi della stabilità, consistenza, presenza di 
fessurazioni, eventuali cedimenti, modifiche ed alterazioni effettuate nel tempo (nuove forometrie ecc..); 

• considerare i danni o le alterazioni che hanno subito le strutture o i materiali per effetto di: carichi o 
sollecitazioni diverse rispetto alle originali (es.cedimenti del terreno, rifacimenti del tetto, sostituzione delle 
solette, nuove costruzioni realizzate in adiacenza); per causa di infiltrazioni di acqua (es. piovana, perdite 
degli scarichi..); per l’invecchiamento dei materiali (es. malte indebolite dall’umidità e dai sali, chiavi e ferri 
ossidate, legno marcito); modifiche successive che abbiano interessato la legatura delle murature (es. nuove 
aperture, rifacimenti..); 

• redigere un elenco delle strutture da demolire che comprenda per ogni elemento costruttivo: il 
posizionamento, la descrizione della struttura (muratura, copertura ecc.), i materiali di cui è composta (legno, 
pietra, c.a., ecc.), la composizione (se struttura semplice o complessa), la verifica statica della struttura, le 
indicazioni derivanti dalla considerazione dei danni citata sopra, lo studio degli elementi che necessitano 
eventualmente di puntellamenti atti a garantire la stabilità dell’elemento da demolire o di quelli collegati. 

 
analisi delle strutture ad esse limitrofe o collegate 

 
Per ogni elemento da demolire verificare: presenza di controsoffitti, presenza di balconi e/o pensiline, presenza 
di strutture appoggiate o vincolate ad esse (es.travi, solai), presenza di gronde, presenza di pavimenti 
sopraelevati. Eè necessario effettuare anche un'analisi dell azioni interne che possono subire modifiche dai 
lavori, come ad esempio: muri di facciata strapiombati trattenuti dal peso del tetto, oppure piattaforme di 
balconi, mensole o gronde trattenute solo dal peso della muratura sovrastante. Particolare attenzione va tenuta 
per l’azione delle demolizioni nelle strutture adiacenti, prevedendo l’eventuale impiego di misure di rinforzo 
come contrafforti, puntellamenti, sottomurazioni e palificazioni. 

analisi della successione delle demolizioni 
 

I lavori devono procedere dall’alto verso il basso e devono essere eseguiti come programmati, in modo da non 
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle adiacenti. 

 
analisi delle attrezzature utilizzate per le demolizioni 

 
La scelta dell’attrezzatura da utilizzare per la demolizione del singolo elemento è fondamentale per definire le 
modalità delle demolizioni e valutare i rischi specifici per gli operatori; bisogna valutare eventuali opere 
provvisionali aggiuntive. 
Le differenti attrezzature che possono essere utilizzate per le demolizioni (es. martello demolitore, attrezzatura 
di taglio idro - pneumatica portatile o grosse attrezzature di demolizione) incidono sui tempi di lavorazione, sul 
rumore e le polveri prodotte, sulle opere provvisionali, sui costi e sui rischi per la sicurezza dei lavoratori. La 
scelta della giusta attrezzatura andrà, quindi, fatta da parte dell'Impresa in base a: posizione dell’edificio, 
dimensione dell’edificio, necessità di recupero di materiali, costi della demolizione e analisi accurata 
dell’ambiente circostante. 

analisi delle opere provvisionali necessarie a garantire la sicurezza degli operatori e la stabilità dell’opera 
 

L'impresa dovrà: 
• scollegare le alimentazioni e sanare la rete dei servizi se necessario, serbatoi e cisterne; 
• individuare le zone di lavoro e sbarrarne l’accesso e le zone sottostanti e adiacenti; 

• individuare gli accessi per i soli lavoratori ed individuare le zone protette e sicure in caso di necessità e di 
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fuga; 

• individuare le modalità di comunicazione e segnaletica necessaria per informare sia gli addetti che i non 
addetti; 

• prevedere i ponteggi, impalcati o opere provvisionali, dotate degli accessori necessari come reti per 
delimitare ed evitare la caduta di materiale fuori dalla zona di lavoro. Se è un cantiere, inserire nel layout il 
progetto schematico dei ponteggi per capirne l’organizzazione e l’individuazione di canali di passaggio ecc.; 

• valutare se tecnicamente si ritiene necessario eseguire i puntellamenti e rafforzamenti necessari (puntelli di 
rafforzo per cornicioni, balconi, solette o murature, pensiline); 

• se si impiegano macchinari, valutare se è necessario individuare la zona di esclusiva pertinenza del mezzo 
con il solo lavoratore alla guida, quindi le eventuali aree di interferenza con altre lavorazioni e con la viabilità; 

• per l'utilizzo di mezzi di sollevamento (piattaforma, pantografo ecc.) si deve individuare l’area in cui si 
possono posizionare lontano dalla caduta dei materiali di risulta; 

• analisi delle modalità di allontanamento dei materiali demoliti con mezzi meccanici, gru, benne di carico, 
arganelli, autogru o impiego di tubi di convogliamento a terra con l’assoluto divieto di gettare il materiale in 
caduta libera dall’alto; 

• abbattimento delle polveri mediante bagnatura costante. 

 
analisi della gestione del personale 

 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione deve prevedere procedure ed indicazioni dei principali 
rischi a cui sono sottoposti i lavoratori e delle azioni preventive da adottare. 

 
analisi della gestione dell’emergenza 

 
l Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione deve prevedere le modalità di gestione in caso di 
emergenza. 

 
Procedure 

• Prima di procedere alle demolizioni e rimozioni si dovranno sezionare gli impianti per poter consentire di 
lavorare in sicurezza. 

• Le demolizioni devono essere effettuate mediante opere provvisionali e prima di procedere si dovrà 
verificare la stabilità della struttura. 

• Per evitare la creazione di polvere, le macerie dovranno essere bagnate con acqua, in particolar modo 
durante la movimentazione. 

• L’allontanamento del materiale di risulta dovrà avvenire nei momenti di minor affluenza di persone e 
durante il periodo notturno. 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Occhiali di sicurezza e schermi: demolizione di parti di fabbricati; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Per demolizioni di parti di fabbricati, che comportano rischi legati all'esposizione a polvere grossolana, devono utilizzarsi lenti 

aderenti al viso e lenti di sicurezza senza effetto filtrante della luce. 

2) Obblighi del datore di lavoro: protezione dei piedi; 

Prescrizioni     Organizzative: 
Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di causticazione, di punture o di 

schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature resistenti ed adatte alla particolare natura del rischio. Tali 

calzature devono potersi sfilare rapidamente. 

3) Obblighi del datore di lavoro: DPI anticaduta; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la loro opera entro pozzi, cisterne 

e simili condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza. 

4) Obblighi del datore di lavoro: protezione del capo; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall'alto o per contatti con elementi comunque 

pericolosi devono essere provvisti di copricapo appropriato. Parimenti devono essere provvisti di adatti copricapo i lavoratori 

che devono permanere, senza altra protezione, sotto l'azione prolungata dei raggi del sole. 

5) Guanti: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda delle 

lavorazioni si deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti i DPI scelti devono riportare la marcatura CE e devono 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 41 
 

essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 

6) Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti: generale; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: a) deficienza di ossigeno nella miscela inspirata e/o presenza di 

gas venefici; b) inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (polveri, fibre, amianto), gassosi (fumi e vapori di 

combustione e di sintesi), liquidi (nebbie prodotte da attrezzature e macchinari). La scelta del tipo di DPI deve essere fatta in 

relazione al tipo di attività svolta ed all’agente inquinante presente. In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei lavori in 

contenitori, vani ristretti, cunicoli, qualora sussista il rischio di intossicazione da gas o di carenza di ossigeno; nei lavori di 

verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in pozzetti, canali o altri vani sotterranei nell'ambito della rete 

fognaria; nei lavori di sabbiatura. Possono essere invece utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e fibre; 

respiratori semifacciali dotati di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre; respiratori semifacciali a doppio 

filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. In tutti i casi il DPI scelto deve riportare il marchio di conformità CE ed 

essere corredato da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione. 

7) Cuffie antirumore; 

Prescrizioni   Esecutive: 
Sono costituite da due calotte rigide prive di perforazione ed internamente rivestite di materiale fonoassorbente. Le due coppe 

risultano unite da un archetto elastico in metallo. Il cuscinetto presente lungo il bordo delle coppe assicura una miglior 

ermeticità ed un adeguato comfort. Possono diventare anche parte integrante degli elmetti di sicurezza. Le cuffie rispetto agli 

inserti auricolari sono meno tollerabili, soprattutto con clima caldo ed umido e se portate per lunghi periodi; hanno però il 

vantaggio di essere indossate e rimosse con facilità e non presentano inconvenienti sotto il profilo igienico. Esistono in 

commercio elmetti protettivi predisposti per l'inserimento di tamponi fonoassorbenti in modo da non provocare alcun fastidio 

qualora si dovessero usare contemporaneamente questi due DPI. Ogni DPI deve avere un'etichetta in cui sia indicato il livello 

di diminuzione acustica, nonché il valore dell'indice di comfort offerto dal DPI; ove ciò non sia possibile, questa etichetta deve 

essere apposta sull'imballaggio. Le cuffie auricolari devono essere regolarmente pulite e occorre sostituire le parti danneggiate 

od usurate con gli appositi ricambi. Per una perfetta protezione dell'udito, il tampone della cuffia deve essere perfettamente in 

contatto con la zona dell'orecchio. Occorre tener presente che i capelli lunghi posti tra l'orecchio ed il tampone della cuffia 

riducono notevolmente il potere di protezione di quest'ultima: in questi casi è consigliabile l'uso di tappi auricolari. 

8) DPI dalla polvere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Devono essere utilizzati nei lavori in cui è presente un'alta concentrazione di polvere. Sono realizzati principalmente con fibre 

poliammidiche, tessuto non tessuto di polietilene e tessuto non tessuto di fibre celluloiche. La caratteristica principale di questi 

DPI è quella di proteggere il corpo da un eccessivo assorbimento di polvere. Gli indumenti che vengono commercializzati sono 

principalmente tute, giacche, pantaloni, camici. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Inalazione polveri, fibre; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Polveri; 
10) Rumore; 

 

Ricordiamo che lo scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare l’attenzione su oggetti, macchine, 
situazioni e comportamenti che possono provocare rischi, e non quello di sostituire la prevenzione e le misure 
di sicurezza. Cioè, la segnaletica deve essenzialmente adempiere allo scopo di fornire in maniera facilmente 
comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti e le prescrizioni necessarie. 
A titolo indicativo per questo cantiere, si indicano le categorie dei cartelli che dovranno essere esposti: 

 
- avvertimento 
- divieto 
- prescrizione 
- evacuazione e salvataggio 
- antincendio 
- informazione 

 
Sempre a titolo esemplificativo si rammenta che la segnaletica dovrà essere esposta - in maniera stabile e non 
facilmente rimuovibile - in particolar modo: 

 
- all’ingresso del Cantiere, 

Segnaletica di sicurezza 
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- lungo le vie di transito di mezzi di trasporto e di movimentazione, 
- sui mezzi di trasporto, 
- sugli sportelli dei quadri elettrici, 
- nei luoghi dove sussistono degli specifici pericoli, 
- in prossimità di scavi, ecc.., 

saranno inoltre esposti: 

- sulle varie macchine (sega circolare, molazza, betoniera, ecc...) le rispettive norme per l’uso, 

- presso i luoghi di lavoro le sintesi delle principali norme di sicurezza, 
- nei pressi dello spogliatoio o del locale refettorio l’estratto delle principali norme di legge e la bacheca per le 
comunicazioni particolari ai lavoratori, 
- il divieto di passare e sostare nel raggio d’azione sull’autogrù e sulle macchine per movimento terra 

 

 

 

Prima dell’ammissione al lavoro, i lavoratori saranno visitati da un medico competente per l’accertamento del 
possesso dei requisiti di idoneità al lavoro al quale sono destinati e successivamente, nei periodi indicati qui 
di seguito, per constatare il loro stato di salute. 
Sono previste visite mediche preventive e periodiche semestrali per gli addetti ai lavori di: 
• saldatura con elettrodi al manganese; 
• impiego di vernici contenenti mercurio o composti; 
• pitture ed intonaci con mastici o colori di piombo, nonché asportazioni di verniciatura piombifere; 

• saldatura con leghe piombifere o dissaldatura. 
Sono previste visite immediate nei seguenti casi: 
• operazioni che espongono abitualmente al contatto con il catrame, bitumi minerali, pece, paraffina, loro 

composti e residui, qualora l’operaio denunci o manifesti neoplasie (ne segue successivamente la visita con 
periodicità semestrale); 

• fogne, canali e bonifica di terreni paludosi qualora l’operaio denunci o presenti sintomi sospetti d’infezione. 
Sono previste visite mediche con periodicità trimestrali nei seguenti casi: 
• messa in opera e manutenzione di tubazioni, condutture od in genere di impianti costituiti da materiali 

Medicina preventiva 
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piombiferi; 
• verniciatura di recipienti con materiali contenenti piombo; 
• pulimento con o su materiali piombiferi; 
• saldatura ossiacetilenica o ad arco; 
• vuotatura dei pozzi neri; 

• saldatura autogena e taglio dei metalli con arco elettrico o con fiamma ossidrica o ossiacetilenica. 
Sono previste visite con periodicità annuale nelle seguenti lavorazioni: 
• impiego di utensili ad aria compressa o ad asse flessibile. 

Per le lavorazioni che presentino più cause di rischio, i periodi da prendere a base per le visite mediche sono 
quelli più brevi. La USL competente per territorio può esentare il datore di lavoro dall’obbligo delle visite 
mediche, qualora per l’esiguità del materiale o dell’agente nocivo trattato o per l’efficacia delle misure 
preventive adottate, ovvero per il carattere occasionale del lavoro insalubre, possa fondatamente ritenersi 
irrilevante il rischio per la saluta dei lavoratori. 
A questo scopo è necessario richiedere all’USL il suddetto esonero dalle visite mediche. Tutti i lavoratori 
sono tenuti ad esibire alla direzione del cantiere un certificato con l’indicazione della data dell’ultima 
vaccinazione antitetanica effettuata. 

 

I lavoratori che interverranno all’interno del cantiere dovranno essere ritenuti idonei alla specifica mansione 
dal medico competente della loro impresa; i datori di lavoro si impegneranno a far rispettare le prescrizioni 
previste dal medico competente per i diversi lavoratori. I datori di lavoro delle diverse imprese, prima dell’inizio 
dell’attività in cantiere dovranno comunicare il nome e recapito del medico competente al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione e presentargli una dichiarazione sull’idoneità dei propri lavoratori alla specifica 
mansione e le eventuali prescrizioni del medico competente. Il coordinatore in fase di esecuzione si riserverà 
il diritto di richiedere al medico competente dell’impresa il parere di idoneità all’attività su lavoratori che a suo 
giudizio presentino particolari problemi. Nel cantiere dovrà essere sempre a disposizione un automezzo per 
l’eventuale trasporto d’urgenza al più vicino posto di pronto soccorso in caso di necessità. 

 
Disposizioni generali 

L’impresa esecutrice dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e 
tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi, avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
e in particolare: emergenza infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere. In prossimità delle 
baracche e in un punto ben visibile del cantiere saranno affissi in modo ben visibile i principali numeri per le 
emergenze e le modalità con le quali si deve richiedere l’intervento dei Vigili del fuoco e dell’emergenza 
sanitaria, nonché la planimetria di cantiere con le principali modalità di gestione dell’emergenza e di 
evacuazione del cantiere. La gestione dell’emergenza rimane in capo alla ditte appaltatrici che dovranno 
coordinarsi con le ditte subappaltatrici e fornitrici in modo da rispettare quanto riportato di seguito. 
I lavoratori incaricati per l’emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezione e 
degli strumenti idonei al pronto intervento, nonché saranno addestrati ad hoc a seconda del tipo di emergenza. 

 
Gestione dell’emergenza incendio ed evacuazione del cantiere 

Per la gestione dell’emergenza incendio è necessario che in cantiere sia presente almeno un lavoratore 
adeguatamente formato per gli interventi di spegnimento incendi ed evacuazione del cantiere. Prima dell’inizio 
dei lavori il responsabile di cantiere di ogni impresa appaltatrice dovrà comunicare al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione i nominativi delle persone addette alla gestione dell’emergenza incendio; 
contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste 
persone. 

Presidi per la lotta antincendio 
 

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o in cui si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere 
presente almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg. Comunque, ognuna delle imprese 
appaltatrici dovrà avere in cantiere almeno un estintore per fuochi ABC del peso di 6 kg, che dovrà essere 
posizionato in luogo conosciuto da tutti e facilmente accessibile e dovrà essere segnalato conformemente a 
quanto previsto dalle norme vigenti. Della scelta, della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della 
segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna impresa appaltatrice per le parti di sua competenza. 

Gestione dell'emergenza 
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Gestione del pronto soccorso 

Per la gestione dell’emergenza sanitaria, è necessario che in cantiere siano presenti almeno due lavoratori 
adeguatamente formati per gli interventi di primo soccorso. Prima dell’inizio dei lavori il responsabile di cantiere 
di ogni impresa appaltatrice dovrà comunicare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione i 
nominativi delle persone addette al pronto soccorso; contestualmente dovrà essere rilasciata una 
dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone. 

Presidi sanitari 
 

Ogni impresa deve avere in cantiere un proprio pacchetto di medicazione. Tale pacchetto deve essere sempre 
a disposizione dei lavoratori; per questo dovrà essere posizionato in luogo ben accessibile e conosciuto da 
tutti. 

 
Di seguito si riporta il contenuto minimo del pacchetto di medicazione: 

 
· guanti monouso in vinile o in lattice 
· confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi 
· confezione di clorossidante elettrolitico al 5% 
· compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole 
· compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole 
· confezioni di cerotti pronti all’uso (di varie misure) 
· rotolo di benda orlata alta 10 cm 
· rotolo di cerotto alto 2,5 cm 
· paio di forbici 
· lacci emostatici 
· confezione di ghiaccio «pronto uso» 
· sacchetti monouso per la raccolta dei rifiuti sanitari 
· termometro 
· pinzette sterili monouso 

 
Riunione di coordinamento 

Prima dell’inizio dei lavori si terrà una riunione a cui parteciperanno il responsabile dei lavori, i responsabili 
dell’emergenza sanitaria e dell’emergenza incendio delle varie imprese presenti, il responsabile 
dell’emergenza della committenza, il coordinatore per l’esecuzione. All’interno di questa riunione si stabiliranno 
le azioni di coordinamento da mettere in atto in caso di emergenza sanitaria all’interno del cantiere. Le decisioni 
e le azioni determinate all’interno della riunione saranno sottoscritte da tutti i presenti ed allegate al piano di 
sicurezza a cura del coordinatore in fase di esecuzione. 

 
Informazione sugli infortuni e i danni 

Infortuni 

 
Fermo restando l’obbligo dell’impresa esecutrice affinché ad ogni infortunio vengano prestati i dovuti 
soccorsi, questa dovrà dare, appena possibile, comunicazione al coordinatore in fase di esecuzione di ogni 
infortunio con prognosi superiore ad un giorno. Per il suddetto adempimento nei confronti del coordinatore in 
fase di esecuzione, l’impresa appaltatrice invierà una copia della denuncia infortuni (mod. INAIL). Rimane 
comunque a carico dell’impresa l’espletamento delle formalità amministrative presso le autorità competenti 
nei casi e nei modi previsti dalla legge. 

Incidenti e danni 
 

Anche nel caso in cui si verifichino eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a cose, 
ciascuna impresa deve dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione. 

 

 
OBIETTIVI DEL PIANO DI EMERGENZA 

Il presente piano d’emergenza si pone l’obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di 
prima evacuazione dei lavoratori al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato e nei casi in 
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cui è necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio. 
In particolare prescrive: 

 
· le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio; 
· le procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre 
persone presenti; 
· le disposizioni per richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico; 

· gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti dei eventuali infortuni. 

 
Presidi antincendio previsti 

I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 
 

· estintori portatili: 
· a CO2 in corrispondenza del quadro elettrico di cantiere 
· a polvere su ogni macchina di cantiere di capacità adeguata alle caratteristiche della macchina stessa 
· illuminazione e segnaletica luminosa d’emergenza all’interno dei baraccamenti per servizi ed uffici; 

 
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio 

Nel caso in cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

 
· non perdere la calma 
· valutare l’entità dell’incendio 
· telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento 
· applicare le procedure di evacuazione 

 

 
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell’emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le 
seguenti azioni: 

 
· non perdere la calma 
· abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacolino il passaggio di altri lavoratori 
· percorrere la via di esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell’incendio, evitando, per quanto 
possibile di formare calca 
· raggiungere il luogo sicuro situato all’interno dell’area delimitata per i baraccamenti ed attendere l’arrivo dei 
soccorsi 

 
Gli addetti all’emergenza devono applicare le seguenti procedure: 

 
· in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi messi a loro disposizione 
· in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 

· valutare quale via di esodo sia più opportuno percorrere ed indicarla agli altri lavoratori 
· accertarsi che sia stato data l’allarme d’emergenza 
· servirsi dell’estintore per aprire l’eventuale incendio che ostruisce la via d’esodo 
· attivare la procedura per segnalare l’incendio o altra emergenza ai Vigili del Fuoco e/o altri centri di 
coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l’intervento del pronto soccorso sanitario 
· raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere all’identificazione delle eventuali 
persone mancanti servendosi dell’elenco dei presenti al lavoro 
· attendere l’arrivo dei soccorsi e raccontare l’accaduto. 

 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 

All’interno del cantiere sarà sempre disponibile un telefono fisso o mobile cellulare, per chiamate esterne. 

Colui che richiede telefonicamente l’intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità: 

Vigili del Fuoco incendio 

Prefettura altre calamità 
Croce rossa per richiesta ambulanza 
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tra quelli indicati nell’elenco sottostante. 

 
Deve comunicare con precisione l’indirizzo e la natura dell’evento, accertandosi che l’interlocutore abbia 
capito con precisione quanto detto. 

 
Telefoni utili 

 

NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE: 112 

OSPEDALE DELL'ANGELO 
via Paccagnella 11 - Mestre 
Tel. 041 9657111 

 
CARABINIERI - COMANDO COMPAGNIA DI MESTRE 
Via Miranese 17 - Venezia 
Tel. 041 2391000 

 
POLIZIA DI STATO - COMMISSARIATO DI MESTRE 
Via Ca’ Rossa 5 - Venezia 
Tel. 041 2692511 

 
POLIZIA LOCALE 
Via Cappuccina 76 - Venezia 
Tel. 041 2747070 

 
VIGILI DEL FUOCO - COMANDO PROVINCIALE DI VENEZIA-MESTRE 
Strada della Motorizzazione Civile 6 - Venezia 
Tel. 041 2697111 
Verifiche e manutenzioni 

Il personale addetto all’emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 
 

Controlli: 
Fruibilità dei percorsi d’esodo (assenza di ostacoli) 
Periodicità: 
settimanale 

 
Controlli: 
Funzionamento illuminazione d’emergenza e segnaletica di sicurezza 
Periodicità: 
settimanale 

 
Verifica estintori: 
· presenza 
· accessibilità 
· istruzioni d’uso ben visibili 
· sigilli del dispositivo di sicurezza non manomesso 
· indicatore di pressione indichi la corretta pressione 
· cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato 
· estintore privo di segni evidenti di deterioramento 

 
Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 

Controlli: 
Estintori portatili 
Periodicità: 
semestrale 

 
Controlli: 
Illuminazione d’emergenza e segnaletica di sicurezza 
Periodicità: 
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semestrale 

 
Esercitazioni 

Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l’anno) ad una esercitazione antincendio per 
mettere in pratica le procedure di evacuazione. L’esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d’esodo 
prevista, simulando quanto più possibile una situazione reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale. 
Nel caso in cui vi siano più vie d’esodo, è opportuno porsi come obiettivo che una di essa non sia percorribile. 
L’esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l’allarme e si concluderà una volta raggiunto 
il punto di raccolta e fatto l’appello dei partecipanti. 

 

 
PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO 

 
 

Infortuni possibili nell’ambiente di lavoro 

In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, 
le fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l’elettrocuzione e 
l’intossicazione. Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 

 
Norme a carico dei lavoratori 

Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio 
accaduto al collega deve: 

 
· valutare sommariamente il tipo d’infortunio 
· attuare gli accorgimenti sopra descritti 
· avvisare prontamente l’addetto al pronto soccorso, accertandosi che l’avviso sia ricevuto con chiarezza 

 
Norme a carico dell’addetto al pronto soccorso 

L’addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento: 
 

a) Ferite gravi 

 
· allontanare i materiali estranei quanto possibile 
· pulire l’area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 
· bagnare la ferita con acqua ossigenata 
· coprire la ferita con spessa compressa di garza sterile 
· bendare bene e richiedere l’intervento di un medico o inviare l’infortunato in ospedale 

 
b) Emorragie 

 
· verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita 
del sangue 
· in caso di un’emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione 
compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell’emorragia, ma non tanto da impedire la 
circolazione locale 
· in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l’insorgenza o 
l’aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso o in posizione laterale con viso reclinato 
lateralmente, allentare i colletti e cinture, rimuovere un’eventuale dentiera, coprire con una coperta) 
· sollecitare il trasporto in ospedale mediante ambulanza 

 
c) Fratture 

 
· non modificare la posizione dell’infortunato se non dopo aver individuato sede e natura della lesione 
· evitare di fargli assumere la posizione assisa o eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non 
comportino pericolo 
· immobilizzare la frattura più presto possibile 

· nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla delle compresse di garza sterile 
· non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei, 
onde evitare l’insorgere di complicazioni 
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· mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un ambulanza 

 
d) Ustioni 

 
· risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l’ustione 
coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l’epidermide e il derma, con formazione 
di bolle e ulcerazioni (2º grado) o il 15% con lesioni comportanti la completa distruzione della cute 
eventualmente dei tessuti sottostanti (3º grado). 

 
Si dovrà evitare: 
· di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone 
poi la pulizia 
· usare cotone sulle ustioni con perdita dell’integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale 
materiale 
· di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione 

Primi trattamenti da praticare: 

· in caso di lesioni molto superficiali (1º grado), applicare compresse di acqua fredda quindi pomata 
antisettica-anestetica, non grassa; 
· nelle ustioni di 2º grado, pulire l’area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e 
soluzioni antisettiche, immergere poi la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare 
successivamente, pomata antisettica-anestetica. Provvedere comunque ad inviare l’infortunato presso 
l’ambulatorio medico 
· in caso di ustioni molto estese o di 3º grado, con compromissione dello stato generale, provvedere 
all’immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l’intervento di un’ambulanza. In attesa, sistemare l’ustionato 
in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli 
e braccialetti, somministrare liquidi nella maggiore quantità possibile. 

Nelle ustioni da agenti chimici: 
· allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua 
· se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio 
· se è una base, con una miscela di acqua e aceto, metà e metà. 

 
a) Elettrocuzioni 

 
· in caso di apnea, praticare la respirazione bocca naso. Nel contempo, provvedere all’intervento di 
ambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. 
Qualora mancasse il “polso”, eseguire massaggio cardiaco. 

 
b) Intossicazioni acute 

 
· in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia 
della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di 
sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una 
soluzione di succo di limone. 
· se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o 
soluzione fisiologica, se non si conosce la natura dell’agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di 
sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di 
sostanze alcaline. 
· se il lavoratore vomita, adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il 
materiale emesso in un recipiente. 
· togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla 
respirazione. 
· in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando 
l’espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti. 
· se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 
· se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza. 

 
Richiedere sempre l’immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell’intossicato in 
ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto. 

 
Pratiche rianimazione 
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Massaggio cardiaco esterno 

 
Indicazione: 
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile) 

 
Tecnica 
· far giacere il malato su piano rigido 
· operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente 
· gomiti estesi 
· pressione al terzo inferiore dello sterno 
· mani sovrapposte sopra il punto di pressione 
· pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 cm alla 
colonna vertebrale 
· frequenza 80-100 al minuto 

· controllare l’efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale 
· associare ventilazione polmonare (il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5 a 1) 
· non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 

 
Respirazione artificiale 

 
Indicazione 
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile) 
ostruzione delle vie aeree 
paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma intossicazione 
paralisi respiratoria periferica per paralisi neuromuscolare, farmaci 

 
Tecnica 
· assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibole, per 
assicurare la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ecc. dalla bocca, porre il paziente su di un fianco, tenendo 
sempre la testa ipertesa. 
· respirazione bocca naso 

· estendere il capo all’indietro; una mano sulla fronte, l’altra a piatto sotto il mento 
· spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca 
· insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espirare spontaneamente per due secondi (la frequenza che 
deriva e di 12 respiri al minuto) 
· osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi 

 
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ecc.) si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione 
bocca a bocca). in questo ultimo caso è consigliabile l’uso di un tubo a due bocche. 

 
Pronto soccorso 

Il Cantiere è situato nel comune di Cormons e dista circa 10 minuti di viaggio con un’autovettura dal 
primo posto di pronto soccorso. Il centro di pronto soccorso è dotato anche di ambulanza. Pertanto sarà 
sufficiente avere in Cantiere dei pacchetti di medicazione contenenti i presidi previsti dal D.M. 28/5/58; viste le 
ridotte dimensioni dell’intero Cantiere sarà sufficiente collocarli presso le seguenti zone: 
- ufficio 

- spogliatoio 
- mensa 
- lavorazione ferro 
- lavorazione carpenteria in legno 

 
Visite mediche 

Saranno eseguite le visite mediche, da parte del medico competente, prima dell’inizio dei lavori e comunque 
nel rispetto di quanto è stabilito dal DPR 303/56 e DL 277/91. 

 
Mezzi di protezione collettiva e di protezione personale 

Quando è possibile, i rischi vanno eliminati alla fonte. Per i rischi che non possono essere evitati o 
sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi 
e procedimenti atti eventualmente a riorganizzare il lavoro, si dovrà ricorrere ai mezzi personali di 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 50 
 

protezione (DPI), che dovranno essere conformi alle norme di cui al D.Lgs. 475/92 e delle successive 
integrazioni e modifiche. I DPI dovranno essere adeguati ai rischi da prevenire ed alle condizioni esistenti sui 
luoghi di lavoro; inoltre dovranno tener conto delle esigenze ergonomiche e di salute del lavoratore ed essere 
adatti all’utilizzazione secondo le esigenze. 

 
La dotazione minima per tutto il personale sarà: 
- casco di protezione, 
- scarpe antinfortunistiche estive ed invernali, 
- guanti da lavoro, 
- tuta da lavoro estiva ed invernale, 
- cuffie ed inserti auricolari, 

 
mentre saranno distribuiti quando necessario: 
- cinture di sicurezza, 
- occhiali, visiere e schermi, 
- mascherine antipolvere, 

 
Eventuali altri dispositivi di protezione per particolari esigenze attualmente non prevedibili dovranno essere 
utilizzati in caso di necessità su valutazione del Direttore di Cantiere, e di seguito trascritti per l’aggiornamento. 

 
Coordinamento e misure disciplinari 

Tutto il personale, nessuno escluso, avrà l’obbligo dell’uso dei mezzi di protezione. Le Imprese subappaltatrici 
ed i lavoratori autonomi - per non creare interferenze pericolose - dovranno conoscere ed agire nel rispetto del 
presente Piano di sicurezza, che sottoscriveranno prima dell’inizio dei lavori. Per quanto riguarda le loro Fasi 
di lavoro, possono eventualmente integrare il Piano di sicurezza con uno particolare (che però non può essere 
in contrasto con il presente). Il Coordinatore per la sicurezza adotterà i provvedimenti che riterrà più opportuni, 
per l’inosservanza delle Norme e del Piano di sicurezza. In particolare, a mezzo del Giornale dei lavori e con 
Ordini di servizio egli comunicherà all’Impresa principale (che sarà tenuta a rispettare ed a far rispettare dai 
Subappaltatori, anche con i provvedimenti disciplinari previsti dal contratto di lavoro): 
- diffide al rispetto delle norme, 

- allontanamento della Ditta o del Lavoratore recidivo, 
- la sospensione dell’intero lavoro o delle Fasi di lavoro interessate ed il ripristino delle condizioni di sicurezza. 

 
Indicazioni generali, attribuzioni e compiti in materia di sicurezza 

La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione dei lavori 
per la realizzazione dei lavori in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona norma 
ricordare sempre che: 

 
- in nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza prescritte 
dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie Fasi di lavoro 
programmate nell’allegato Programma di esecuzione. 
- responsabili del Cantiere (Direttore, Capocantiere, preposti) e maestranze hanno la piena responsabilità, 
nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di sicurezza previste dalle leggi 
vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle riunioni per la Formazione ed Informazione, 
in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi esistenti in Cantiere, con particolare riguardo a quelli 
attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi lavorative in atto. 
- i luoghi di lavoro al servizio del Cantiere dovranno in ogni caso rispondere alle norme di cui al Titolo II del D. 
Lgs. 626/94 

 
Informazione e formazione dei lavoratori 

I lavoratori presenti in cantiere devono essere stati informati e formati sui rischi ai quali sono esposti nello 
svolgimento della specifica mansione, nonché sul significato della segnaletica di sicurezza utilizzata sul luogo 
di lavoro. A scopi preventivi e, se necessario, per esigenze normative, le imprese che operano in cantiere 
devono tenere a disposizione del coordinatore per l’esecuzione un attestato o dichiarazione del datore di lavoro 
circa l’avvenuta informazione e formazione in accordo con gli artt. 21 e 22 del D.Lgs. 626/1994. I lavoratori 
addetti all’utilizzo di particolari attrezzature devono essere adeguatamente addestrati alla specifica attività. 
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Competenze del direttore di cantiere e capo cantiere 
 

- Egli ha la responsabilità della gestione tecnico-esecutiva dei lavori, così come risultano nel Programma di 
esecuzione dei lavori e negli allegati ad ogni Fase lavorativa del presente Piano di sicurezza. 
- Illustrerà a tutto il personale lo stesso Piano di sicurezza e verificherà che venga attuato quanto è in esso 
contenuto o è regolato dalle leggi vigenti e dalle norme della buona tecnica. 
- Presiederà normalmente all’esecuzione delle Fasi lavorative ma, in sua assenza, fornirà ai preposti tutte 
quante le istruzioni necessarie alla prosecuzione dei lavori in sicurezza; disporrà però che non vengano 
comunque eseguiti lavori con rischi particolari o non sufficientemente programmati. 
- Provvederà affinché tutte le macchine e le attrezzature saranno mantenute in efficienza ed utilizzate in modo 
corretto e curerà l’affissione della segnaletica di sicurezza, di volta in volta, secondo le esigenze 9.10.2 
Competenze ed obblighi delle maestranze 
- Il personale di cantiere è tenuto all’osservanza del Piano di sicurezza e di tutti gli obblighi e doveri posti a 
carico dei lavoratori dalle norme di legge, ed ad attuare tutte le altre disposizioni impartite dal Direttore di 
Cantiere e/o Capo cantiere e dai Preposti incaricati. 
- In nessun caso deve rimuovere o modificare le protezioni ed i dispositivi di sicurezza. 

- Deve sempre usare i mezzi personali di protezione che sono necessari, sia quelli in dotazione personale che 
quelli forniti per lavori particolari, secondo le istruzioni ricevute e segnalarne al diretto superiore le eventuali 
insufficienze o carenze. 

 

 
DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA 

La documentazione sotto riportata deve essere tenuta in cantiere a disposizione degli enti di controllo e 
vigilanza. La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dall’impresa appaltatrice, da quelle 
subappaltatrici e dai lavoratori autonomi ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi. La documentazione di 
sicurezza deve essere presentata al coordinatore per l’esecuzione ogni volta che ne faccia richiesta. 

 
Documentazione inerente l’organizzazione dell’impresa 

- Copia di iscrizione alla CCIAA 
 

- Dichiarazione dell’appaltatore del CCNL applicato e del regolare versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali. Questa dichiarazione dovrà essere prodotta da ogni impresa con 
dipendenti presente a qualsiasi titolo in cantiere e consegnata al committente o al responsabile dei 
lavori 

- Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL 
 

- Documento di valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs 626/1994. Deve essere 
obbligatoriamente presente per le imprese con più di 10 lavoratori 

 
- Autocertificazione dell’avvenuta valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 626/1994. La 

devono avere le imprese con meno di 10 lavoratori che non abbiano eseguito la valutazione dei rischi 
di cui al punto precedente 

- Documento di valutazione del rischio rumore ai sensi del D.Lgs. 277/1991. Deve essere 
obbligatoriamente presente per le imprese che abbiano dei lavoratori 

 
- Piano di sicurezza e coordinamento. In cantiere dovrà essere sempre tenuta, dall’impresa 

aggiudicataria, una copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento 
 

- Piano operativo di sicurezza. In cantiere, ciascuna impresa esecutrice dovrà tenere una copia 
aggiornata del proprio piano operativo di sicurezza 

 
- Verbali di ispezioni e altre comunicazioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

 
- Registro infortuni. Nel caso in cui l’impresa non abbia sede nella provincia di realizzazione dei lavori 

 
- Schede di sicurezza delle sostanze chimiche utilizzate 

 
- Copia della notifica preliminare. La notifica preliminare deve essere affissa in cantiere in maniera 

visibile 
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Ponteggi metallici fissi 

- Libretto di autorizzazione ministeriale 
- Disegno esecutivo del ponteggio 

 

 
Impianti elettrici di cantiere 

- Dichiarazione di conformità impianto elettrico (Legge 46/1990) 
- Dichiarazione di conformità quadri elettrici - Tipo ASC 
- Modello B - denuncia all’ISPESL dell’impianto di messa a terra 

 

 
Macchine e impianti di cantiere 

- Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere 
- Libretto di omologazione per apparecchi a pressione 
- Macchine marcate CE: dichiarazione di conformità e libretto d’uso e manutenzione 
- Attestazione del responsabile di cantiere sulla conformità normativa delle macchine 
- Registro di verifica periodica delle macchine 

 

Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere svolto un Programma Informativo - Formativo sulla sicurezza delle 
attività da svolgere in cantiere ed in particolare, data l’esecuzione dei lavori anche in presenza di traffico, delle 
normative stradali di cui sopra. In detta sede si provvederà ad illustrare il Piano di coordinamento della 
sicurezza ed i lavoratori saranno resi edotti dei rischi specifici delle lavorazioni e si terrà conto delle eventuali 
osservazioni, se ritenute valide. 

 

L’Impresa prima dell’inizio dei lavori dovrà comunicare l’organigramma di cantiere con particolare riferimento 
ai compiti ed alle responsabilità in materia di sicurezza. 

 

Nei pressi delle baracche, dei depositi, dei quadri elettrici e dei luoghi ove possa svilupparsi un incendio per 
effetto delle lavorazioni (saldatura, taglio, bitumatura) saranno installati estintori portatili, i quali saranno 
sottoposti a verifica almeno ogni sei mesi. Con appositi cartelli verranno indicati i metodi da utilizzare per lo 
spegnimento delle fiamme in caso d’incendio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Attività formativa-informativa dei lavoratori 

Compiti e responsabilità delle figure presenti in cantiere 

Protezione antincendio 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Posa di segnaletica stradale temporanea 

 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni   Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 

impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Posa di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea; 

Prescrizioni   Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 

Posa di segnaletica stradale temporanea (fase) 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Asportazione di strato di usura e collegamento 

Demolizione di fondazione stradale 
Rimozione di segnaletica orizzontale 
Rimozione di segnaletica verticale 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

DEMOLZIONI E RIMOZIONI 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
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di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Prescrizioni   Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Rimozione di segnaletica orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Chimico; 

Demolizione di fondazione stradale (fase) 

Rimozione di segnaletica orizzontale (fase) 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

 

Rimozione di segnaletica verticale. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rimozione di segnaletica verticale (fase) 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase) 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase) 
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e) Caduta dall'alto; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il 

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
(fase) 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (fase) 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Caduta dall'alto; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Cesoie pneumatiche; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo di sbancamento 

Scavo a sezione obbligata 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinterro di scavo eseguito a mano 
Protezione delle pareti di scavo 

 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

MOVIMENTI TERRA 

Scavo di sbancamento (fase) 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
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a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Formazione di sottofondo in misto granulare 

Rinterro di scavo eseguito a mano (fase) 

Protezione delle pareti di scavo (fase) 

PAVIMENTAZIONI STRADALI 
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Realizzazione di marciapiedi 

Posa di pavimentazione in masselli autobloccanti 

Posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari 

 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 

mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
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Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Formazione di sottofondo in misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento 

parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Formazione di sottofondo in misto granulare (fase) 

Realizzazione di marciapiedi (fase) 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Posa di pavimentazione in masselli autobloccanti 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione in masselli autobloccanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione in masselli autobloccanti; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari, per la riconoscibilità delle fonti di pericolo e per consentire l'orientamento a non 

vedenti ed ipovedenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Posa di pavimentazione in masselli autobloccanti (fase) 

Posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari (fase) 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Posa di segnaletica verticale 

 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 

meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori; Nebbie. 

 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta 

visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

SEGNALETICA STRADALE 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 

Posa di segnaletica verticale (fase) 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale con piastre vibranti. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione obbligata, 

precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (fase) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase) 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 74 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice polifusione; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di pali per pubblica illuminazione 

Montaggio di apparecchi illuminanti 

 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione 

della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 

OPERE IN C.A. 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase) 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase) 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 77 
 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Formazione di tappeto erboso 

Messa a dimora di piante 

Piantumazione di essenze arboree 

 

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la 

preparazione del terreno e la semina di prato. 

Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

OPERE A VERDE 

Formazione di tappeto erboso (fase) 

Messa a dimora di piante (fase) 
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Piantumazione di essenze arboree (fase) 
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Piantumazione di essenze arboree, eseguita con mezzi meccanici, tramite l'apertura di buche di adeguate dimensioni, la posa di 

piantine e il rincalzamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla piantumazione di essenze arboree; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla piantumazione di essenze arboree; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Installazione di dissuasore di traffico 

Realizzazione di recinzione metallica 
Posa di recinzioni e cancellate 

 

Installazione di dissuasore di traffico in fusione di ghisa, con posizionamento su pavimentazione stradale. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di dissuasore di traffico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di dissuasore di traffico; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta 

visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

ARREDO URBANO 

Installazione di dissuasore di traffico (fase) 
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Realizzazione della recinzione metallica al fine di impedire l'accesso in aree riservate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione metallica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione metallica; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di recinzione metallica (fase) 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di segnaletica stradale temporanea 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia di sede stradale 

 

Rimozione di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile, senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea; 

Prescrizioni   Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

Rimozione di segnaletica stradale temporanea (fase) 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
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c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia di sede stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 
8) Inalazione polveri, fibre; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) M.M.C. (elevata frequenza); 
11) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
12) Punture, tagli, abrasioni; 
13) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
14) Rumore; 
15) Scivolamenti, cadute a livello; 
16) Seppellimento, sprofondamento; 
17) Vibrazioni. 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

Pulizia di sede stradale (fase) 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
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Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve 

essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento 
di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Protezione delle pareti di scavo; Posa di 
conduttura fognaria in materie plastiche; 

Prescrizioni Esecutive: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 

ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 

accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Pozzetti di ispezione 
e opere d'arte; Installazione di dissuasore di traffico; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 

di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) il numero 

di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere 

quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi 

connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 

effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che 

possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, 

devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le 

esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione 

conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h) 

l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
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cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di 
lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti 
agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i lavoratori devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i 
dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Realizzazione 
della carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; 

Misure  tecniche  e  organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni  Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

RISCHIO: Chimico 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
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Prescrizioni Esecutive: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 

sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 

avvengano correttamente. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Posa di 
segnaletica verticale; Posa di pali per pubblica illuminazione; Pulizia di sede stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 

precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di 

uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 

tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 

visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che 

prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla 

normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente 

la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 

l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 

delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste 

sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave 

per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 

dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche 

essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 

fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la 

gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; 
c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 

tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
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veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 
regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; 
d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare 
il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 
comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 

l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di segnaletica stradale temporanea; Demolizione di fondazione stradale; Rimozione di 
segnaletica orizzontale; Installazione di dissuasore di traffico; Rimozione di segnaletica stradale temporanea; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento 

della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 

della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 

essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 

veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo 

previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo 

delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. 

Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta 

visibilità in classe 3; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente 

la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 

l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 

delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste 

sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave 

per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, 

calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno 

comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un 

moviere; d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 

essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile 

non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al 

tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, 

sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di 

segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della 

presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli 

sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti 

precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e 

devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo 

sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di consentire un graduale 

rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale 

transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel 

caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono 

essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 

operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo 

di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della 

tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 

operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 

costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; 
c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 
tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza 

regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 

effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 

fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
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ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle 

della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi 
luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

c) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni Esecutive: 
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta 

della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche 

costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale). 

Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, 
in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di 

pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree. 

d) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Formazione di sottofondo in misto granulare; 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

e) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di fondazione 
stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimentazione in masselli autobloccanti; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in 
c.a. eseguita a mano; Rinterro di scavo eseguito a mano; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione di recinzione 
metallica; Posa di recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività 

di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Lavorazione e posa ferri di armatura 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
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per opere non strutturali; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Taglio di alberi ed estirpazione delle 
ceppaie; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; 
Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Verniciatrice segnaletica stradale; Dumper; 
Rullo compressore; Finitrice; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 
Protezione delle pareti di scavo; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

RISCHIO: Rumore 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di sottofondo in 
misto granulare; Realizzazione di marciapiedi; Posa di segnaletica verticale; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa 
di pali per pubblica illuminazione; 
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica; 
Escavatore; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Pala meccanica (minipala); 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante; Piantumazione di essenze arboree; 

Prescrizioni Esecutive: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 

essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali 

adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 

demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 

 

 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 

Prescrizioni Esecutive: 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
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Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

 

 

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

 
 RISCHIO: Vibrazioni  

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Taglio di alberi ed estirpazione delle 
ceppaie; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure  tecniche  e  organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure  tecniche  e  organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Verniciatrice segnaletica stradale; Autocarro con gru; Autocarro con 
cestello; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure  tecniche  e  organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

d) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Scarificatrice; Escavatore con martello 
demolitore; Dumper; Pala meccanica; Escavatore; Rullo compressore; Finitrice; Pala meccanica (minipala); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure  tecniche  e  organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Canale per scarico macerie; 
6) Centralina idraulica a motore; 
7) Cesoie pneumatiche; 
8) Compattatore a piatto vibrante; 
9) Compressore con motore endotermico; 
10) Compressore elettrico; 
11) Martello demolitore pneumatico; 
12) Motosega; 
13) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
14) Pompa a mano per disarmante; 
15) Saldatrice elettrica; 
16) Saldatrice polifusione; 
17) Scala doppia; 
18) Scala semplice; 
19) Sega circolare; 
20) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
21) Trancia-piegaferri; 
22) Trapano elettrico. 

 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

Prescrizioni Organizzative: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

 

 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi manuali 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Andatoie e Passerelle 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

 

 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

 

 

 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 

di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

Avvitatore elettrico 

Betoniera a bicchiere 

Canale per scarico macerie 

Centralina idraulica a motore 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 

 

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) visiera protettiva; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) attrezzatura anticaduta; f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 

successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 

protettivi. 

 

 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Cesoie pneumatiche 

Compattatore a piatto vibrante 

Compressore con motore endotermico 
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Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 

 

 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

Compressore elettrico 

Martello demolitore pneumatico 

Motosega 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

 

 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 

f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

 

 

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

 

 

Pompa a mano per disarmante 

Saldatrice elettrica 

Saldatrice polifusione 

Scala doppia 
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La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 

 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

4) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 

 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Scala semplice 

Sega circolare 
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4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

 

 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 

cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

 

 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

Trancia-piegaferri 

Trapano elettrico 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Escavatore con martello demolitore; 
8) Finitrice; 
9) Pala meccanica (minipala); 
10) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
11) Pala meccanica; 
12) Rullo compressore; 
13) Scarificatrice; 
14) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
15) Trattore; 
16) Verniciatrice segnaletica stradale. 

 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 

guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 

guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Autocarro 

Autocarro con cestello 
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4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno 

della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno 

della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autocarro con gru 

Autogru 
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Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere 

(in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere 

(in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 

impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 

Dumper 

Escavatore 

Escavatore con martello demolitore 
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8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; d) guanti (all'esterno 

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno 

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto 

bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Finitrice 

Pala meccanica (minipala) 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno 

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno 

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno 

della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 

Pala meccanica 

Rullo compressore 

Scarificatrice 
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3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); d) guanti 
(all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

 

 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere (in 
caso di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 

fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore trattore; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) maschera antipolvere (in caso di cabina 

aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

2) DPI: operatore trattore; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) maschera antipolvere (in caso di cabina 

aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 

 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Chimico; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

Trattore 

Verniciatrice segnaletica stradale 
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4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Nebbie; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni   Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 

 
107.0 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 
cordoli, zanelle e opere d'arte; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita a mano. 

 
 
 
 

 
117.0 

 
 
 
 

 
918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Protezione delle pareti di scavo; Realizzazione della 
carpenteria per opere non strutturali; Realizzazione di 
recinzione metallica. 

 
 
 
 
 

 
113.0 

 
 
 
 
 

 
908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita a mano; Posa di 
pavimentazione per percorsi tattili plantari; 
Realizzazione di recinzione metallica; Posa di 
recinzioni e cancellate; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
113.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di recinzione metallica; Posa di 
recinzioni e cancellate; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 

 
107.0 

 
 
 
 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Installazione di 

dissuasore di traffico; Posa di recinzioni e cancellate. 

  

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Posa di 
segnaletica stradale temporanea; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Demolizione di fondazione stradale; 
Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 
cordoli, zanelle e opere d'arte; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita a mano; Scavo di sbancamento; Scavo a 
sezione obbligata; Posa di pavimentazione in masselli 
autobloccanti; Posa di segnaletica verticale; Rinfianco 
con sabbia eseguito a mano; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Realizzazione di recinzione metallica; 
Rimozione di segnaletica stradale temporanea; 
Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Smobilizzo del cantiere. 

 

 
103.0 

 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Realizzazione di marciapiedi. 

 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici. 

 

 
108.0 

 

 
952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; 
Posa di pali per pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Piantumazione di essenze arboree. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Scavo di sbancamento; 
Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito 
a macchina; Formazione di fondazione stradale; 
Formazione di sottofondo in misto granulare. 

 
 
 
 
 

 
104.0 

 
 
 
 
 

 
936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Formazione di 
sottofondo in misto granulare. 

 
109.0 

 
976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale) 

Pulizia di sede stradale. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica stradale Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di 
segnaletica orizzontale. 77.9 

 

 

 

 
COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Zone di carico e scarico 
Le operazioni di carico e scarico dei materiali da parte delle singole imprese e/o lavoratori autonomi, dovrà 
avvenire in fasi distinte e non interferenti. 

 
Zone stoccaggio materiali 
L'approvvigionamento dei materiali da parte delle singole imprese e/o lavoratori autonomi, dovrà avvenire in 
fasi distinte e non interferenti e saranno comunque sovraintese dal capocantiere dell'Appaltatore. 

 
Parcheggio autovetture 
Le autovetture degli operatori di cantiere, saranno parcheggiate al di fuori del lotto di intervento 

 
Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 
La viabilità interna dei mezzi è limitata alla sola area di carico e scarico. 

 
Percorsi pedonali 
I percorsi pedonali sano identificati a mezzo di stesura di materiale arido compattato ed avranno dimensioni 
sufficienti al transito contemporaneo di due operatori. 
In caso gli operatori trasportassero materiali ingombranti il transito dovrà essere gestito singolarmente al fine 
di evitare possibili contatti. 

 
Ponteggi 
I ponteggi devono essere realizzati in ottemperanza ai disposti normativi ed al progetto esecutivo firmato da 
professionista abilitato. E' compito dell'Appaltatore depositare presso la baracca adibita ad ufficio copia del 
documento Pi.M.U.S.; il loro utilizzo deve essere gestito con coscienza dagli operatori di cantiere, evitando 
comportamenti che possano arrecare danno ad altri lavoratori. A tale proposito il loro utilizzo deve essere 
conforme a quanto previsto nei libretti d'uso. 
E' evidente e preferibile evitare il transito simultaneo di più operatori, ma qualora accadesse è indispensabile 
che la priorità di passaggio si concessa all'operatore con più carico. A tale proposito il loro utilizzo deve essere 
conforme a quanto previsto nei libretti d'uso. 

 
Andatoie e passerelle 
Le andatoie e le passerelle pedonali saranno predisposte per il passaggio di un solo operatore per volta, 
dovranno avere parapetti di protezione laterali h.cm.100, tre traversi orizzontali dei quali uno con funzione di 
tavola fermapiede, uno di traverso centrale e l'altro di corrimano superiore. In caso di forte pendenza, devono 
avere traversi in legno antiscivolo ed essere saldamente ancorate a terra. 

 
Gru 
L'utilizzo dalle gru deve essere gestito da operatori preposti dell'Impresa. E' compito del capocantiere 
coordinare le eventuali presenze simultanee di più imprese al fine di evitare lavorazioni sotto il raggio di azione 
della gru. E' compito del capocantiere attenersi alle prescrizioni del POS per l’uso, la gestione e la 
manutenzione della gru. 

 
Zone di deposito attrezzature 
Il deposito delle attrezzature delle imprese e/o lavoratori autonomi è in apposita baracca, ove le attrezzature 
verranno depositate e ricoverate prive della possibilità di dar luogo ad accidentali accensioni e riposte con 
logica di utilizzo che non produca movimentazione di attrezzatura non di propria competenza. 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Descrizione: 

La cooperazione tra le imprese e/o lavoratori autonomi presenti contemporaneamente dovrà essere comunque 
garantita innanzitutto dal buon senso e dalla gestione del cantiere da parte del capocantiere dell'Appaltatore. 
L'appaltatore dovrà provvedere a comunicare ai subappaltatori o lavoratori autonomi di attenersi ai contenuti 
del PSC e del POS, di utilizzare i DPI ed attenersi alle eventuali modifiche del PSC. L'utilizzo delle attrezzature 
e degli apprestamenti di cantiere da parte dei vari operatori, deve essere gestita e disposta dal capocantiere o 
da persona da lui preposta in caso di sua assenza. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 

COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le emergenze saranno gestite in primo luogo da operatore preposto indicato su apposito cartello esposto nella 
baracca adibita ad ufficio di cantiere. Nella medesima tabella devono essere peraltro riportati i numeri di 
telefono di prima ed immediata emergenza. Nella cassetta di pronto soccorso devono essere contenuti i presidi 
medici essenziali per il primo soccorso. Tutta la documentazione e l'attrezzatura di cui sopra dovrà essere 
posata in luogo di facile ed immediata individuazione, all'interno della baracca di cantiere. 

 
Numeri di telefono delle emergenze: 

NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE: 112 

OSPEDALE DELL'ANGELO 
via Paccagnella 11 - Mestre 
Tel. 041 9657111 

 
CARABINIERI - COMANDO COMPAGNIA DI MESTRE 
Via Miranese 17 - Venezia 
Tel. 041 2391000 

 
POLIZIA DI STATO - COMMISSARIATO DI MESTRE 
Via Ca’ Rossa 5 - Venezia 
Tel. 041 2692511 

 
POLIZIA LOCALE 
Via Cappuccina 76 - Venezia 
Tel. 041 2747070 

 
VIGILI DEL FUOCO - COMANDO PROVINCIALE DI VENEZIA-MESTRE 
Strada della Motorizzazione Civile 6 - Venezia 
Tel. 041 2697111 

 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 

• analisi e valutazione dei rischi; 
• stima dei costi della sicurezza; 

• planimetrie di cantiere. 

 
 

 

 

 
Lavoro pag. 2 

Committenti pag. 2 

Responsabili pag. 2 

Documentazione pag. 4 

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere pag. 12 

Descrizione sintetica dell'opera pag. 12 

Area del cantiere pag. 12 

Caratteristiche area del cantiere pag. 13 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 

SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

CONCLUSIONI GENERALI 

INDICE 
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Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere pag. 15 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante pag. 19 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche pag. 22 

Organizzazione del cantiere pag. 22 

Segnaletica generale prevista nel cantiere pag. 52 

Lavorazioni e loro interferenze pag. 52 

• Allestimento del cantiere pag. 52 

• Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) pag. 52 

• Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) pag. 52 

• Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) pag. 53 

• Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) pag. 53 

• Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) pag. 54 

• Posa di segnaletica stradale temporanea (fase) pag. 54 

• Demolzioni e rimozioni pag. 55 

• Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) pag. 55 

• Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) pag. 55 

• Demolizione di fondazione stradale (fase) pag. 56 

• Rimozione di segnaletica orizzontale (fase) pag. 56 

• Rimozione di segnaletica verticale (fase) pag. 57 

• Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) pag. 57 

• Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase) pag. 58 

• Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase) pag. 58 

• Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (fase) pag. 59 

• Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (fase) pag. 59 

• Movimenti terra  pag. 60 

• Scavo di sbancamento (fase) pag. 60 

• Scavo a sezione obbligata (fase) pag. 61 

• Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) pag. 61 

• Rinterro di scavo eseguito a mano (fase) pag. 62 

• Protezione delle pareti di scavo (fase) pag. 62 

• Pavimentazioni stradali pag. 62 

• Formazione di fondazione stradale (fase) pag. 63 

• Formazione di manto di usura e collegamento (fase) pag. 63 

• Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) pag. 64 

• Formazione di sottofondo in misto granulare (fase) pag. 64 

• Realizzazione di marciapiedi (fase) pag. 64 

• Posa di pavimentazione in masselli autobloccanti (fase) pag. 65 
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La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

- L. 18 giugno 2009, n. 69; 

- L. 7 luglio 2009, n. 88; 

- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

- L. 4 giugno 2010, n. 96; 

- L. 13 agosto 2010, n. 136; 

- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
- L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

- L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 

- D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 

- L. 29 luglio 2015, n. 115; 
- D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 

- D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 

- D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 

- D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 

- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 

- D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132; 
- D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17; 

- D.I. 02 maggio 2020; 

- D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44; 

- D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101; 

- D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159; 

- D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176; 
- D.I. 11 febbraio 2021; 

- D.I. 20 dicembre 2021; 

- D.I. 27 dicembre 2021. 

 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 

o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 

di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 

dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 

di seguito esposto. 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

ANALISI E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
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Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 

 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 

 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 

[R] 
Improbabile 

[P1] 
Poco probabile 

[P2] 
Probabile 

[P3] 
Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 
Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 
Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 
Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 
Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 
Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 
Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 
Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 
Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 
Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 
Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 
Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 
Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 
Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 
Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 
Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 
Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 

 

 

 

Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  

OR Procedure per l’esecuzione delle demolizioni  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS Polveri E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 
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Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

  
- LAVORAZIONI E FASI - 

 

LF ALLESTIMENTO DEL CANTIERE  

LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autogru  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Avvitatore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)  

LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 6  

 

Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autogru  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Posa di segnaletica stradale temporanea (fase)  

LV Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF DEMOLZIONI E RIMOZIONI  

LF Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)  

LV Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa  

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)  

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Scarificatrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM 
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Demolizione di fondazione stradale (fase)  

LV Addetto alla demolizione di fondazione stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Escavatore con martello demolitore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Rimozione di segnaletica orizzontale (fase)  

LV Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Compressore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Scoppio E1 * P1 = 1 
AT Pistola per verniciatura a spruzzo  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Nebbie E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA Verniciatrice segnaletica stradale  

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Nebbie E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Rimozione di segnaletica verticale (fase)  

LV Addetto alla rimozione di segnaletica verticale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Compressore con motore endotermico  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  

LV Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT Compressore con motore endotermico  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase)  

LV Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Motosega  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 

RM 
Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA Trattore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
LF Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase)  

LV Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Centralina idraulica a motore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Scoppio E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Cesoie pneumatiche  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Compressore con motore endotermico  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
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RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Dumper  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

MA Escavatore con martello demolitore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (fase)  

LV Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Compressore con motore endotermico  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Dumper  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

MA Escavatore con martello demolitore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (fase)  

LV Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Centralina idraulica a motore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Scoppio E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Canale per scarico macerie  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT Cesoie pneumatiche  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Compressore con motore endotermico  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF MOVIMENTI TERRA  

LF Scavo di sbancamento (fase)  

LV Addetto allo scavo di sbancamento  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 13  

 

Sigla 
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RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Scavo a sezione obbligata (fase)  

LV Addetto allo scavo a sezione obbligata  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)  

LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
MA Dumper  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Rinterro di scavo eseguito a mano (fase)  

LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

LF Protezione delle pareti di scavo (fase)  

LV Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo  

AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF PAVIMENTAZIONI STRADALI  

LF Formazione di fondazione stradale (fase)  

LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

MA Rullo compressore  
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA Finitrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA Rullo compressore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

MA Dumper  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Formazione di sottofondo in misto granulare (fase)  

LV Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

MA Rullo compressore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
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RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Realizzazione di marciapiedi (fase)  

LV Addetto alla realizzazione di marciapiedi  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA Dumper  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Posa di pavimentazione in masselli autobloccanti (fase)  

LV Addetto alla posa di pavimentazione in masselli autobloccanti  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari (fase)  

LV Addetto alla posa di pavimentazione per percorsi tattili plantari  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
LF SEGNALETICA STRADALE  

LF Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)  

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Compressore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Scoppio E1 * P1 = 1 
AT Pistola per verniciatura a spruzzo  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Nebbie E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA Verniciatrice segnaletica stradale  

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Nebbie E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Posa di segnaletica verticale (fase)  

LV Addetto alla posa di segnali stradali  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE  

LF Rinfianco con sabbia eseguito a mano (fase)  

LV Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Compattatore a piatto vibrante  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E2 * P3 = 6 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)  

LV Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Saldatrice polifusione  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
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MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)  

LV Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF ILLUMINAZIONE PUBBLICA  

LF Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  

LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  

LV Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
MA Autocarro con cestello  

RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 19  

 

Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF OPERE IN C.A.  

LF Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)  

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  

AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Pompa a mano per disarmante  

RS Nebbie E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM 
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)  

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Trancia-piegaferri  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
LF Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)  

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  

AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Betoniera a bicchiere  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 
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LF OPERE A VERDE  

LF Formazione di tappeto erboso (fase)  

LV Addetto alla formazione di tappeto erboso  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA Trattore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
LF Messa a dimora di piante (fase)  

LV Addetto alla messa a dimora di piante  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF Piantumazione di essenze arboree (fase)  

LV Addetto alla piantumazione di essenze arboree  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA Pala meccanica (minipala)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF ARREDO URBANO  

LF Installazione di dissuasore di traffico (fase)  

LV Addetto all'installazione di dissuasore di traffico  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione di recinzione metallica (fase)  

LV Addetto alla realizzazione della recinzione metallica  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Posa di recinzioni e cancellate (fase)  

LV Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Saldatrice elettrica  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] 

E1 * P1 = 1 

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF SMOBILIZZO DEL CANTIERE  

LF Rimozione di segnaletica stradale temporanea (fase)  

LV Addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Smobilizzo del cantiere (fase)  

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA Autogru  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Pulizia di sede stradale (fase)  
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Sigla 
 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

LV Addetto alla pulizia di sede stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
MA Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)  

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB 
Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV 
"Inferiore a 0,5 m/s²"] 

E2 * P1 = 2 

   

 
 

 

LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = 
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = 
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = 
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] 

= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima 
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = 
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 

[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo; 
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile. 
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La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 
agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 
progettuale". 

- UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 
guida". 

 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in 

particolare: 
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

- i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 

- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 

- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
- l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 

al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 

in ore/minuti: 
 

dove: 
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 

media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto. 
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
- Metodo in Banda d'Ottava 

- Metodo HML 

- Metodo di controllo HML 

- Metodo SNR 

- Metodo per rumori impulsivi 

ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 

Premessa 

Calcolo dei livelli di esposizione 
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 

è stata fatta confrontando LAeq, i effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

 
Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*) 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 

dei DPI dell'udito. 

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 

protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore 

di Lact) a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

 Banca dati RUMORE del CPT di Torino  
 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011. La banca dati è 

realizzata secondo la metodologia seguente: 

- Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 

- Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 

Schede macchina/attrezzatura complete di: 

- dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 

- caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

- analisi in frequenza; 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 

- Fonometro: B&K tipo 2250. 

- Calibratore: B&K tipo 4231. 

- Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 
- Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 
La strumentazione è costituita da: 

- Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651, IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di 

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
- Ponderazioni: A, B, Lin. 

- Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 

- Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 

- Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 
- Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 

- Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 

- Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. 

- Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 30 giugno 2011. 

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 

dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 

Consultiva Permanente. 
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 Interazione con altri fattori  
 

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni relative 

sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione non acustica 

è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema mano braccio e/o 

al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni uditivi, anche per 

livelli espositivi inferiori ai valori di azione. 

E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della 

valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze 

ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se 

l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno. 

Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la 

salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio. 

 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 

2) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

3) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 

4) Addetto alla demolizione di fondazione stradale 

5) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a 
mano 

6) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con 
mezzi meccanici 

7) Addetto alla demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici 

8) Addetto alla formazione di fondazione stradale 

9) Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare 

10) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

11) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione 

12) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 

13) Addetto alla posa di segnali stradali 

14) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere 
non strutturali 

15) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di 
scavo 

16) Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

17) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

18) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 

19) Addetto all'asportazione di strato di usura e 
collegamento 

20) Autocarro 

21) Autocarro con cestello 

22) Autocarro con gru 

23) Autogru 

24) Dumper 

25) Escavatore 

26) Escavatore con martello demolitore 

27) Finitrice 

28) Pala meccanica (minipala) 

29) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 

30) Pala meccanica 

31) Rullo compressore 

32) Scarificatrice 

33) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

34) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 

 

 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 

i seguenti dati: 

- i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

- i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

- i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

- i rumori impulsivi; 
- la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

- il tipo di DPI-u da utilizzare. 

- livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

- livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

- efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 
191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale 

 
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

 
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Addetto alla posa di segnali stradali 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto compattatore a 
piatto vibrante" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto potatura" 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Carpentiere" 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Carpentiere" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autocarro con cestello 

Autocarro con gru 

Autocarro 

Autogru 

Dumper 

Escavatore con martello demolitore 

Escavatore 

Finitrice 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 

Pala meccanica (minipala) 

Pala meccanica 

Rullo compressore 

Scarificatrice 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

 
Verniciatrice segnaletica stradale 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru" 

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore dumper" 

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore" 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

SCHEDA N.17 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice" 

SCHEDA N.19 - Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale" 

 

 

 SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Ripristini stradali). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) PIASTRA BATTENTE - BOMAG - BP 18-45-2 [Scheda: 939-TO-1596-1-RPR-11] 

50.0 
92.4 NO 77.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

113.4 [B] 113.4 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0 

LEX(effettivo) 75.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano. 

 

 

 SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto potatura"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino 

(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11] 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

85.0 
94.8 NO 79.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 95.0 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

 

 

 SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0 

LEX(effettivo) 62.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di 
usura e collegamento. 

 

 

 SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni 

- Demolizioni manuali). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0 

LEX(effettivo) 74.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici. 

 

 

 SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0 

LEX(effettivo) 71.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione di fondazione stradale; Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare. 

 

 

 SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0 

LEX(effettivo) 71.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; Addetto alla posa di pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Addetto alla posa di segnali stradali; Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 

 

 

 SCHEDA N.7 - Rumore per "Carpentiere"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

10.0 
99.6 NO 77.1 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0 

LEX(effettivo) 68.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo. 

 

 

 SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Ripristini stradali). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247) 

85.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0 

LEX(effettivo) 75.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla rimozione di segnaletica verticale. 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 32  

 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0 

LEX(effettivo) 78.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 

 

 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autogru. 

 

 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Utilizzo dumper (B194) 

85.0 88.0 NO 79.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru" 

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore dumper" 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

 100.0 [B] 100.0  - - - - - - - 12.0 - - - 

2) Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0 

LEX(effettivo) 79.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Dumper. 

 

 

 SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni 

- Demolizioni meccanizzate). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250) 

80.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0 

LEX(effettivo) 75.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Escavatore con martello demolitore. 

 

 

 SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0 

LEX(effettivo) 76.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Escavatore. 

 

 

 SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rifinitrice"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Finitrice. 

 

 

 SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala meccanica"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0 

LEX(effettivo) 68.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica. 

 

 

 SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rullo compressore"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Rullo compressore. 

 

 

 SCHEDA N.17 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2) Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

LEX(effettivo) 78.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Scarificatrice. 

 

 

 SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Pulizia stradale). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) SPAZZOLATRICE - ASPIRATRICE STRADALE (B611) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

LEX 88.0 

LEX(effettivo) 79.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

 

 

 SCHEDA N.19 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"  
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino (Verniciatura 

industriale - Segnaletica stradale). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) VERNICIATRICE STRADALE (B668) 

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A)  
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

Mansioni: 

Verniciatrice segnaletica stradale. 

 

 

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del 

rischio rumore. 

 

Cognome e Nome 
 

Mansione 
Parametro 

di 
riferimento 

LEX 

dB(A) 

Lpicco,C 

dB(C) 

Esposizione 
a vibrazioni 

Esposizione a 
ototossici 

Rumori 
impulsivi 

- 
Addetto al rinfianco con sabbia 

eseguito a mano 

 

LEX,8h 75.0 113.4 no no 
 

 

- 
Addetto al taglio di alberi ed 
estirpazione delle ceppaie 

LEX,8h 80.0 116.3 no no 
 

 

- 
Addetto al taglio di asfalto di 

carreggiata stradale 
LEX,8h 62.0 125.8 no no 

 

 

- 
Addetto alla demolizione di 

fondazione stradale 
LEX,8h 62.0 125.8 no no 

 

 

 

- 
Addetto alla demolizione di 
strutture in c.a. eseguita a 

mano 

 

LEX,8h 

 

74.0 
 

125.8 
 

no 
 

no 
 

 

 

- 
Addetto alla demolizione di 
strutture in c.a. eseguita con 

mezzi meccanici 

 

LEX,8h 

 

74.0 
 

125.8 
 

no 
 

no 
 

 

 

- 
Addetto alla demolizione di 

strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici 

 

LEX,8h 

 

74.0 
 

125.8 
 

no 
 

no 
 

 

- 
Addetto alla formazione di 

fondazione stradale 
LEX,8h 71.0 103.9 no no 

 

 

- 
Addetto alla formazione di 

sottofondo in misto granulare 
LEX,8h 71.0 103.9 no no 

 

 

- 
Addetto alla posa cordoli, 

zanelle e opere d'arte 
LEX,8h 71.0 103.9 no no 

 

 

- 
Addetto alla posa di pali per 

pubblica illuminazione 
LEX,8h 71.0 103.9 no no 

 

 

- 
Addetto alla posa di pozzetti di 

ispezione e opere d'arte 
LEX,8h 71.0 103.9 no no 

 

 

- 
Addetto alla posa di segnali 

stradali 
LEX,8h 71.0 103.9 no no 

 

 

 

- 
Addetto alla realizzazione della 

carpenteria per opere non 
strutturali 

 

LEX,8h 

 

68.0 
 

122.4 
 

no 
 

no 
 

 

- 
Addetto alla realizzazione della 
protezione delle pareti di scavo 

LEX,8h 68.0 122.4 no no 
 

 

- 
Addetto alla realizzazione di 

marciapiedi 
LEX,8h 71.0 103.9 no no 

 

 

- 
Addetto alla rimozione di 

cordoli, zanelle e opere d'arte 
LEX,8h 75.0 100.0 no no 

 

 

- 
Addetto alla rimozione di 

segnaletica verticale 
LEX,8h 75.0 100.0 no no 

 

 

- 
Addetto all'asportazione di 

strato di usura e collegamento 
LEX,8h 62.0 125.8 no no 

 

 

- Autocarro con cestello LEX,8h 78.0 100.0 no no  

- Autocarro con gru LEX,8h 78.0 100.0 no no  

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no  

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no  

- Dumper LEX,8h 79.0 100.0 no no  

- 
Escavatore con martello 

demolitore 
LEX,8h 75.0 100.0 no no 
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Cognome e Nome 
 

Mansione 
Parametro 

di 
riferimento 

LEX 

dB(A) 

Lpicco,C 

dB(C) 

Esposizione 
a vibrazioni 

Esposizione a 
ototossici 

Rumori 
impulsivi 

- Escavatore LEX,8h 76.0 113.0 no no  

- Finitrice LEX,8h 74.0 100.0 no no  

- 
Pala meccanica (minipala) con 

tagliasfalto con fresa 
LEX,8h 68.0 119.9 no no 

 

 

- Pala meccanica (minipala) LEX,8h 68.0 119.9 no no  

- Pala meccanica LEX,8h 68.0 119.9 no no  

- Rullo compressore LEX,8h 74.0 100.0 no no  

- Scarificatrice LEX,8h 78.0 100.0 no no  

- 
Spazzolatrice-aspiratrice 

(pulizia stradale) 
LEX,8h 79.0 100.0 no no 

 

 

- 
Verniciatrice segnaletica 

stradale 
LEX,8h 74.0 100.0 no no 
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La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 
agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

- UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle 
vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali"; 

- UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni 
trasmesse alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro"; 

- UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al 
corpo intero - Parte 1: Requisiti generali". 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento 

rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza. 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

- i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 

- gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
- le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

- l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 

- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 

elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

- individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

- individuazione dei tempi di esposizione; 

- individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

- individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

- determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 

o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 

lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 

insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 

svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 

soggetti esposti. 
 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 

ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 

Premessa 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

Individuazione dei tempi di esposizione 
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La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: 

a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; 

se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione 

cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) 

l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di 

certificazione. 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 

Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando 

i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 

estesa della misurazione. 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 

15350:2014. 

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 

esteso. 

 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 

dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

http://www.portaleagentifisici.it/
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La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 

del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma 

dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, 

z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

 

dove: 
 

 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 

dove: 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 

di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 

quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 

secondo la formula di seguito riportata: 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

dove: 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 

operazione i-esima. 
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 

2) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

3) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 

4) Addetto alla demolizione di fondazione stradale 

5) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a 
mano 

6) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con 
mezzi meccanici 

7) Addetto alla demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici 

8) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

9) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 

10) Addetto all'asportazione di strato di usura e 
collegamento 

11) Autocarro 

12) Autocarro con cestello 

13) Autocarro con gru 

14) Autogru 

15) Dumper 

16) Escavatore 

17) Escavatore con martello demolitore 

18) Finitrice 

19) Pala meccanica (minipala) 

20) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 

21) Pala meccanica 

22) Rullo compressore 

23) Scarificatrice 

24) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

25) Verniciatrice segnaletica stradale 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

"Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto compattatore 
a piatto vibrante" 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 

Autocarro con cestello 

Autocarro con gru 

Autocarro 

Autogru 

Dumper 

Escavatore con martello demolitore 

 
Escavatore 

Finitrice 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 

Pala meccanica (minipala) 

Pala meccanica 

Rullo compressore 

Scarificatrice 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

Verniciatrice segnaletica stradale 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello 
demolitore pneumatico" 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello 
demolitore pneumatico" 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala 

meccanica" 

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice" 

SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 

 

 SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo compattatore a piatto vibrante per 50%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Compattatore a piatto vibrante (generica) 

50.0 0.8 40.0 4.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 2.505  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni: 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano. 

 

 

 SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto potatura"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino 

(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) potatura con motosega, cesoia pneumatica e atrrezzi manuali per 85%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Motosega (generica) 

85.0 0.8 68.0 3.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 68.00 2.507  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni: 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

 

 

 SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; 

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2) Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3) Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni: 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di 
usura e collegamento. 

 

 

 SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 

(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

Mansioni: 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici. 

 

 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Martello demolitore pneumatico (generico) 

50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni: 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla rimozione di segnaletica verticale. 

 

 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni: 

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 

 

 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni: 

Autogru. 

 

 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni: 

Dumper. 

 

 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino 

(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Escavatore con martello demolitore (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni: 

Escavatore con martello demolitore. 

 

 

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" 

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni: 

Escavatore. 

 

 

 SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni: 

Finitrice. 

 

 

 SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni: 

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica. 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni: 

Rullo compressore. 

 

 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Scarificatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni: 

Scarificatrice. 

 

 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo macchina spazzolatrice - aspiratrice per 85%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Macchina spazzolatrice - aspiratrice (generica) 

85.0 0.8 68.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 68.00 0.371  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 

SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 

SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Mansioni: 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

 

 

 SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"  
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino 

(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni: 

Verniciatrice segnaletica stradale. 
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La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying"; 

- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi". 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando: 

- la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori; 

- le condizioni di movimentazione; 

- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
- il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico; 
- i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

- gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

- l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 

l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 

costituito da sei step successivi: 

- Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg); 
- Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

- Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment; 

- Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 

- Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
- Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva, ovvero 

il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, 

è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 

ANALISI E VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

Premessa 

Valutazione del rischio 
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Punto 4.2.3.2 

 

 

 

(Allegato H UNI ISO 11228-1) 

 
 

Punto 4.2.2.2 STEP 1 

STEP 4  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1) 

 

Punto 4.2.3.3 STEP 5 

  

 

Il sollevamento è 
accettabile ma è presente la fase di

 
(distanza>1 m) 

 
 

 

No 
 

 
Sì 

No 

 

 
Accettabile 

 
(Entrambi) 

Sì 

Critica 

 
(Un fattore o Entrambi) 

 
No 

 

 
Sì 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
Schema 1 

 

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un 

controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la 

movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione del 

rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata. 
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi. 

Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è 
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere 
(maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve 
comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di 

analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di 

valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del 

NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del rischio. 

Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti condizioni 

critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di condizioni 

aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante un'analisi completa 

e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH. 

 

mref : 

 

 

 

LI : 

 

 

 

STEP 2 Punto 4.2.2.3 

Valutazione Rapida per sollevamento e 

trasporto 

NON CRITICA NON ACCETTABILE 

STEP 3 Punto 4.2.2.4 
 

 

(Allegato D UNI ISO 11228-1) 

 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif 

Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT) 
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La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti compositi 

la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di ricavare 

correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI). 

La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed è 

di seguito riportata nella sua forma completa: 

 

La massa sollevata è maggiore di 3 kg. 
 

 

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

 

Posizione verticale 
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o 
inferiore alla superficie ai piedi. 

 

 

 

 

 

Spostamento verticale 
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm. 

 

 

 

 

 

Distanza orizzontale 
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 
cm). 

 

 

 

 

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi. 
 

 
 

 

 

 

 

Frequenza di 
sollevamento 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero) 

 

 

 

 

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero) 

 

 

 

 

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno) 

 

 

 

 

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

Femmina (20-45 anni) 20 kg 
 

 
 

 

Femmina (<20 o >45 
anni) 

 

15 kg 
 

 

 

 

Uomini (20-45 anni) 25 kg 
 

 
 

 

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg 
 

 
 

 

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h 
 

 

 
 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m 

su un periodo da 6 h a 8 
h 

 

 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h 
 

 

 
 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m 
su un periodo da 6 h a 8 

h 

 

 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h 
 

 

 
 

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 

m 

 

La distanza di trasporto è di solito più di 20 m 
 

 

 
 

 

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento 
dell'aria ecc..). 
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Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile. 
 

 
 

 

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto. 
 

 
 

 

Caratteristiche oggetto 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti. 
 

 
 

 

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto). 
 

 
 

 

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze. 
 

 
 

 

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde. 
 

 
 

 

Attacchi o maniglie inadeguate. 
 

 
 

 

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno? 
 

 
 

 

 

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si 

Sollevamento e Abbassamento 

 
 

 

Da 3 kg a 5 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente 
 

 
 

 

Il carico è mantenuto vicino al corpo 
 

 
 

 

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle 
 

 
 

 

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto 
 

 
 

 

 

 

 

> 5 kg a 10 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente 
 

 
 

 

Il carico è mantenuto vicino al corpo 
 

 
 

 

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle 
 

 
 

 

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto 
 

 
 

 

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg 
 

 
 

 

Massa complessiva raccomandata 

Durate Distanza 1 m 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione 
 

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg 
 

 
 

 

4 h 4000 kg 3000 kg 
 

 
 

 

1 h 2000 kg 1500 kg 
 

 
 

 

1 min 60 kg 45 kg 
 

 
 

 

 
Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia 
tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 

 

 
 

 

 
 

 Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim  

 
Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del rischio. 

La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per 

compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo 

movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso tipo 

e massa, ma eseguendo movimenti differenti. 

Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve essere 
calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
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• la massa dell’oggetto m; 

• la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la 
presa delle mani proiettata a terra; 

• il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

• la distanza verticale di sollevamento, d; 

• la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

• la durata delle azioni di sollevamento, t; 

• l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

• la qualità della presa dell’oggetto, c; 

• il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o; 

• il numero di mani impiegate nella movimentazione, p; 

• la durata del turno di lavoro, . 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta 

nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021: 

 

mlim = mrif x hM x vM x dM x M x fM x cM x [oM x pM x M] 
 

dove:  
• mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

• hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

• dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
• vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

• fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

• αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

• cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c; 

• oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o; 

• pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico; 

• M è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, . 

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da ricavarsi 

come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata. 

 

LI = m / mlim 

In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che 

qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste 

una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che 

distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di 

seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021: 

 

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate 

LI  1.0 Molto basso 
Non è richiesta nessuna azione per tutta la 
popolazione in buona salute. 

 

1.0 < LI  1.5 

 

Basso 

Prestare particolare attenzione alle condizioni di 

bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o 

statiche. Includere tutti i fattori nella riprogettazione 

delle attività e della postazione di 
lavoro al fine di abbassare i valori di LI a valori <1. 

 

1.5 < LI  2.0 

 

Moderato 

Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base 

alle priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi 

dei risultati per confermare l'efficacia delle 
modifiche. 

2.0 < LI  3.0 Alto 
E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei 
compiti volta a ridurre il valore del LI. 

LI > 3.0 Molto alto 
E' indispensabile e assolutamente necessaria una 
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI. 

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito allora 

è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate. Eseguita 

l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del Lifting 

Index, ma per compiti compositi. 
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021: 

 

CLI = LI1 +LIn 

Dove: 

LIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1))) 
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Dove: 
• LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa; 
• LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito; 

• FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un 
coefficiente di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza); 

• FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle 
sottolavorazione 1 e 2. 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali. 
 

 

In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di trasporto e delle 
modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021. 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

2) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano 

3) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a 
mano 

4) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con 
mezzi meccanici 

5) Addetto alla demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici 

6) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

7) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 

8) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 

9) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

10) Addetto alla realizzazione della recinzione metallica 

11) Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

 
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

 

 

 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, m lim. ( giornaliera), mlim. (orario) e 
mlim. (minuto) 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
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individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano SCHEDA N.1 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano SCHEDA N.1 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1 

Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.1 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1 

Addetto alla realizzazione della recinzione metallica SCHEDA N.1 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1 

 

 

 SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 

 

Valutazione rapida 

Valutazione approfondita (NIOSH) 

 

 

Condizioni 

Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

[kg]  [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Rischio accettabile - - - - - - - - - 

 

Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione. 

 

Mansioni: 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; Addetto alla demolizione di 
strutture in c.a. eseguita a mano; Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla demolizione 
di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Addetto alla realizzazione della recinzione metallica; Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 

 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

 Fascia di età  Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio  mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 
Durata Turno 

[ore] 
N° mani 

impiegate 
N° persone 
coinvolte 

 

Posizione 

del carico 

Carico 
Posizione delle 

mani 
Distanza verticale 

e di trasporto 
Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

m h v Ang. d hc t f 
c 

 

hM 

 

vM 

 

dM Ang.M 

 

fM 

 

cM 

 

oM 

 

pM 

 

?M 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito (*) - - - 

Inizio  
- 

- - - 
- - - - - 

- - - - - - 
- - - 

Fine - - - - - - - - - 

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita. 

 

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA 
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito 
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto. 

 

Compito 
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La massa sollevata è maggiore di 3 kg. 
 

 

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

 
Posizione verticale 

La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o 
inferiore alla superficie ai piedi. 

 
 

 
 

 
Spostamento verticale 

La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm. 

 
 

 
 

 
Distanza orizzontale 

La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 
cm). 

 
 

 
 

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi. 
 

 
 

 

 
 

 
Frequenza di 
sollevamento 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero) 

 
 

 
 

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero) 

 
 

 
 

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno) 

 

 
 

 

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

Femmina (20-45 anni) 20 kg 
 

 
 

 

Femmina (<20 o >45 
anni) 

 
15 kg 

 
 

 
 

Uomini (20-45 anni) 25 kg 
 

 
 

 

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg 
 

 
 

 

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

 
6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

 
 

 
 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m 

su un periodo da 6 h a 8 
h 

 

 
3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

 
 

 
 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m 
su un periodo da 6 h a 8 

h 

 

 
1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

 
 

 
 

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 

m 

 
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m 

 
 

 
 

 

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento 
dell'aria ecc..). 

 
 

 
 

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile. 
 

 
 

 

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto. 
 

 
 

 

Caratteristiche oggetto 
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La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti. 
 

 
 

 

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto). 
 

 
 

 

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze. 
 

 
 

 

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde. 
 

 
 

 

Attacchi o maniglie inadeguate. 
 

 
 

 

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno? 
 

 
 

 

 

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si 

Sollevamento e Abbassamento 

 
 

 
Da 3 kg a 5 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente 
 

 
 

 

Il carico è mantenuto vicino al corpo 
 

 
 

 

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle 
 

 
 

 

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto 
 

 
 

 

 
 

 
> 5 kg a 10 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente 
 

 
 

 

Il carico è mantenuto vicino al corpo 
 

 
 

 

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle 
 

 
 

 

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto 
 

 
 

 

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg 
 

 
 

 

Massa complessiva raccomandata 

Durate Distanza 1 m 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione 
 

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg 
 

 
 

 

4 h 4000 kg 3000 kg 
 

 
 

 

1 h 2000 kg 1500 kg 
 

 
 

 

1 min 60 kg 45 kg 
 

 
 

 

 
Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia 
tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 
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La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 

secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
- gruppi omogenei lavoratori; 

- le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

- l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 

per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 

presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 

rischio in tre rispettive zone di rischio: 
1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 

2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 

3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 

lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 

ANALISI E VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
ALTA FREQUENZA 

Premessa 

Valutazione del rischio 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si  No 

Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 

□ □ arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 

□ □ ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

Il lavoro comporta compiti durante i 

□ □ quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

Il lavoro comporta  compiti con 
movimenti  ripetitivi della  sistema 

□ □ spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o più 
domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare se 
la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, in 
assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere a 
un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con gli 
step da 2, 3 e 4. 

Il lavoro comporta 
compiti senza movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. 

  

 
OPPURE 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori. Tali compiti 
hanno una durata 

complessiva inferiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 

Inoltre non sono presenti 
altri fattori di rischio. 

 
 
 

 
Le condizioni descritte 

nelle zone rossa e verde 
non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

 
□ 

 
□ 

 
□ 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 61  

Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 
OPPURE 

 
Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 

Tali compiti hanno una 
durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 
OPPURE 

 
Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno moderate 
o ampie deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

□ 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 

□ □ quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 

□ □ quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 

□ □ dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 

□ □ quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

Il lavoro comporta compiti durante i 

□ □ quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

 
 
 

 
Le condizioni descritte 

nelle zone rossa e verde 
non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle dita, dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 
posizione naturale. 

 

 
Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 
alle forze applicate. 

  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 

  

 

 
□ 

 
□ 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 62  

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si  No 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali   si   compiono   ripetitivi 

□ □ sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg? 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 

□ □ ripetitivi sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg? 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi  
e  oggetti  con  il  sistema 

□ □ braccio/mano applicando una forza 
superiore  al  10%  del  valore  di 
riferimento, Fb, indicato nella norma 
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di 
presa)? 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 

□ □ per il loro funzionamento, 
l'applicazione  di  forze  superiori  a 

quelle raccomandate nella ISO 9355-3 
(25 N nelle prese con una mano, 10 N 
nelle prese a pizzico)? 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 

□ □ mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N? 

 
 

 
Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
accettabili, in cui 

vengono applicate forze 
di presa accettabili. 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 

Tali compiti o hanno una 
durata complessiva 

superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 
OPPURE 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 

Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ 

OPPURE 
 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 

Tali compiti hanno una 
durata complessiva 

inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le condizioni descritte 

nelle zone rossa e verde 
non sono vere. 

OPPURE 
 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 

Tali compiti hanno una 
durata complessiva 

inferiore a un'ora, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 

□ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No 

Le pause, durante lo svolgimento di 

□ □ compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti? 

L' alternarsi di compiti lavorativi senza 

□ □ movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente? 

I periodi di riposo, durante lo 

□ □ svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. 

 

 
Il lavoro comporta 

compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti 

superiori e sono previste, 
durante la "normale" 

giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

 
 
 
 
 

 
Le condizioni descritte nelle 

zone rossa e verde non 
sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti. 

 

OPPURE 

 
Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

□ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No  La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

□ □ movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzi vibranti? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

□ □ movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

□ □ movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 

freddo)? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

□ □ movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 

□ □ verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

□ □ I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione? 

 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

□ □ movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche? 

 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

□ □ superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

□ □ movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

□ □ movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 

nella macelleria o nell’industria del pesce)? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

□ □ movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente? 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

□ □ superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi? 

□ □ I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 
 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi 
sono scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

 
RISULTATI 

 
Zona 

 
Step 1 

 
Step 2 

 
Step 3 

 
Step 4 

 
Step 5 

 
Verde 

     

 
Gialla 

     

 
Rossa 

     

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

 
Verde 

Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

 
Gialla 

Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

 
Rossa 

Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 

rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla 
autobloccanti 

posa di pavimentazione in masselli Rischio per i lavoratori accettabile. 

 

 

 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimentazione in masselli autobloccanti SCHEDA N.1 

 

 

 SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza: 

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni: 

Addetto alla posa di pavimentazione in masselli autobloccanti. 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
ALTA FREQUENZA 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
ALTA FREQUENZA 
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Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della 
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 SCHEDA N.1  
 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa 

Si No 

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti 
 superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei 

compiti? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle 
mani o dei polsi? 

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)? 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde Gialla Rossa 

Si No 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani 
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o 
  con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il 

mantenimento o la manipolazione degli oggetti? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del 
braccio davanti e/o lateralmente al corpo? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o 
torsioni della schiena o della testa? 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa 

Si No 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi 
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di 
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una 
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN 
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze superiori 
a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico)? 

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il 
 mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 

N? 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa 

Si No 

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli 
arti superiori, non sono frequenti? 

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente? 

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti? 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No  La mansione ripetitiva comporta… Si No  La mansione ripetitiva comporta… 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
 movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 

attrezzi vibranti? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 

 verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ? 

 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

 movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche? 

 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

 superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
 movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 

mantengono posture fisse? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)? 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente? 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
 superiori richiedono elevata precisione di lavoro 

combinata all'applicazione di sforzi? 

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

 

 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

 

 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 

 movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

 superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

 

 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 

 ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

 
I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

 
RISULTATI 

 
Zona 

 
Step 1 

 
Step 2 

 
Step 3 

 
Step 4 

 
Step 5 

 
Verde 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
Gialla 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
Rossa 
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La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi 

operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 1 del 5 dicembre 2022), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 
Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 - Parte 6: RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI". 

 

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 

Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 

valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 

Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 

tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 

Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 

superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 

essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 

provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 

aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 

La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 

inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 

La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 

composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 

elettrico. 
 

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 

metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 

d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 

una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 

generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 

modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 

metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 

d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 

del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 

A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 

utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 

si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 

brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 

argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 

ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene. 

 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica 

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 

contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 

maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 

ANALISI E VALUTAZIONE 

RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 
OPERAZIONI DI SALDATURA 

Premessa 

Tecniche di saldatura 

Saldobrasatura 

Brasatura 

Saldatura a gas 
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per la saldatura degli acciai. 

 

Saldatura ossidrica 

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 

sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 

di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 

 

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 

saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 

 

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 

saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 

protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito). 

L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 

o altro utensile. 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 

al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 

dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 

impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 

composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 

oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 

Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e 

l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 

aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 

bacchetta. 

 

Saldatura al plasma 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 

elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 

costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 

è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola. 
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 

 

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 

seguito riportate: 
- UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 

- UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 

- UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 

- UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 

- UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 

- UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
- UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 

- UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 

- UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 

- UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
- UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 

- UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 

Saldatura elettrica 

Criteri di scelta dei DPI 
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In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 

I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 

di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 

è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente negli altri filtri per 

le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 

graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 

- per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 

- per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 

- la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
- l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 

- le caratteristiche individuali. 

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 

temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 

riportate. 

Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e  

l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 

Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 

saldatura e tecniche connesse. 

 Saldatura a gas  

Saldatura a gas e saldo-brasatura 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 

Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

Fonte: UNI EN 19734:2021 

 

Ossitaglio 

Numeri di scala per l'ossitaglio 

Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

Ossitaglio 5 6 7 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
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 Saldatura ad arco  

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: UNI EN 19734:2021 

 

Saldatura ad arco - Processo "MAG" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: UNI EN 19734:2021 

 

Saldatura ad arco - Processo "TIG" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 

 

 Taglio ad arco  

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

10 11 12 13 14 15 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 

Fonte: UNI EN 19734:2021 
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 

di saldatura. 

Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 

tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il 

rischio è estremamente elevato. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rischio alto per la salute. 

 
 

 

 

 

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 

eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 

esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

 

 

 SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti"  
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 

radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 

 

Fascia di appartenenza: 

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni: 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate. 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 
OPERAZIONI DI SALDATURA 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 
OPERAZIONI DI SALDATURA 
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La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 

quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo 

finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
- le loro proprietà pericolose; 

- le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO CHIMICO 

Premessa 
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- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

- le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

- i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

- gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
- se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 

utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 

delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 

superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 

misurazione degli agenti chimici. 

 

 Valutazione del rischio (Rchim)  
 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 

(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 

prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

ecc.). 

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 

(1a) 

(1b) 
 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 

 

(2) 

 
 

 
 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

(3) 

(4) 

 

(5) 

 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

0,1 Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 Rchim 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 < Rchim 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

 Pericolosità (Pchim)  
 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 

dalla normativa italiana vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 

Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 

stesso. 



VE 6.1.2.A_11 PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA, CASA-LAVORO - Pag. 75  

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
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salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 

mutageni. 

Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH  che 

comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente  valutazione 

specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 

si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato  
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

(6) 

 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

 
Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

 Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)  
 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
- Proprietà chimico fisiche 

- Quantitativi presenti 

- Tipologia d'uso 

- Tipologia di controllo 
- Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 

prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 

Matrice di presenza potenziale 

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
1. Bassa 

2. Moderata 
3. Rilevante 

4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
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La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 

nell'ambiente di lavoro. 

 
Matrice di presenza potenziale 

Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a 

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 

tre livelli. 
1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 

agenti chimici durante la lavorazione. 

 

 
Matrice di presenza effettiva 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 

aria di agenti chimici durante la lavorazione. 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale 

dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
1. Bassa 

2. Moderata 
3. Rilevante 

4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di Inferiore a Da 15 min a Da 2 ore a Da 4 ore a Maggiore o 
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Presenza controllata 15 min inferiore a 2 ore inferiore di 4 ore inferiore a 6 ore uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa  
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 

risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 
di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
- Quantitativi presenti 

- Tipologia di controllo 

- Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 

livelli. 
1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo 

di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 

inalazione. 
1. Bassa 

2. Moderata 
3. Rilevante 

4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera. 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

 Esposizione per via cutanea (Ecu)  
 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 
Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
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3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 

predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere 
non strutturali 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Verniciatrice segnaletica stradale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

 

 

 

 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.1 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1 

Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1 

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.2 

 

 

 SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 
Fascia di appartenenza: 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO CHIMICO 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

RISCHIO CHIMICO 
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Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni: 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale. 

 

 

Pericolosità(Pchim): 

---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 

 

 SCHEDA N.2  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza: 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni: 

Verniciatrice segnaletica stradale. 

 

 

Pericolosità(Pchim): 

. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 

1) Sostanza utilizzata 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
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La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 

del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità 

per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in 

sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli 

e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede 

preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di alcune 

ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 

ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

Premessa 
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 Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità  
 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 

ordinamento legislativo. 

 

Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

 

 

Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 

Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

 
 

 

Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti per 
ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 
tumori, in generale sulla base di: 

- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
- altre informazioni specifiche. 

Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

 

 

Carc.2 

Descrizione 

Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 

Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 

 

Agente mutageno 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

 

 

Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico 
trasmissibile. 

Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

 

 

 

Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono 
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa 
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 

- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
- altre informazioni specifiche. 

Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

 

 

Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste 
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in 
Categoria 2. 

Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 

 

 Esposizione per via inalatoria (Ein)  
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 

attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 

 
Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 

1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 

2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
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3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 

chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 

 

Propriet à chimico-fisiche 

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 

funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
- Stato solido 

- Nebbia 

- Liquido a bassa volatilità 

- Polvere fine 

- Liquido a media volatilità 
- Liquido ad alta volatilità 

- Stato gassoso 

 

Tipologia d'uso 

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia 

d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 

- Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 

tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, 

possono aversi rilasci nell’ambiente. 

- Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria 

include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 

tendono a trattenerla. 

- Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 

sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

- Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 

degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 

categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 

Indice di disponibilit à in aria (D) 

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 

disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 

1. Bassa (disponibilità in aria) 

2. Media (disponibilità in aria) 

3. Alta (disponibilità in aria) 

 

Step 2 - Indice di esposizione (E) 

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 

determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, 

una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 
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previste. 

 

Tipologia di controllo 

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla 

sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 

- Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda 

il caso di anomalie, incidenti, errori. 

- Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 

rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

- Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo 

fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 

- Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in 

cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 

continuativo. 

- Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione 

individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Indice di disponibilità Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 

 
Indice di esposizione (E) 

1. Bassa (esposizione) 

2. Media (esposizione) 

3. Alta (esposizione) 

 

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la variabile 

"tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi 

di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 

 

Tempo di esposizione 

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 

- < 15 minuti 

- tra 15 minuti e 2 ore 

- tra le 2 ore e le 4 ore 
- tra le 4 e le 6 ore 

- più di 6 ore 

 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Indice di esposizione Inferiore a 15 
min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 
inferiore a 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 

ore 

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 

 
Indice di intensità di esposizione (I) 

1. Bassa (intensità) 

2. Media (intensità) 

3. Alta (intensità) 
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 Esposizione per via cutanea (Ecu)  
 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" 
e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 

Livello di contatto 

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 

- nessun contatto 

- contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
- contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 

- contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 

dermica. 

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. 

Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 

1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 

2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 

3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 

4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 

5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il 

relativo esito della valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla 
collegamento 

formazione di manto di usura e Rischio alto per la salute. 

 
 
 

 

 SCHEDE DI VALUTAZIONE  

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
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 RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO  

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1 

 

 

 SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione 

e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 

 

Fascia di appartenenza: 

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni: 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 

 

 

Frasi di rischio: 

H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 

 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 

- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 

 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 

1) Sostanza utilizzata 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

       

 
 

 
1 

SIC.001.003.010.a 

 
 

 
RECINZIONE MOBILE IN RETE ELETTROSALDATA - PER IL 

PRIMO MESE O FRAZIONE 

RECINZIONE MOBILE IN RETE ELETTROSALDATA Formazione 

di recinzione mobile di cantiere in ambienti all'aperto di 

altezza minima, misurata dal piano di calpestio, pari a 200 

cm, idonea a delimitare l'area di cantiere ed ad impedire 

l'accesso agli estranei ai lavori, costituita dai seguenti 

elementi principali: - pannelli completamente zincati a caldo 

per recinzione mobile delle dimensioni di 3500x2000 mm 

costituiti da cornice perimetrale tubolare diametro 41,5 mm 

tamponata con rete elettrosaldata in tondini di acciaio di 

diametro 4 mm e maglia di circa 300x100 mm; - piedi di 

posizionamento in conglomerato cementizio armato 

eventualmente ancorati al terreno mediante tondini in 

acciaio e cunei in legno; - rete schermante in polietilene 

estruso colorato con maglie ovoidali di altezza 200 cm e 

posata a correre ed in vista all'esterno del cantiere lungo 

tutta la lunghezza della recinzione. Nel prezzo si intendono 

compresi e compensati: - gli oneri per il nolo dei materiali 

necessari; - il carico; - lo scarico ed ogni genere di trasporto; 

- il taglio; - lo sfrido; - ogni tipo di ancoraggio o fissaggio; - la 

manutenzione periodica; - lo smontaggio a fine cantiere; - il 

ritiro a fine lavori del materiale di risulta; - il puntuale e 

scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia 

antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro necessario 

per dare l'opera finita a regola d'arte ed in efficienza per 

tutta la durata del cantiere. - PER IL PRIMO MESE O 

FRAZIONE 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   400,00 

  

   200,00 2,000   

 
SOMMANO m² 

   
400,00 5,20 2.080,00 

 
2 

SIC.001.003.010.b 

 
RECINZIONE MOBILE IN RETE ELETTROSALDATA - PER OGNI 

MESE IN PIÙ O FRAZIONE 

RECINZIONE MOBILE IN RETE ELETTROSALDATA Formazione 

di recinzione mobile di cantiere in ambienti all'aperto di 

altezza minima, misurata dal piano di calpestio, pari a 200 

cm, idonea a delimitare l'area di cantiere ed ad impedire 

l'accesso agli estranei ai lavori, costituita dai seguenti 

elementi principali: - pannelli completamente zincati a caldo 

per recinzione mobile delle dimensioni di 3500x2000 mm 

costituiti da cornice perimetrale tubolare diametro 41,5 mm 

tamponata con rete elettrosaldata in tondini di acciaio di 

diametro 4 mm e maglia di circa 300x100 mm; - piedi di 

posizionamento in conglomerato cementizio armato 

eventualmente ancorati al terreno mediante tondini in 

acciaio e cunei in legno; - rete schermante in polietilene 

estruso colorato con maglie ovoidali di altezza 200 cm e 

posata a correre ed in vista all'esterno del cantiere lungo 

tutta la lunghezza della recinzione. Nel prezzo si intendono 

compresi e compensati: - gli oneri per il nolo dei materiali 

necessari; - il carico; - lo scarico ed ogni genere di trasporto; 

- il taglio; - lo sfrido; - ogni tipo di ancoraggio o fissaggio; - la 

manutenzione periodica; - lo smontaggio a fine cantiere; - il 

ritiro a fine lavori del materiale di risulta; - il puntuale e 

scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia 

antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro necessario 

per dare l'opera finita a regola d'arte ed in efficienza per 

tutta la durata del cantiere. - PER OGNI MESE IN PIÙ O 

FRAZIONE 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   400,00 

  

  2,00 200,00 2,000   

 

 
A R I P O R T A R E 

    
400,00 

 
2.080,00 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

    
400,00 

 
2.080,00 

 
SOMMANO m² 

    
400,00 0,58 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
118,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
24,00 

232,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
354,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
144,00 

 
3 

SIC.001.002.030.0 

1.a 

 
BOX IN LAMIERA DIMENSIONI ESTERNE MASSIME M 2,60 X 

3,40 X 2,20 - PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

BOX IN LAMIERA DIMENSIONI ESTERNE MASSIME M 2,60 X 

3,40 X 2,20 Ad uso magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, 

deposito materiali pericolosi, ecc. Caratteristiche: Struttura 

di acciaio zincato, con tetto a due pendenze o semicurvo, 

montaggio rapido ad incastro. Sono compresi: - l'uso per la 

durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di 

garantire una ordinata gestione del cantiere garantendo 

meglio la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; - il montaggio e 

lo smontaggio anche quando queste azioni vengono 

ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della 

evoluzione dei medesimi; - il trasporto presso il cantiere; - la 

preparazione della base di appoggio; - l'accatastamento e 

l'allontanamento a fine opera. Il box ed i relativi accessori 

sono e restano di proprietà dell’impresa. È inoltre compreso 

quanto altro occorre per l'utilizzo del box. Misurato al mese 

o frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione 

del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e l'igiene 

dei lavoratori. DIMENSIONI ESTERNE MASSIME M 2,60 X 

3,40 X 2,20 - PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

 

 
SOMMANO cad 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3,00 

3,00 

 
4 

SIC.001.002.030.0 

1.b 

 
BOX IN LAMIERA DIMENSIONI ESTERNE MASSIME M 2,60 X 

3,40 X 2,20 - PER OGNI MESE IN PIÙ O FRAZIONE 

BOX IN LAMIERA DIMENSIONI ESTERNE MASSIME M 2,60 X 

3,40 X 2,20 Ad uso magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, 

deposito materiali pericolosi, ecc. Caratteristiche: Struttura 

di acciaio zincato, con tetto a due pendenze o semicurvo, 

montaggio rapido ad incastro. Sono compresi: - l'uso per la 

durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di 

garantire una ordinata gestione del cantiere garantendo 

meglio la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; - il montaggio e 

lo smontaggio anche quando queste azioni vengono 

ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della 

evoluzione dei medesimi; - il trasporto presso il cantiere; - la 

preparazione della base di appoggio; - l'accatastamento e 

l'allontanamento a fine opera. Il box ed i relativi accessori 

sono e restano di proprietà dell’impresa. È inoltre compreso 

quanto altro occorre per l'utilizzo del box. Misurato al mese 

o frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione 

del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e l'igiene 

dei lavoratori. DIMENSIONI ESTERNE MASSIME M 2,60 X 

3,40 X 2,20 - PER OGNI MESE IN PIÙ O FRAZIONE 

 

 
SOMMANO cad 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6,000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6,00 

6,00 

 
5 

SIC.001.002.025.a 

 
BAGNO CHIMICO PORTATILE - PER IL PRIMO MESE O 

FRAZIONE 

BAGNO CHIMICO PORTATILE Costruito in polietilene ad alta 

densità, privo di parti significative metalliche. Da utilizzare 

in luoghi dove non è presente la rete pubblica fognaria. 

Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto 
traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio 

igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia. 

Deve essere garantita una efficace ventilazione naturale e 

un sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno 

deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la 

   

 
A R I P O R T A R E 

      
2.810,00 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

      
2.810,00 

 
raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua 

pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile tramite 

pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono 

compresi: - l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 

richiedono al fine di garantire l'igiene dei lavoratori; - il 

montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati 

alla sicurezza e l'igiene dei lavoratori, queste azioni vengono 

ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della 

evoluzione dei medesimi; - il documento che indica le 

istruzioni per l'uso e la manutenzione; - il trasporto presso il 

cantiere; - la preparazione della base di appoggio; - l'uso 

dell'autogrù per la movimentazione e la collocazione 

nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. 

Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa. Il 
bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di 
proprietà dell'impresa. È inoltre compreso quanto altro 

occorre per l'utilizzo del box chimico portatile. Misurato al 
mese o frazione di mese per assicurare la corretta 
organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la 

salute e l'igiene dei lavoratori. - PER IL PRIMO MESE O 
FRAZIONE 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3,00 

  

      

 
SOMMANO cad 

  
3,00 289,00 867,00 

 
6 

SIC.001.002.025.b 

 
BAGNO CHIMICO PORTATILE - PER OGNI MESE IN PIÙ O 

FRAZIONE 

BAGNO CHIMICO PORTATILE Costruito in polietilene ad alta 

densità, privo di parti significative metalliche. Da utilizzare 

in luoghi dove non è presente la rete pubblica fognaria. 

Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto 

traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio 

igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia. 

Deve essere garantita una efficace ventilazione naturale e 

un sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno 

deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la 

raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua 

pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile tramite 

pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono 

compresi: - l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 

richiedono al fine di garantire l'igiene dei lavoratori; - il 

montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati 

alla sicurezza e l'igiene dei lavoratori, queste azioni vengono 

ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della 

evoluzione dei medesimi; - il documento che indica le 

istruzioni per l'uso e la manutenzione; - il trasporto presso il 

cantiere; - la preparazione della base di appoggio; - l'uso 

dell'autogrù per la movimentazione e la collocazione 

nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. 

Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa. Il 
bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di 

proprietà dell'impresa. È inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo del box chimico portatile. Misurato al 
mese o frazione di mese per assicurare la corretta 

organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la 
salute e l'igiene dei lavoratori. - PER OGNI MESE IN PIÙ O 
FRAZIONE 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  8,00 

  

  2,00 4,000   

 
SOMMANO cad 

  
8,00 70,30 562,40 

 
7 

SIC.04.02.020 

 
TABELLE LAVORI 

Fornitura e posa di tabella lavori da apporre nei cantieri per 

l'individuazione dei responsabili, dell'opera e dei costi e 

     

 
A R I P O R T A R E 

      
4.239,40 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

      
4.239,40 

 
tempi esecutivi, di dimensioni 200x150 cm, in lamiera di 

acciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza classe I; per tutto il 

periodo dei lavori. 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7,000 

 
 
 
 
 
 

 
7,000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7,000 

 
 

 
3,00 

 
 
 
 

 
21,69 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
93,20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
15,40 

 
 
 
 
 
 

 
3,89 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
1,20 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
5,17 

 
 
 
 

 
65,07 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
93,20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2.156,00 

 
 
 
 
 
 

 
272,30 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
60,00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
108,57 

 
SOMMANO cad. 

  
3,00 

 
8 

SIC.004.005.001 

 
PACCO DI MEDICAZIONE 

PACCO DI MEDICAZIONE Secondo le disposizioni di legge. 

Sono compresi: - l'uso per la durata della fase che prevede 

la presenza in cantiere di questo presidio al fine di garantire 

un immediato primo intervento assicurando meglio la 

sicurezza e l'igiene dei lavoratori; - il reintegro del 

contenuto; - il mantenimento in un luogo facilmente 

accessibile ed igienicamente idoneo; - l'allontanamento a 

fine opera. È inoltre compreso quanto altro occorre per 

l'utilizzo del contenuto, limitatamente al periodo temporale 

previsto dalla fase di lavoro. Misurato cadauno per 

assicurare la corretta organizzazione del cantiere e al fine di 

garantire la sicurezza, l'igiene e la salute dei lavoratori. Per 

tutta la durata dei lavori. 

 

 
SOMMANO cad 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1,00 

1,00 

 
9 

Z.01.016.00 

 
NOLEGGIO E POSA IN OPERA DI NEW JERSEY IN 

POLIETILENE 

Barriera stradale di sicurezza tipo new jersey in polietilene 

100% colore bianco/rosso, compreso trasporti e posa in 

opera. Costo mensile. NOLEGGIO E POSA IN OPERA DI NEW 

JERSEY IN POLIETILENE 

 

 
SOMMANO m/me 

  
 
 
 
 
 

 
20,00 

 
 
 
 
 
 

 
140,00 

140,00 

 
10 

Z.01.13.00 

 
NOLEGGIO E POSA IN OPERA DI TRANSENNA METALLICA 

Transenna in scatolare metallico verniciato giallo/nero o 

rosso/bianco e gambe in lamiera metallica. Costo mensile. 

30 pezzi 

 
SOMMANO m/me 

  
 
 

 
10,00 

 
 
 

 
70,00 

70,00 

 
11 

Z.01.019.00 

 
DELIMITAZIONE CON CONI SEGNALETICI 

Delimitazione di area stradale con coni segnaletici per 

cantiere in gomma pesante colore bianco /rosso o giallo/ 

nero, appoggiati sul manto stradale ogni due metri. Costo 

per tutta la durata dei lavori. 

 

 
SOMMANO m 

  
 
 
 
 

 
         50,00 

 
 
 
 
 

 
50,00 

50,00 

 
12 

Z.01.071.c 

 
ESTINTORE PORTATILE A POLVERE 

Estintore portatile a polvere ad omologato (DM 

20.12.1992), montato a parete con apposita staffa e 

corredato di cartello di segnalazione. Compresa la 

manutenzione periodica prevista per legge. Costo mensile. 

 
 
 
 
 

 
3,00 

  
 
 
 
 

 
21,00 

 
SOMMANO cad/me 

  
21,00 

     

 
A R I P O R T A R E 

      
6.994,54 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

      
6.994,54 

13 

Z.01.072.00 

ESTINTORE PORTATILE A CO2 

Estintore portatile a CO2 da kg 5 omologato (DM 

20.12.1992), montato a parete con apposita staffa e 

corredato di cartello di segnalazione. Compresa la 

manutenzione periodica prevista per legge. Costo mensile. 

 

 
SOMMANO cad/me 

 
 
 
 

 
2,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10,00 

10,00 

   
 
 
 

 
7,000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7,000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7,000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
0,350 

 
 
 
 

 
14,00 

 
 
 
 
 
 

 
14,71 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
32,50 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4,65 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4,57 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
71,98 

 
 
 
 
 
 

 
205,94 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
         32,50 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
325,50 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
325,50 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
574,40 

14,00 

 
14 

Z.01.054.b 

 
COLLEGAMENTO ELETTRICO A TERRA 

Collegamento elettrico a terra di parti metalliche con 

resistenza di terra minore di 200 hom (binari, box metallici, 

ponteggi) non dotati di impianto di protezione di scariche 

atmosferiche, con cavo in rame isolato escluso lo scavo e il 

successivo rinterro. COLLEGAMENTO ELETTRICO A TERRA 

con cavo in rame da 25 mmq 

 

 
SOMMANO n 

   
 
 
 
 
 
 

 
1,00 

1,00 

 
15 

Z.01.030.e 

 
CARTELLO DI FORMA TRIANGOLARE PER CANIERE 

STRADALE 

Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in lamiera di 

acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per 

un mese. CARTELLO DI FORMA TRIANGOLARE PER CANTIERE 

STRADALE di lato 90 cm rifrangenza classe II. 
 

 
SOMMANO cad/me 

   
 
 
 
 
 

 
70,00 

70,00 

 
16 

Z.01.031.c 

 
CARTELLO DI FORMA CIRCOLARE PER CANTIERE STRADALE 

Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi, in 

lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del 

segnale per un mese CARTELLO DI FORMA CIRCOLARE PER 

CANTIERE STRADALE di diametro 60 cm, rifrangenza classe 

II. 

 

 
SOMMANO cad/me 

   
 
 
 
 
 

 
70,00 

70,00 

 
17 

SIC.004.002.010.0 

2.a 

 
PANNELLO AGGIUNTIVO, INTEGRATIVO E DI INDICAZIONE 

IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 DA 0,26 A 0,90 MQ DI 

SUPERFICIE - PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

PANNELLO AGGIUNTIVO, INTEGRATIVO E DI INDICAZIONE 

IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 DA 0,26 A 0,90 MQ DI 

SUPERFICIE Scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio 

a fuoco nella parte posteriore, interamente rivestito nella 

parte anteriore con pellicola di classe 2^ da impiegare 

all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e posto in 

opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti, 

prescrizioni, indicazioni, sicurezza, salvataggio e soccorso 

indicati nel Codice della Strada e nel Dgs 81/08 e s.m. e i. 

Nel prezzo sono compresi: - l'uso per la durata prevista; - i 

sostegni (fissi o mobili) per i segnali; - la manutenzione per 

tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la 

funzionalità e l'efficienza; - l'accatastamento; - 

l'allontanamento a fine lavoro. DA 0,26 A 0,90 MQ DI 

SUPERFICIE - PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

segnali di direzione 

segnali quadrati (senso unico alternato) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1,25 

0,60 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
0,600 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4,38 

3,60 

 
SOMMANO m² 

  
7,98 

 
A R I P O R T A R E 

      
8.458,38 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

      
8.458,38 

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
15,26 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5,04 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3,52 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1,48 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
248,82 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
846,72 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
98,56 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
310,00 

 
18 

SIC.004.002.010.0 

2.b 

 
PANNELLO AGGIUNTIVO, INTEGRATIVO E DI INDICAZIONE 

IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 DA 0,26 A 0,90 MQ DI 

SUPERFICIE - PER OGNI MESE IN PIÙ O FRAZIONE 

PANNELLO AGGIUNTIVO, INTEGRATIVO E DI INDICAZIONE 

IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 DA 0,26 A 0,90 MQ DI 

SUPERFICIE Scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio 

a fuoco nella parte posteriore, interamente rivestito nella 

parte anteriore con pellicola di classe 2^ da impiegare 

all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e posto in 

opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti, 

prescrizioni, indicazioni, sicurezza, salvataggio e soccorso 

indicati nel Codice della Strada e nel Dgs 81/08 e s.m. e i. 

Nel prezzo sono compresi: - l'uso per la durata prevista; - i 

sostegni (fissi o mobili) per i segnali; - la manutenzione per 

tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la 

funzionalità e l'efficienza; - l'accatastamento; - 

l'allontanamento a fine lavoro. DA 0,26 A 0,90 MQ DI 

SUPERFICIE - PER OGNI MESE IN PIÙ O FRAZIONE 

segnali di direzione *(par.ug.=10*6) 

segnali quadrati (senso unico alternato) *(par.ug.=10*6) 

 
SOMMANO m² 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
20,00 

20,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1,25 

0,60 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
0,600 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
0,350 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 8,75 

 7,20 

15,95 

 
19 

Z.01.035.d 

 
SOSTEGNI PER SEGNALETICA VERTICALE - CAVALLETTO 

Sostegni e supporti per posa di segnaletica con innesto a 

sezione circolare da mm 48 SOSTEGNI PER SEGNALETICA 

VERTICALE cavalletto pesante richiudibile per cartelli più 

pannello integrativo 

segnali triangolari 

segnali circolari 

segnali quadrati 

 
SOMMANO cad/me 

 
 
 
 
 

 
10,00 

10,00 

  4,00 

   
 
 
 
 

 
7,000 

7,000 

7,000 

 
 
 
 
 

 
  70,00 

  70,00 

28,00 

168,00 

 
20 

Z.01.035.a 

 
SOSTEGNI PER SEGNALETICA VERTICALE - BASE CON TUBO 

MOBILE 

Sostegni e supporti per posa di segnaletica con innesto a 

sezione circolare da mm 48 SOSTEGNI PER SEGNALETICA 

VERTICALE base con tubo mobile posa manutenzione e 

rimozione nolo per un mese 

segnali di direzione 

 
SOMMANO cad/me 

 
 
 
 
 
 

 
  4,00 

   
 
 
 
 
 

 
7,000 

 
 
 
 
 
 

 
28,00 

28,00 

 
21 

Z.01.036.a 

 
SACCHETTO DI ZAVORRA 

Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili 

(cavalletti, basi per pali, sostegni) in PVC di colore arancio, 

dimensione 60x40 cm SACCHETTO DI ZAVORRA riempito 

con graniglia peso 13 kg 

1 per ogni cavalletto *(par.ug.=30+30+10) 

2 per ogni base *(par.ug.=2*10) 

 
SOMMANO cad/me 

 
 
 
 
 

 
20,00 

10,00 

   
 
 
 
 

 
7,000 

7,000 

 
 
 
 
 

 
140,00 

  70,00 

210,00 

 
22 

Z.01.037.a 

 
COPPIA DI SEMAFORI - PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo spostamento, 

completi di lanterne (3 luci 1 via) di diametro 200÷300 mm 

,centralina di accensione programmazione e sinscronismo, 

gruppo batterie COPPIA DI SEMAFORI posizionamento e 

nolo per il primo mese 

     

 
A R I P O R T A R E 

      
9.962,48 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

      
9.962,48 

 
 
 
 

 
23 

Z.01.037.b 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
24 

Z.01.38.a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
25 

Z.01.38.b 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
26 

Z.01.039.a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
27 

Z.01.039.c 

 

 
SOMMANO n 

 

 
COPPIA DI SEMAFORI - PER OGNI MESE IN PIÙ O FRAZIONE 

Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo spostamento, 

completi di lanterne (3 luci 1 via) di diametro 200÷300 mm 

,centralina di accensione programmazione e sinscronismo, 

gruppo batterie COPPIA DI SEMAFORI nolo per ogni mese 

successivo al primo 

 

 
SOMMANO cad/me 

 

 
IMPIANTO DI PREAVVISO DI SEMAFORO- PER IL PRIMO 

MESE O FRAZIONE 

Impianto di preavviso di semaforo in presenza di cantiere, 

costituito da cartello triangolare, avente luce lampeggiante 

gialla nel disco di centro, collocato su palo. IMPIANTO DI 

PREAVVISO DI SEMAFORO posizionamento e nolo per il 

primo mese 

2 per ogni coppia *(par.ug.=2*2) 

 
SOMMANO n. 

 

 
IMPIANTO DI PREAVVISO DI SEMAFORO - PER OGNI MESE 

IN PIÙ O FRAZIONE 

Impianto di preavviso di semaforo in presenza di cantiere, 

costituito da cartello triangolare, avente luce lampeggiante 

gialla nel disco di centro, collocato su palo. IMPIANTO DI 

PREAVVISO DI SEMAFORO nolo per ogni mese successivo al 

primo. 

2 per ogni coppia *(par.ug.=2*2) 

 
SOMMANO cad/me 

 

 
INTEGRATORE LUMINOSO PER SEGNALAZIONI IN CANTIERE 

- PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie dei cantieri 

stradali, da impiego in ore notturne o in caso di scarsa 

visibilità, di colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, 

con lente antiurto, diametro 200 mm, ruotabile 

INTEGRATORE LUMINOSO PER SEGNALAZIONI IN CANTIERE 

con lampada alogena posizionamento e nolo per il primo 

mese 

 

 
SOMMANO n 

 

 
INTEGRATORE LUMINOSO PER SEGNALAZIONI IN CANTIERE 

- PER OGNI MESE IN PIÙ O FRAZIONE 

Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie dei cantieri 

stradali, da impiego in ore notturne o in caso di scarsa 

visibilità, di colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, 

con lente antiurto, diametro 200 mm, ruotabile 

INTEGRATORE LUMINOSO PER SEGNALAZIONI IN CANTIERE 

con lampada alogena nolo per ogni mese succesivo al primo 
 

 
SOMMANO cad/me 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
50,00 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6,000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6,000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2,000 

2,00 
 

 
71,59 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
19,12 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
22,36 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7,52 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
18,67 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3,63 

 

 
143,18 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
229,44 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
89,44 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
180,48 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
373,40 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
181,50 

2,00 

 
 
 
 
 
 

 
12,00 

12,00 

 
 
 
 
 
 
 

 
4,00 

4,00 

 
 
 
 
 
 
 

 
24,00 

24,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
20,00 

20,00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
50,00 

50,00 

 

 
A R I P O R T A R E 

      
11.159,92 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

      
11.159,92 

 
28 

SIC.04.01.001.a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
29 

SIC.04.01.001.e 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
30 

SIC.04.01.005.a 

 
SEGNALETICA ORIZZONTALE - STRISCE LONGITUDINALI SP. 

12 CM 

Esecuzione di segnaletica orizzontale di nuovo impianto 

costituita da strisce rifrangenti longitudinali o trasversali 

rette o curve, semplici o affiancate, continue o discontinue, 

eseguita con vernice a solvente, di qualsiasi colore, 

premiscelata con perline di vetro. Compreso ogni onere per 

nolo di attrezzature, forniture di materiale, tracciamento, 

anche in presenza di traffico, la pulizia e la preparazione 

dalle zone di impianto prima della posa, il pilotaggio del 

traffico ed ogni altro onere per un lavoro eseguito a 

perfetta regola d'arte. Le caratteristiche fotometriche, 

colorimetriche e di resistenza al derapaggio dovranno 

essere conformi alle prescrizioni generali previste dalla 

norma UNI EN 1436/98 e a quanto riportato nelle 

norme tecniche del capitolato speciale d'appalto e 

dovranno essere mantenute per l'intera durata della fase di 

lavoro al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Per ogni 

metro lineare effettivamente ricoperto. Per strisce continue 

e discontinue da centimetri 12. 

 

 
SOMMANO m 

 

 
SEGNALETICA ORIZZONTALE - STRISCE DI ARRESTO 

ZEBRATURE, FRECCE E ISCRIZIONI 

Esecuzione di segnaletica orizzontale di nuovo impianto 

costituita da strisce rifrangenti longitudinali o trasversali 

rette o curve, semplici o affiancate, continue o discontinue, 

eseguita con vernice a solvente, di qualsiasi colore, 

premiscelata con perline di vetro. Compreso ogni onere per 

nolo di attrezzature, forniture di materiale, tracciamento, 

anche in presenza di traffico, la pulizia e la preparazione 

dalle zone di impianto prima della posa, il pilotaggio del 

traffico ed ogni altro onere per un lavoro eseguito a 

perfetta regola d'arte. Le caratteristiche fotometriche, 

colorimetriche e di resistenza al derapaggio dovranno 

essere conformi alle prescrizioni generali previste dalla 

norma UNI EN 1436/98 e a quanto riportato nelle 

norme tecniche del capitolato speciale d'appalto e 

dovranno essere mantenute per l'intera durata della fase di 

lavoro al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Per ogni 

metro lineare effettivamente ricoperto. Per strisce di 

arresto, zebrature, frecce e iscrizioni. 

 

 
SOMMANO mq 

 

 
CANCELLAZIONE DI SEGNALETICA ORIZZONTALE CON 

IMPIEGO DI ATTREZZATURA ABRASIVA - PER STRISCE 

LONGITUDINALI 

Cancellazione di segnaletica orizzontale con impiego di 

attrezzatura abrasiva compreso carico, trasporto a rifiuto e 

scarico in idonee discariche di raccolta del materiale di 

risulta ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro 

compiuto a perfetta regola d'arte. Per ogni metro lineare 

effettivamente cancellato. Per strisce continue e 

discontinue 

 

 
SOMMANO m 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 500,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  500,00 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 500,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
0,38 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3,90 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1,80 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
190,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
390,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
900,00 

 500,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
100,00 

100,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
500,00 

500,00 

 

 
A R I P O R T A R E 

      
12.639,92 



COMMITTENTE: Comune di Venezia  

pag. 9 
 

Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

      
12.639,92 

31 

SIC.04.01.005.b 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
32 

Z.03.01.00 
 
 
 
 
 
 
 

 
33 

Z.03.02.a 
 
 
 
 
 
 

 
34 

SC01 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
35 

SC02 

CANCELLAZIONE DI SEGNALETICA ORIZZONTALE CON 

IMPIEGO DI ATTREZZATURA ABRASIVA - STRISCE DI 

ARRESTO ZEBRATURE, ECC. 

Cancellazione di segnaletica orizzontale con impiego di 

attrezzatura abrasiva compreso carico, trasporto a rifiuto e 

scarico in idonee discariche di raccolta del materiale di 

risulta ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro 

compiuto a perfetta regola d'arte. Per ogni metro lineare 

effettivamente cancellato. Per strisce di arresto, zebrature, 

frecce e iscrizioni. 

 

 
SOMMANO mq 

 

 
INCONTRI PERIODICI SICUREZZA 

Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il 

coordinatore per l'esecuzioneper esame piano di sicurezza e 

indicazione di direttive per la sua attuazione. Direttore di 

cantiere. 

(par.ug.=210/7) 

 
SOMMANO h 

 

 
INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di 

sicurezza al fine della loro applicazione. INFORMAZIONE DEI 

LAVORATORI capo squadra. 

(par.ug.=210/30) 

 
SOMMANO h 

 

 
OPERAZIONI DI MOVIERAGGIO IN PROSSIMITÀ DI 

CANTIERI STRADALI 

Operazioni di movieraggio, in prossimità di cantieri stradali, 

per la gestione del traffico veicolare e/o pedonale 

interferente con le attività di cantiere, da utilizzare qualora 

non sia sufficiente la sola segnaletica stradale obbligatoria. 

Le operazioni di movieraggio saranno svolte da due movieri 

muniti di apposito segnalatore rifrangente o luminoso (es. 

bandierina, paletta bicolore rosso/verde, torcia elettrica 

luminescente, ecc.), posti a ciascuna estremità della strada. 

Il coordinamento dei movieri potrà essere stabilito a vista o 

in base alla distanza con apparecchi radio ricetrasmittenti o 

tramite un terzo moviere intermedio munito anch'esso di 

apposito segnalatore. 

 

 
SOMMANO a corpo 

 

 
RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONI E AREE VERDI 

La presente voce compensa tutti gli oneri necessari per i 

ripristini dei seguenti elementi che risultassero dannegiati 

durante le fasi di cantiere a causa del passaggio dei mezzi 

pesanti o per la formazione di zone per lo staccaggio dei 

materiali e la collocazione delle baracche di cantiere: 

- pavimentazioni stradali; 

- pavimentazioni di marciapiedi (cordonate comprese); 

- aree verdi (manti erbosi, piante, alberi ecc.); 

- segnaletica orizzontale e verticale; 

- pozzetti e chiusini di qualsiasi natura; 

- recinzioni e strutture in c.a. (quali ad esempio muretti 

perimetrali). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10,00 

 
 
 
 
 
 
 

 
2,00 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

50,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
9,11 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
26,31 

 
 
 
 
 
 
 

 
21,38 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
500,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
455,50 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
263,10 

 
 
 
 
 
 
 

 
42,76 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
500,00 

50,00 

 
 
 
 
 

 
10,00 

10,00 

 
 
 
 

 
2,00 

2,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1,00 

1,00 

 

 
A R I P O R T A R E 

      
13.901,28 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

D I M E N S I O N I  
Quantità 

I M P O R T I 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE 

 
R I P O R T O 

      
13.901,28 

 

 
La voce compensa inoltre le indennità per il conferimento in 

discarica autorizzata dei materiali di risulta (indennità 

compresa). 

 

 
SOMMANO a corpo 

 

 
Parziale LAVORI euro 

 

 
T O T A L E euro 

     
 
 

 
1,00 

 
 
 
 
 

 
1.098,72 

 
 
 
 
 

 
1.098,72 1,00 

 

15.000,00 

 

15.000,00 

 

 
A R I P O R T A R E 

       



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
NUMERI TELEFONICI UTILI IN CASO DI EMERGENZA 

VERBALE SOPRALLUOGO IN CANTIERE 

VERBALE DI RIUNIONE PRELIMINARE DI 

COORDINAMENTO E SICUREZZA 

DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA IN MERITO AI REQUISITI 

DI SICUREZZA, MACCHINE, ATTREZZATURE E IMPIANTI 

VERBALE DI CONSEGNA DEGLI 

AGGIORNAMENTI DEL PIANO DI SICUREZZA 

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELL’IMPRESA 

COMUNICAZIONE DEI NOMINATIVI 

DEGLI ADDETTI ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA 



 

 

NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE: 112 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

Schemi per strade 
tipo E ed F urbane 

(urbane di quartiere 
e locali urbane) 



— 189 —  

26-9-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 

 

 

 

Barriera di recinzione per chiusini 

 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino 

sul marciapiede 

 



— 190 —  

26-9-2002 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 226 

 

 

 

Barriera di recinzione per chiusini 

 
flessibili 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino sul 

margine della carreggiata 

per lavori di durata 

non superiore a 7 giorni 

 

per lavori di durata 

Nota: 

Con larghezza della carreggiata residua 

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 

non richiedere l’imposizione del senso 

unico alternato. 

variabile 

15 m 

10 m 

10 m 

30 

10 m 

10 m 

10 m 

30 

10 m 
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Barriera di recinzione per chiusini 
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Nota: 

Con larghezza della carreggiata residua 

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 

non richiedere l’imposizione del senso 

unico alternato. 

 
 
 

 
 

Solo per lavori 

di durata > 7 gg. 

Segnaletica 

orizzontale 

temporanea 

 

 
10 m 

 
 
 

 
variabile 

 
 
 
 

 
10 m 

 

 

 

 
10 m 

 
 

 
10 m 

 

30 
 

10 m 

per lavori di durata 

>2 gg.delineatori 
flessibili 

10 m 

10 m 

30 

10 m 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino sul 

margine della carreggiata 

per lavori di durata 

superiore a 7 giorni 

 

<2 gg. coni 
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Nota: 

Con larghezza della carreggiata residua 

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 

non richiedere l’imposizione del senso 

unico alternato. 

 
Per questa ipotesi di impiego non è 

necessario applicare le luci rosse fisse 

sulla barriera 

 

 

 

 

10 m 
 

10 m 
 

10 m 
 

10 m 

10 m 

10 m 

10 m 

30 

10 m 

 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino al 

centro della carreggiata 

 

 

 
Barriera di recinzione per chiusini 

30 
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Nota:

Da impiegarsi solo per cantieri diurni 

20 m 

Barriera di recinzione per chiusini 

10 m 

10 m 

10 m 

10 m 

30 

10 m 

Apertura di chiavicotto, 

portello o tombino sulla 

semicarreggiata con 

larghezza della carreggiata 

libera che impone il senso 

unico alternato 

 

10 m 

10 m 

30 

10 m 
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Barriera di recinzione per chiusini 
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Nota: 
dispositivi luminosi da impiegarsi se il 

20 m cantiere rimane aperto anche nelle ore 

notturne o in condizioni di scarsa visibilità 

 
 
 

 
10 m 

 

30 

Per questa ipotesi di impiego non è 

necessario applicare le luci rosse fisse 

sulla barriera 

 
10 m 

20 m 

10 m 

30 

10 m 

2
0
 m

 

3
0
 

1
0
 m

 

Apertura di chiavicotto 

portello o tombino al 

centro di una intersezione 

con lieve deviazione 

dei sensi di marcia 
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Barriera di recinzione per chiusini 

30 m 

Nota: 
dispositivi luminosi da impiegarsi se il 

cantiere rimane aperto anche nelle ore 

notturne o in condizioni di scarsa visibilità 

30 m 

 

Apertura di chiavicotto 

portello o tombino 

a ridosso di una 

intersezione 
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Nota: 

Con larghezza della carreggiata residua 

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 

non richiedere l’imposizione del senso 

unico alternato. 

 

 

Nota: 

dispositivi luminosi da impiegarsi se il 

cantiere rimane aperto anche nelle ore 

notturne o in condizioni di scarsa visibilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

10 m 

 
10 m 

 

10 m 
 

10 m 

10 m 

10 m 

10 m 

30 

10 m 

 

 

Veicolo di lavoro al 

centro della carreggiata 

 

30 
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Note: 

-Con larghezza della carreggiata residua 

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 

non richiedere l’imposizione del senso 

unico alternato. 

 
-Dispositivi luminosi da impiegarsi se il 

cantiere rimane aperto anche nelle ore 

notturne o in condizioni di scarsa visibilità 
 

 

 
 
 
 
 

 

20 m 

 
10 m 

 

10 m 

20 m 

10 m 

30 

10 m 

 

 

Veicolo di lavoro 

accostato al marciapiede 

 

30 
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Barriera, recinzione o parapetto 

di protezione 

20 m 

10 m  
Solo per lavori 

Segnaletica 

 
temporanea 

variabile 

10 m 

10 m 

10 m 

 

Con larghezza della carreggiata residua 

maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 

non richiedere l’imposizione del senso 

unico alternato. 

Se la larghezza residua della corsia di 

destra è inferiore a metri 2,75 adottare la 

10 m 

 

Percorso pedonale 

stessa deviazione della 

tavola 74 

 

Cantiere edile che occupa 

anche il marciapiede 

delimitazione e protezione 

del percorso pedonale 

mezzeria 

 

di 

 

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di 

superfice minima cmq 50 opportunamente 

intervallati. 
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30 

10 m 

Z
o
n
a
 d

i l
a
vo

ri
 

30 
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Nota: 

Se nella zona lavori sono eseguiti scavi, 

al posto dei coni occorre posizionare 

barriere di protezione 
 

 

 
 
 

 

 
 
 

 

variabile 

40 m 

20 m 

 

Z
o
n
a
 d

i l
a
vo

ri
 

3
0
 m

 

2
0
 m

 

 

Cantiere di breve durata 

con deviazione di uno 

dei due sensi di marcia 
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Nota: 

Se nella zona lavori sono eseguiti scavi, 

al posto dei delineatori flessibili occorre 

posizionare barriere di protezione 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

variabile 

20 m 

30 m 

Z
o

n
a
 d

i l
a
v
o
ri
 

2
0
 m

 

3
0
 m

 

 

Cantiere di lunga durata 

con deviazione di uno 

dei due sensi di marcia 
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di durata > 7 gg.  
orizzontale 

Solo per lavori Segnaletica 

 
temporanea 

Barriera, recinzione o parapetto 

di protezione 

20 m 

30 

10 m 

 

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di 

superfice minima cmq 50 opportunamente 

intervallati. 

 
flessibili 

per lavori di durata 

 

Cantiere che occupa 

l’intera semicarreggiata 

transito dei due sensi 

di marcia sull’altra 

semicarreggiata 

 

vaiabile 

10 m 

20 m 

30 

10 m 

z
o
n
a
 d

i l
a
v
o
ro

 

2
0
 m

 

3
0
 

1
0
 m
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Barriera, recinzione o parapetto 

di protezione 

10 m 

10 m 

10 m 

20 m 

Zona 

di 

lavori 

variabile 

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di 

superfice minima cmq 50 opportunamente 

intervallati. 

temporanea 

Solo per lavori 
 

Segnaletica 

 

flessibili 

per lavori di durata 

 

 

Scavi profondi presso 

un edificio con percorso 

pedonale protetto 

transito a senso unico 

alternato 

 

Percorso pedonale 

Copertura segnaletica 

orizzontale permanente 

10 m 

30 

10 m 

10 m 

30 

10 m 
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Nota: 

Dispositivi luminosi se il cantiere rimane 

aperto anche durante le ore notturne o in 

condizioni di scarsa visibilità 

z
o
n
a
 d

i l
a
v
o
ro

 

 

Cantiere su un tratto 

di strada rettilineo 

tra auto in sosta 

 



 

 

 

Cantiere a ridosso 

di una intersezione con 

auto in sosta 
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Nota: 

Dispositivi luminosi se il cantiere rimane 

aperto anche durante le ore notturne o in 

condizioni di scarsa visibilità 
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AREE DI CANTIERE 



N

Scheda 01 - Via Marieschi

AREA INTERVENTO



AREA INTERVENTO
N

Scheda 02 - Via Terraglio



Scheda 03 - Via Bacchiglione

AREA INTERVENTO

N



Scheda 04 - Via Dandolo

AREA INTERVENTO

N



Scheda 05 - Via Vallenari
N

TRATTO DA
SOSTITUIRE

INTERVENTO
PUNTUALE

ZONE DI INTERVENTO:



N

Scheda 06 - Via Gobbi 1

AREA INTERVENTO



Scheda 07 - Via Gobbi 2

AREA INTERVENTO
N



N

Scheda 08 - Via Porto di Cavergnago

AREA INTERVENTO



Scheda 09 - Via Vespucci

N

AREA INTERVENTO



Scheda 09.a - Via Vespucci - Via Musatti

NAREA INTERVENTO



Scheda 09.b - Via Vespucci - Via Sansovino

N

AREA INTERVENTO



N

Scheda 10 - Rotonda M. L. Leitenberger

AREA INTERVENTO



Scheda 11 - Via Don Luigi Sturzo

N
AREA INTERVENTO



N

Scheda 12 - Collegamento Via Buozzi - Via Vallenari

AREA INTERVENTO



AREA INTERVENTO

N

Scheda 13 - Via Triestina



Scheda 14 - Via Circonvallazione

N

AREA INTERVENTO
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